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cesso verbale di ieri. 
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Commemorazione. 

GUGLIELMI. Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne .ha facoltà. 
GUGLIELMI. Ieri, dopo brevissima ma-

lattia, spegnevasi in Roma il senatore ge-
nerale Roberto Morra di Lavriano. 

Alla memoria dell'uomo illustre, cui mi 
stringevano legami di affinità e di lunga 
e grande amicizia; lasciate che io, onore-
voli colleghi, invii un riverente saluto dal 
seno di questa Assemblea, della quale un 
giorno fu vanto. 

Per l'ardore con cui dedicò tutto sè 
stesso al bene del Paese e per ia nobiltà 
dei propositi, ai quali tenne sempre fìsso lo 
sguardo nella sua lunga carriera, nè pochi 
nè piccoli sono i servigi resi da lui alla Na-
zione. Basti rammentare che egli combattè 
brillantemente nelle guerre della nostra in-
dipendenza, onde fu decorato della meda-
glia d'argento al valore militare e di quella 
commemorativa delle campagne del '48, 
'49, '59, '66; poi, sia in qualità di addetto 
al Principe Amedeo, sia in quella di gover-
natore del Principe di Napoli, di coman-
dante di Corpo d'armata in Ancona, Na-
poli, Bologna, Firenze e Palermo, sia come 

Commissario regio durante i moti per i 
fasci della Sicilia; dove si guadagnò la de-
corazione dell'Ordine militare di Savoia; 
sia finalmente come Ambasciatore a Pie-
trogrado, sempre e dovunque dette lumi-
nose prove di lealtà, di fede a ogni giu-
stizia. 

E nell'ora grave che volge, sebbene a 
tarda età, non volendo rimanere inoperoso 
e desiderando rendersi ancora utile al Paese, 
ottenne d'essere richiamato in servizio per 
la durata della guerra, e dette l'opera sua 
come presidente della Commissione per le 
nomine degli ufficiali, presidente del Co-
mitato nazionale per il munizionamento e 
membro del Comitato centrale per la mo-
bilitazione industriale. 

La morte lo ha colto sulla breccia. Ma 
l 'Italia non dimenticherà così presto la 
cara e nobile figura di lui. I l ricordo delle 
sue virtù e del suo fervente patriottism® 
durerà a lungo nell'animo di molti, ma 
specialmente di coloro che ebbero la ven-
tura di conoscerlo. In questi il rimpiante 
durerà quanto la vita. 

Propongo che siano inviate le condo-
glianze della Camera al figlio del generale 
defunto, ( Vivissime approvazioni). 

P R E S I D E N T E . Ha chiesto di parlare 
l'onorevole Federzoni. Ne ha facoltà, 

F E D E R Z O N I . Consenta la Camera che 
sia espresso anche da. me un'pensiero di/ 
reverenza e di affettuoso compianto per 
la memoria del senatore generale Morra 
di Lavriano che chiuse ieri in Roma la sua 
lunga ed onorata esistenza. 

Degno rappresentante di quella forte 
aristocrazia militare piemontese che, reli-
giosamente devota alla Patria ' ed al Re, 
ebbe tanta parte nei fasti del nostro risor-
gimento, il generale Morra fu davvero una 
ammirabile figura di soldato. 

Dai giorni luminosi della sua giovinezza,, 
egli partecipava valorosamente alle cam-
pagne della nostra indipendenza, ai mesi 
ansiosi della nostra vigilia, avanti alla pre-
sente guerra, quando in Senato egli era 
arditamente tra i primi ad invocare 1' im-
presa necessaria, fino ai tempi ultimi, al-
lorché, dolendosi di non potere più offrire 
il braccio all' Italia, dette tutto il fervore 
del suo spirito, tutta la dovizia della pro-
pria esperienza, alla Presidenza del Comi-
tato nazionale per il munizionamento, in 
ogni atto, in ogni pensiero della sua lunga-
vita, il generale Morra si inspirò costante-
mente a un altissimo sentimento del do-
vere. 
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Per lui ve ramente l ' I t a l i a fu sopra t u t t o , ] 
avan t i t u t t o , Per lui, unica ombra alla sua 
anima nobilissima, pr ima di morire, sarà 
s ta to il rammarico di non aver po tu to con-
t inuare la sua opera nella organizzazione 
della nostra industr ia di guerra fino al ter-
mine della guerra stessa, sino al giorno 
della vi t tor ia che egli aveva così ardente-
mente auspicato. Ma gli sarà stato conforto 
bastevole l 'aver visto come le generazioni 
nobilissime dei comba t t en t i per redimere la 
pa t r ia e le sue f ront iere suno ben degne 
dei mirabili esempi forni t i dai nostri vete-
rani gloriosi. 

Voglia dunque la Camera accet tare la 
oppor tuna proposta del collega onorevole 
Guglielmi, e manifes tare al figlio del gene-
rale Morra di Lavr iano il suo rispettoso 
eompianto. (Approvazioni) . 

P R E S I D E N T E . Spet ta ora di par lare 
all 'onorevole La Pegna. 

LA P E G N À . Consenta la Camera che io 
mi associ alle parole nobilissime che sono 
state pronunzia te dai depu ta t i Guglielmi e 
Federzoni pe^ commemorare il ve te rano 
delle bat tagl ie delia nost ra indipendenza, 
il generale Morrà di Lavr iano , e che io mi 
vi associ a nome della c i t tà , che lo ebbe 
carissimo negli ul t imi ann i di vi ta . 

Egli venne a r i temprars i nelle dolcezze 
del paesaggio umbro- toscano; e a Cortona 
fu sempre circondato da vivo affe t to e di 
st ima altissima. 

Lassù erano ab i tua t i a considerarlo come 
uno degli ult imi rappresen tan t i di quella 
generazione eroica, che ci aveva dato la 
uni tà della pa t r ia . Ed in torno a lui fioriva 
una devozione commovente e gentile, ve-
dendolo oggi consacrare gli ultimi anni della 
sua operosa resistenza per la r ivendicazione 
dei sacrosanti confini d ' I ta l ia e per il pre-
sagio e la dignità del nostro paese. (Benis-
simo !) 

Alla sua memoria, a nome di tu t t i quelli 
che lo amarono e lo r ispet tarono nella mia 
Cortona, vada un saluto reverente ed affet-
tuoso. (Approvazioni) . 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di par la re 
l 'onorevole ministro della guerra . 

M O E E O N E , ministro della guerra. A no-
me dell 'esercito mi associo alle nobili pa-
role che l 'onorevole depu ta to Guglielmi e 
l 'onorevole Federzoni e l 'onorevole La Pe-
gna deputa lo di Cortona hanno det to in 
onore del generale Morra di Lavr iano. 

I l generale Morra era un ve te rano ; ma 
pur, nella gravezza della sua t a rda età, 
conservava meravigl iosamente integre le 
facoltà di mente e di spirito che rendevano 

preziosa la sua operosità f a t t a di cosciente 
patr iot t ismo e di fervida fede. 

Da bravo soldato egli è, come ha det to 
l 'onorevole Guglielmi, morto sulla breccia; 
e, pure alla vigilia di soggiacere al morbo 
crudele che lo ha rapi to al nostro affet to, 
egli prodigava ancora l 'opera sua solerte 
per coordinare e sviluppare sempre più in 
paese quelle energie consol idataci di resi-
stenza e joropiziatrici di v i t tor ia di cui egli 
apprezzava t u t t o l ' inestimabile valore e al 
cui incremento si dedicava con quello stesso 
fervore che, ove gli anni glielo avessero 
consentito , avrebbe entusiast icamente e 
profìcuamente por ta to f ra le schiere dei 
combat tent i . 

La morte inesorabile volle ieri rapirlo 
alla famiglia, al l 'Esercito e alla Pa t r ia . Sia 
nostro conforto e dovere onorarne la me-
moria ! (Approvazioni) . 

P R E S I D E N T E . La Camera sente t u t t o 
il valore delle nobili parole pronuncia te 
dagli onorevoli Guglielmi, Federzoni e La 
Pegna, e dall 'onorevole ministro della guer-
ra. Ora del sent imento dell' Assemblea si fa 
interprete altresì il Presidente, t r i bu t ando 
un reverente omaggio alla memoria del ge-
nerale Morra di Lavr iano, che t u t t a la vi ta 
spese in difesa della Pa t r i a ed in difesa di 
quei principi uni tar i , pei quali la Pa t r i a 
si regge. (Benissimo !) 

È giusto, è degno congiungere i sacrifizi 
presenti coi sacrifizi di un tempo; poiché è 
questo complesso di sacrifizi, che consolida 
la Pa t r i a , la continua, la perpe tua . ( Vivis-
sime approvazioni). 

Pongo a par t i to la proposta dell 'onore-
vole Guglielmi d ' inviare le condoglianze 
della Camera a l figlio del generale Morra 
di Lavr iano. 

(È approvata). 

Estraggo a sorte i nomi dei deputa t i 
che rappresenteranno la Camera ai fune-
rali del generale Morra di Lavr iano. 

(Fa il sorteggio). 

La Camera, oltre che da una delegazione 
della Presidenza, sarà rappresen ta ta ai fu-
nerali dagli onorevoli: Canevari, Di Sca-
lea, Gazelli, Pistoia, Calisse, Chiudenti , 
Valvassori Peroni , Frisoni e Artom. 

Congedo. 

P R E S I D E N T E . Ha chiesto congedo per 
motivo di famiglia l 'onorevole Ciriani, di 
giorni 3. 

(È conceduto). 
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Ringraziamenti per commemorazioni . 
P R E S I D E N T E . Comunico alla C a m e r a 

il seguente t e l e g r a m m a e la s eguen te le t -
t e r a : 

« I n t e r p r e t e s e n t i m e n t i di q u e s t o Con-
siglio e D e p u t a z i o n e p rov inc ia l e r ingraz io 
co rd i a lmen te Vos t r a Ecce l lenza per le con-
dogl ianze espresse r e i suo t e l e g r a m m a di 

ieri a q u e s t a p rov inc i a per l ' i m m a t u r a per-
d i ta del c o m p i a n t o consigl iere onorevole 
a v v o c a t o Modes to Cugnolio e mi associo 
al l u t t o del la Camera e della c i t t à di Ver-
celli p e r la scomparsa de l l ' uomo che dedicò 
le energie de l l ' i n t e l l e t t o e la b o n t à del 
cuore al bene spec i a lmen te delle classi la-
vora t r i c i . 

« Presidente Deputazione Provinciale 
« B A S I L I O C A L D E R I N I ». 

R o m a , 19 m a r z o 1917. 
« Ecce l lenza , 

« Mi corre l 'obbl igo po rge re a l l 'Ecce l -
lenza Vos t r a i miei pa r t i co la r i r ingraz ia -
m e n t i per le condogl ianze f a t t e m i pe rven i r e 
in occasione della mor t e del c o m p i a n t o mio 
mar i to s ena to re E n r i c o Martuscel l i . 

« Mi p e r m e t t o p rega re l 'Ecce l l enza Vo-
s t ra volersi r ende re i n t e r p r e t e di ques t i 
miei r i n g r a z i a m e n t i verso la C a m e r a dèi 
d e p u t a t i . 

« Con p e r f e t t a osse rvanza 
« Dell' Eccellenza Vostra devotissima 

« F R A N C E S C A B E N I N I 
v e d o v a M A R T U S C E L L I ». 

Annunzio di r i spos te scr i t te 
ad interrogazioni . 

P R E S I D E N T E . L ' onorevole minis t ro 
del la gue r r a e gli onorevol i so t to seg re t a r i 
di S t a t o per l ' ag r i co l tu ra , il tesoro , l ' i s t ru-
zione pubbl ica e l ' i n t e rno / h a n n o t rasmesso 
le r isposte al le in te r rogaz ion i dei d e p u t a t i 
Cav ina , Miglioli, L o m b a r d i , Mate r i , Pa -
tr izi , E a m p o l d i , Toscano, Cappa , Delle P ia -
ne, Brezzi , Lar izza , Borromeo,* Giaracà . 

S a r a n n o pubb l i ca t e , a n o r m a del rego-
lamento , nel resoconto s tenograf ico della 
sedu ta d 'oggi ( 1 \ 

Interrogazioni . 
P R E S I D E N T E . L 'o rd ine del giorno reca 

le in te r rogaz ion i . 
La p r i m a è que l la de l l ' onorevole Caso-

lini An ton io al minis t ro d e l l ' a g r i c o l t u r a , 
(1) Vedi in fine. 

« p e r conoscere le r ag ion i per le qual i il 
g r ano requ i s i to nei deposi t i di Cot rone « 
che affermasi superasse i c i n q u a n t a m i l a 
qu in t a l i , col p r e t e s to i n o p p o r t u n o che t r a t -
t a v a s i di g r ano du ro , non a t t o al la panif i-
cazione, v e n n e sped i to a l t r ove , lasc iando 
s g u a r n i t a la p rov inc ia di C a t a n z a r o d ' u à 
p rop r io n a t u r a l e a p p r o v v i g i o n a m e n t o , al 
qua l e ora s t e n t a t a m e n t e si riesce a p rovve-
dere pe r la def ic ienza elei t r a s p o r t i ». 

Non essendo p r e s e n t e l ' onorevo le Case-
lini, l ' i n t e r r o g a z i o n e s ' i n t e n d e r i t i r a t a . 

Segue 1' i n t e r rogaz ione dell ' onorevo le 
Dello Sba rba , ai min is t r i de l l ' ag r i co l tu r a e 
della gue r r a , « per chiedere se non c r e d a n e 
doveroso p r o v v e d e r e perchè si ponga fine 
ormai ad ogni indugio nel la p r o m u l g a z i o n e 
delle disposizioni promesse ed i m p a z i e n t e -
m e n t e a t t e se , capac i di ass icurare ai lavori 
delle campagne , i qua l i non possono essere 
u l t e r i o r m e n t e r i t a r d a t i , braccia e d i r igen t i 
in misura a d e g u a t a ». 

L ' o n o r e v o l e so t t o seg re t a r i o di S t a t o per 
la gue r r a ha f a c o l t à di r i sponde re . 

A L F I E R I , sottosegretario di Stato per la 
guerra. Ques ta i n t e r rogaz ione de l l 'onore-
vole Dello S b a r b a r i m o n t a a t e m p i an t i ch i . 
D o p o la discussione e saur i en te che è s t a t a 
f a t t a al la Camera , non credo di dove r f a r 
a l t r o che c o n f e r m a r e le in tenz ion i del mi-
n i s t ro del la g u e r r a di concedere , fino al-
l ' e s t r emo l imi te possibile, l ' appoggio che si 
r e p u t a doveroso di d a r e a l l ' ag r i co l tu r a . 

P R E S I D E N T E . L ' o n o r e v o l e Dello Sba r -
ba ha f aco l t à di d i ch ia ra re se sia sod i s fa t to . 

D E L L O S B A R B A . C o m p r e n d o benis-
simo che, dopo la lunga ed e sau r i en t e di-
scussione del la m o z i o n e Miliani , è super-
fluo r i t o rna re s u l l ' a r g o m e n t o del la m a n o 
d ' o p e r a agr ico la . 

D ' a l t r o n d e q u e s t a mia i n t e r rogaz ione 
f u p r e s e n t a t a mol to t e m p o a d d i e t r o , quando 
si a t t e n d e v a n o i p r o v v e d i m e n t i , r i p e t u t a -
m e n t e promessi , ed e ra nei nos t r i agricol-
tor i g r a n d e e g ius t i f i ca ta impaz ienza . 

Sono t u t t a v i a lieto di sent i r r i p e t e r e , 
anche per bocca dell ' onorevo le sot tose-
g re t a r i o di S t a t o a l la gue r r a , la ass icura-
zione che i p r o v v e d i m e n t i per ass icurare la 
nos t ra p r o d u z i o n e ag ra r i a s a r a n n o prossi-
m a m e n t e d a t i ed e f f i cacemente d i s t r ibu i t i , 
secondo q u a n t o ci f u promesso da l l ' onore -
vole minis t ro Morrone . 

Lo stesso P r e s i d e n t e del Consiglio, ono-
revole Boselli, nel la t o r n a t a di s a b a t o , ri-
spondendo ai va r i o r a to r i sulla moz ione 
Mil iani e p a r t i c o l a r m e n t e a me, con fe rmò 
il p ropos i to di p ron t i soccorsi al la mano 
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d'opera delle nost re campagne, basat i su 
m a procedura agile e p ron t a , l ibera ta da 
•gni dannoso impaccio burocrat ico, e la 
sua autorevole parola fu conforto grande 
alle ansiose aspet ta t ive dei lavorator i della 
t e r ra , i quali si riposano ora su di essa con 
confidente e t ranqui l la fiducia. E d io ne 
prendo a t to e ringrazio. (Approvaz ion i ) . 

P R E S I D E N T E . Segue l ' in te r rogazione 
dell' onorevole Vinai, al presidente del 
Consiglio dei ministri , per conoscere se 
egli non creda oppor tuno di impedire che 
vengano talora, come succede, date dispo-
sizioni ai medici- mili tari visitatori di esclu-
dere dalla r i forma persone evidentemente 
inabili ma non ligie al Governo per opi-
nioni politiche professionali. » 

L' onorevole sottosegretario di Sfa to 
per la guerra li a facol tà di rispondere. 

A L F I E R I , sottosegretario di Stato per la 
guerra. I l ministro della guerra deve rite-
nere che 1' onorevole in ter rogante non in-
t enda neanche lon tanamente affermare che 
da esso o dai comandi dipendent i siano 
s ta te date istruzioni alle autor i tà sanitarie 
nel senso indicato dall ' interrogazione. 

I provvediment i medico-legali re lat ivi 
ai militari malat i o feri t i son regolati da 
disposizioni di legge, e il Ministero non ha 
mai avuto sentore che esse non vengano 
applicate con la più completa obbiett ivi tà. 

Dal testo d Ila interrogazion non ri-
sulta alcun elemento positivo che consenta 
al Ministero di fa re indagini in proposito. 

'Se l 'onorevole Vinaj avrà qualch fa t to da 
citare si fa rà luogo a scrupolosi accerta-
m e n t i , - e se risultasse qualche ir ego lai* ita 
(non dipendente certo da inammissibili pre-
concett i politici) nò il si mancherà di prov-
vedere con prontezza e con ia massima se-
veri tà . 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole V ina i ha 
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

VINAJ . Mi dichiaro pie amente sodi-
sfatto, r iserbandomi di far presente all 'ono-
revole sot tosegretar io di S t a to il caso spe-
ciale di cui mi occupo e sul quale tengo a di-
chiarare che il Ministero della guerra ed 
il Governo non hanno nulla a vedere. È un 
provvedimento poliziesco parziale, del t u t t o 
regionale, che può essere sfuggito al Mini-
stero. Non volendo comunicarlo alla Ca-
mera, ne informerò p r i v a t a m e n t e il Mini-
stero nella piena fiducia che vorrà prendere 
i provvedimenti necessari. 

P R E S I D E N T E . Segue un' interrogazione 
dell 'onorevole Monti-Guarnieri. al ministro 
della guerra. . . 

A L F I E R I , sottosegretario di Stato pvr 
la guerra. Chiedo che sia differita a do-
mani. 

P R E S I D E N T E . Sta bene. 
Seyue un' interrogazione dell 'onorevole 

Vinaj, al ministro dell ' istruzione pubbl ica , 
« per sapere quali, siano le ragioni perchè 
non vennero fa t t i estendere agli s tudent i 
laureat i in chimica-farmaciale agevolazioni 
concesse agli s tudent i di medicina e vete-
rinaria, sia eoll'istituire corsi accelerati in 
zona di guerra o nel paese, sia col pe r -
met tere che vengano autorizzat i ad un'as-
sidua per quanto breve frequenza nei la-
borator i di chimica presso gli I s t i tu t i uni-
versitari, rendendoli così in grado di con-
seguire il t i tolo per la loro nona, na a ufficiale 
o per la loro utilizzazione tecnica in labo-
ratori e stabilimenti militari anziché quali 
semplici soldati aiutanti in farmacie di ospe-
dali ». 

L 'onorevole sottosegretario di Sta to per 
a pubblica istruzione ha facoltà di rispon -

dere. 
ROTH, sottosegretario di Siato per Vistru-

zione pubblica. Il Ministero del l ' i s t ruzione 
pubblica, per quanto si riferisce alle agevo-
lazioni per gli s tudent i laureandi di med i -
cina e veterinaria, ha l imitato la sua azione 
ad accogliere le richieste che gli vennero 
presenta te dal Ministero della guerra, com-
petente a conoscere i b,s >gni del l 'eserci to; 
ed in questo senso si è prestato a coordi-
nare t u t t o ciò che poteva esser reso difiì -
cile da condizioni peculiari, savra tu t to eser-
citando la sua opera per ciò che. poteva ri-
ferirsi a l l 'ordinamento didatt ico di corsi 
accelerati . Ma di sua iniziat iva il Mini-
stero dell ' istruzione non ha preso prov-
vedimenti di a lcuna sorta per agevolare i 
corsi dei laureandi in chimica-farmacia. 
Ritengo che l 'onorevole Vinaj al luda a que-
sti, benché nella sua interrogazione parli 
di laureal i , poiché per i laureat i non sa-
rebbero occorsi provvediment i di alcuna 
specie. 

Ora per i laureandi, di cui si occupa 
l 'onorevole Vinaj, il Ministero della guerra 
non ha mai present i to al Ministero d 11'i-
struzione alcuna richiesta riferibile ad age-
volazioni per il conseguimento della laurea 

Tu t t av i a , dopo che l 'onorevole Vinai 
ebbe presentata la sua interrogazione, io 
mi interessai verso il Ministero della guer-
ra per sapere se potesse riconoscersi, nel 
momento presente, la oppor tuni tà di adot-
t a re il provvedimento di corsi accelerati 
in relazione al servizio farmaceut ico deL-



Atti Parlamentari — 13262 — Camera dei Deputati 
LEGISLATURA XXIV - l a SESSIONE - DISCUSSIONI - TORNATA DEL 2 1 MARZO 1 9 1 7 

l 'esercito. I l Ministero della guerra ini ri-
spose che per il servizio f a rmaceu t i co del-
l 'esercito si ha a t t ua lmen te una larga, esu-
beran te disponibili tà di ufficiali farmacis t i 
e perciò non yi erano ragioni che consi-
gliassero di faci l i tare il conseguimento della 
laurea agli s tuden t i iscritti ai corsi re la t ivi . 

Per questi motivi debbo dichiarare al-
l 'onorevole Yinaj che non è possibile ade-
rire al d siderio che forma ogget to della 
sua interrogazione, la quale, se fosse pre-
senta ta al ministro della guerra , non gli 
da rebbe modo di avere una risposta diversa. 

P R E S I D E N T E . L 'onorevo le Yina j ha 
facoltà di dichiarare se sia sodisfa t to . 

Y I N A J . Mi dichiaro sodis fa t to , poiché 
il Ministero della guer ra non ha bisogno 
di questo personale ed il Ministero della 
istruzione pubblica si è reso in te rp re te del 
mio desiderio. 

P R E S I D E N T E . Segue l ' i n t e r rogaz ione 
degli onorevoli Mancini e Sarrocchi, ai mi-
nistri della guerra, de l l ' agr ico l tura e del-
l ' industria, commercio e lavoro, « per sa-
pere se e come in t endano provvedere affin-
chè gli in ten t i della saggia disposizione per 
cui venne stabil i to che i mil i tar i delle classi 
1874-75 prestino servizio nel ter r i tor io del 
Corpo d ' a rma ta - d imost rando così il do-
vuto r ispet to a legit t imi interessi sociali 
ed economici ben conciliabili con gli in te-
ressi superiori della difesa nazionale - non 
siano f rus t ra t i con l 'assegnazione dei det t i 
militari, anziché ai repar t i più prossimi, a 
sedi che, pur appar tenendo al terr i tor io 
del Corpo d ' a r m a t a , non rappresentano 
per essi e per le loro famigl ie alcun reale 
benefìcio ». 

L'onorevole sot tosegretar io di S ta to per 
la guerra ha faco l tà di r i spondere . 

A L F I E R I , sottosegretario di Stato perla 
guerra. Ho già risposto a in ter rogazioni a-
naloghe alla Camera, ed ho già de t to le ra-
gioni per le quali il Ministero, pur cercando 
di agevolare nei limiti del possibile i richia-
mat i delle classi del 1874 e del 1875, col per-
met te re che prestino servizio nel ter r i tor io 
del r ispett ivo corpo d ' a r m a t a , non ha cre-
duto di potere a r r ivare fino al l 'es t remo de-
siderato dal l 'onorevole in te r rogan te , la-
nciando però liberi i comandan t i dei corpi 
(d'armata di provvedere in t a le senso qua-
lora l 'avessero r i t enu to uti le e conveniente. 

Queste ragioni si possono riassumere 
così: impossibil i tà di dare completa a t t u a -
zione a un provvedimento di questo genere 
per le gravi discrepanze che si sarebbero 
avute , da te le diverse dislocazioni dei re-

par t i a cui questi uomini dovevano essere 
assegnat i ; necessità di tenere conto della 
diversissima condizione in cui sotto molt i 
pun t i di vista si t rovano i diversi corpi di 
a r m a t a ; r i lu t tanza del Ministero a spin-
gere la te r r i tor ia l i tà al di là di un certo 
l imite, per evi tare certi confl i t t i t ra senti-
mento e dovere, su cui è inuti le insistere 
ancora. 

Del resto gli interessi agricoli e sociali 
che s tanno a cuore al Ministero sono s ta t i 
t u t e l a t i per le stesse classi del 1874 e 1875, 
largheggiando molto nella esonerazione de-
gli individui che avevano q u a t t r o o più 
figli. 

Questi esoneri sono s ta t i in numero ta le 
da diminuire moltissimo il rendimento di 
queste classi, e quasi t u t t i in favore della 
classe agricola. 

Questo il Ministero ha creduto di poter 
f a r e ; ina non ha po tu to andare più oltre. 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Mancini 
ha facol tà di dichiarare se sia sodisfatto. 

MANCINI. Ringrazio l 'onorevole sotto-
segretario di S ta to della cortese risposta, 
ma posso di rmene solo teor icamente sodi-
s fa t to , ed a ben altro mirava la mia i n t e r -
rogazione. In ver i tà io avevo già calcolato 
quali obiezioni mi sarebbero s ta te mosse 
dal l 'onorevole sot tosegretar io di S ta to , non 
ignoravo gli oppor tun i limiti dell 'applica-
zione del criterio eli t e r r i to r ia l i t à , ma ero 
e son d 'opinione che se si tenesse conto 
dello s ta to di f a t t o sul quale mi pe rmet to 
di r ichiamare brevemente l ' a t t enz ione del 
Governo, gli inconvenient i prat ic i risulte-
rebbero gravi , e i p rovvediment i non man-
cherebbero. Non c 'è bisogno, ripeto, di spin-
gere al l 'estremo limite l 'appl icazione del 
principio della ter r i tor ia l i tà , per evi tare che 
repar t i appa r t enen t i ai d is t re t t i di un corpo 
d ' a r m a t a (si t r a t t a di un ' in te r rogaz ione che 
pur avendo specifico interesse regionale, toc-
ca quest ioni di massima) siano dest inat i a 
luoghi che non rappresen tano per i mil i tar i 
e per le famiglie alcun reale benefìcio, e 
qualche vol ta a zone dalle quali resta pre-
cluso qualsiasi r ichiamo per p a r t e di quelle 
au to r i t à mil i tar i stesse, che ve li abbiano 
dest inat i . Accenno all 'assegnazione dei mi-
l i tari terr i tor ia l i toscani delle classi del 1874 
e del 1875 a Spezia e a Sarzana. 

Come l 'onorevole sot tosegretar io di Sta to 
sa, Spezia e Sarzana sono fuori della giuri-
sdizione delle divisioni mili tari di Firenze, 
di Livorno e dello stesso o t t avo corpo d 'ar-
m a t a . Accade così che nella sostituzione di 
personale giovane con personale più anziano 
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presso gli ospedali mil i tar i , i d i s t r e t t i , i ma- { 
gazzini mi l i tar i , i parch i di buoi, le fabbr i -
che di munizioni, sono s t a t i asso lu tamente 
esclusi i t e r r i to r ia l i delle classi del 1874 e 
del 1875, per quest ione di competenza di 
luogo, ciò che è ragione di leg i t t imo mal-
con ten to . Quan to poi alle licenze agricole 
in corso, che s tanno i ndubb i amen te a cuore 
al Ministero (e ne abbiamo avu te anche 
oggi affermazioni chiare e gradi te) , i mi l i ta r i 
contad in i che si t r o v a n o a Sarzana ed a 
Spezia non ne h a n n o p o t u t o godere a f f a t t o , 
perchè si t r o v a n o in zona di guerra : anzi 
le loro domande , deb i t amen te i s t ru i te dai 
comuni e dalle Commissioni provincial i , so-
no s ta te d ich ia ra te irricevibili perchè è rano 
s t a t e comprese t r a quelle di mil i tari te r r i -
tor ia l i , men t r e , se mai, d o v e v a n o compren-
dersi nello scarsissimo n u m e r o di quelle di 
mil i tar i della zona di guer ra . 

I n conclusione: a questi mi l i t a r i anz iani 
i r a gli anz iani si de t t e assicurazione che si 
Sarebbe t e n u t o pa r t i co la re con to dei loro 
legi t t imi interessi , ed accade invece che 
essi vedano occupat i da a l t r i più g iovani 
i post i che loro, in p a r t e a lmeno , spette-
rebbero, ed assistono al passaggio per Spezia 
e Sa rzana di mi l i tar i che vengono da Ge-
nova, da Torino, ed ol t re , a col t ivare le 
loro t e r re ; m e n t r e essi sono esclusi, per una 
a f f r e t t a t a asségnazione, persino dai bene-
fici comuni . 

Comprendo benissimo che l ' o n o r e v o l e 
aot tosegretar io di S t a t o debba lasciare una 
cer ta l iber tà ai Comandi di corpo d ' a r m a t a 
nella dest inazione dei mi l i ta r i dei var i di-
s t ret t i , ma è altresì dovere del Ministero 
(e par lo anche a nome del collega Sarroc-
chi che ri leva simili inconvenient i , quan-
t u n q u e meno gravi , a n c h e nella sua pro-
vincia) che non res t ino f r u s t r a t i i saggi in-
t e n d i m e n t i cui f u ispira to il p rovved i - , 
mento . 

Confido che l 'onorevole so t tosegre tar io 
di S t a t o saprà provvedere o t r a s fe rendo 
l enz ' a l t ro a sede più vicina al d i s t r e t to 
d 'or ig ine i r e p a r t i indica t i o per lo meno 
g a r a n t e n d o ai mil i tar i di poter godere delle 
concessioni comuni dei t r a s f e r i m e n t i indi-
Tiduali e delle licenze. {Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . Seguono le in te r roga-
zioni degli onorevoli Maffi e Dent ice d 'Ac-
cadia, ai ministr i del l ' i s t ruzione pubbl ica , 
della guerra e de l l ' agr ico l tura , « per sapere 
se in t endano dar not iz ia di accordi che di-
consi i n t e rvenu t i f r a il minis t ro del l ' i s t ru-
zione e il minis t ro della guerra per « con-
grue faci l i tazioni » e per r i t a rdo di chia-

m a t a alle armi , a f avore degli s t u d e n t i 
della classe 1899 ; per sapere se sia consi-
de ra to di pubbl ica ut i l i tà il facile conse-
gu imento di diplomi e di promozioni a cui 
non cor r i sponda il corredo di s tudi e di 
cognizioni ; ed infine per sapere se - men-
t r e a t u t t i i singoli, a t u t t e le famiglie, a 
ciascun r a m o de l l ' a t t i v i t à naz ionale , par t i -
co la rmente a l l 'agr icol tura , la nuova chia-
m a t a reca notevolissimo aggravio - non sia 
da r iguardars i come ingiusto e pericoloso 
un t r a t t a m e n t o di f avore agli s tuden t i 
come ta l i , in conf ron to degli a l t r i chia-
ma t i » ; ai minis t r i della guer ra e dell 'a-
g r i co l tu r a , « per conoscere se f r a i p rovve-
d imen t i che il Governo in tende a d o t t a r e a 
f avore de l l ' agr icol tura sarà t e n u t a presen te 
la necessi tà di assicurare, nel le zone di cul-
t u r a intensiva, come la Campania , ad ogni 
famigl ia colonica la pe rmanenza di uno de-
gli agr icol tor i sotto le armi , a lmeno per un 
congruo te rmine , ad ev i ta re che la man-
canza di semina e di l avoraz ione del t e r -
reno lo r enda improdu t t ivo , specie ora che 
si cura con t u t t i i mezzi di p rocurare la 
ut i l izzazione di qua lunque zona colt iva-
bile ». 

Non essendo presenti , s ' in tende che vi 
abb iano r inunz ia to . 

Segue l ' in te r rogaz ione del l 'onorevole Ci-
r iani , al p res idente del Consiglio dei mini-
s t r i e al minis t ro della guerra , « per cono-
scere se ed in base a quali disposizioni siasi 
abol i ta la faco l tà concessa, con circolare 
del se t tembre 1916, ai senatori e depu ta t i , 
a r ruola t is i vo lon ta r i per la d u r a t a della 
guerra , di usare di l icenze senza l imitazioni 
allo scopo di p ropaganda , men t r e t a le di-
v ie to r app re sen t e r ebbe un deplorevole uso 
di a u t o r i t à e r i su l te rebbe in ape r to con-
t r a s to con le necessità del m o m e n t o impe-
dendo loro di cooperare al miglior esito 
possibile del pres t i to che a f f r e t t e r à la vi t -
t o r i a e quindi la pace ». 

A L F I E R I , sottosegretario di Stato per la 
guerra. Chiedo che la in ter rogazione sia dif-
fe r i t a a saba to . 

P R E S I D E N T E . Così r imane s tabi l i to . 
Segue l ' in ter rogazione del l 'onorevole So-

leri , al pres idente del Consiglio dei mi-
nis t r i e al minis t ro della guer ra , « pe r sa-
pere se in esecuzione de l l ' a r t ico lo 8 del 
decre to luogotenenzia le 5 gennaio 1917, 
n. 7, ed in considerazione del f a t t o che in 
principio della guer ra venne concesso a 
mol t i giovanissimi funz ionar i di t a l u n e am-
min is t raz ion i dello S t a t o quella dispensa 
dal servizio mi l i ta re che nelle successive-
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c h i a m a t e v e n n e n e g a t a a d a l t r i p iù a n z i a n i ; 
n o n r i t e n g a n o di d i s p o r r e pe r u n e v i d e n t e 
c r i t e r io di g ius t iz ia d i n a n z i ai m a g g i o r i sa-
crif ìci r i ch ies t i da l l a P a t r i a , che i f u n z i o -
n a r i delle A m m i n i s t r a z i o n i deìlo S t a t o ap-
p a r t e n e n t i a l le classi più g iovan i , i qua l i 
s iano s t a t i d i s p e n s a t i d a l serviz io m i l i t a r e , 
v e n g a n o c h i a m a t i a p r e s t a r l o in sos t i t u -
z ione di quegl i a l t r i f u n z i o n a r i de l le stesse 
A m m i n i s t r a z i o n i che p u r e a p p a r t e n e n t i a 
classi p iù a n z i a n e sono da t e m p o s o t t o le 
a rmi , o f u r o n o fe r i t i , o sono p e r m a n e n t e -
m e n t e inabi l i al le f a t i c h e di g u e r r a »\ -

A L F I E R I , sottosegretario di Stato per la 
guerra. 0 h iedo che la i n t e r r o g a z i o n e sia d if~ 
f e r i t a a d o m a n i . 

P R E S I D E N T E . Così r i m a n e s t a b i l i t o . 
S e g u o n o le i n t e r r o g a z i o n i degli onore-

vo l i : G i ra rd in i , ai min i s t r i d e l l ' a g r i c o l t u r a 
e de l la g u e r r a , « per s a p e r e se n o n c r e d a n o 
o p p o r t u n o p r o v v e d e r e p e r c h è s iano sosti-
t u i t i i buo i di a p p a r t e n e n z a dei p a r c h i mi-
l i t a r i già c o n s e g n a t i agl i a g r i c o l t o r i ed o ra 
r i d o t t i a b u o n e condiz ion i di n u t r i z i o n e 
con gli a l t r i buoi m e n o n u t r i t i e megl io a t t i 
a l l avo ro , che si t r o v a n o t u t t a v i a ne i pa r -
c h i mi l i t a r i , e ciò s econdo il des ider io degl i 
a g r i c o l t o r i medes imi ; ch iede ino l t r e se in-
t e n d a n o accogliere le ins i s t en t i r i ch ies te 
degli ag r i co l t o r i a f f inchè , n e l l ' i m m i n e n z a 
dei n u o v i l a v o r i agr icol i , si p r o c e d a ad al-
t r a d i s t r i b u z i o n e di buo i »; 

Gi ra rd in i , a l m i n i s t r o de l la g u e r r a , « pe r 
s a p e r e se n o n c reda o p p o r t u n o p r o v v e d e r e 
pe rchè s iano d e s t i n a t i a l le sedi dei p r o p r i 
d i s t r e t t i i s o l d a t i ' d e l l a mil iz ia t e r r i t o r i a l e 
del le classi 1874 1875, a p p a r t e n e n t i alla zona 
di g u e r r a , c o m e è s t ab i l i t o e p r a t i c a t o pe r 
i t e r r i t o r i a l i a p p a r t e n e n t i agli a l t r i d i s t r e t t i 
e pe r a l t r e classi t e r r i t o r i a l i a n t e c e d e n t i »; 

S a n d u l l i , a l m in i s t ro de l l a g u e r r a , « pe r 
s ape re se possa d a r e not iz ia i n t o r n o a l cri-
t e r io o n d e è s t a t a i n s p i r a t a la c reaz ione di 
u n ufficio s an i t a r io m i l i t a r e presso il Mi-
n is te ro del la g u e r r a , che h a e s a u t o r a t o le 
f u n z i o n i d e l l ' I s p e t t o r a t o di s a n i t à m i l i t a r e 
e che ha i nvece o f fe r to la poss ib i l i tà di ri-
c h i a m a r e da l f r o n t e da o l t r e sei mesi quas i 
70 medic i , uff icial i eff t t i v i , col d i scap i to di 
quel l i che v e n n e r o c h i a m a t i a p r e s t a r e ser-
vizio mi l i t a r e , p r o v o c a n d o così g ius t i f i ca to 
m a l c o n t e n t o pe r non essersi m a n t e n u t a la 
p romessa di r i t i r a r e da l l a z o n a di g u e r r a 
coloro che vi p r e s t a n o servizio da l p r inc ip io 
del le os t i l i t à »; 

R i s se t t i , a i m i n i s t r i del l ' a g r i c o l t u r a 
e d e l l ' i n d u s t r i a , c o m m e r c i o e l avo ro , « pe r 
s a p e r e se n o n c r e d a n o c o n v e n i e n t e di in-

t e r v e n i r e pe r l i m i t a r e l ' e n o r m e a u m e n t » 
dei p rezz i degli olii di o l iva , d o v u t o n o n 
già a scars i tà di p roduz ione , m a a d opera 
di s p e c u l a t o r i »; 

L a b r i o l a , al min i s t ro de l la g u e r r a , « pe r 
sape re per qua l i r a g i o n i i l a v o r i di sba rco 
e i m b a r c o sulla b a n c h i n a del p o r t o di N a -
poli s iano s t a t i s o t t r a t t i a l l a locale caro-
v a n a dei f acch in i e a f f ida t i a p r i v a t i specu -
l a to r i , m e n t r e i l avo r i c o r r i s p o n d e n t i sono ii. 
a l t r i p o r t i , come, pe r e sempio , ne l p o r t o 
di G e n o v a , a f f ida t i a l ia c a r o v a n a dei fac-
chini ». 

N o n essendo p r e s e n t i gli o n o r e v o l i in-
t e r r o g a n t i , s ' i n t e n d e che vi a b b i a n o r i n u n -
z i a to . 

Domande di p rocedere in giudizio 
c o n t r o var i deputa t i . 

P R E S I D E N T E . Essendo così e sau r i t e 
t u t t e le i n t e r rogaz ion i , v e n i a m o a l l ' o r d i n e 
del g io rno , il q u a l e reca le d o m a n d e di 
a u t o r i z z a z i o n e a p r o c e d e r e c o n t r o v a r i de-
p u t a t i . 

B A T T A G L I E R I , sottosegretario di Stato 
per la marina. D i c h i a r o che il G o v e r n o 
si a s t i ene dal le v o t a z i o n i sul le v a r i e do-
m a n d e di a u t o r i z z a z i o n e a p r o c e d e r e . 

P R E S I D E N T E . S t a b e n e . 
L a p r i m a d o m a n d a è c o n t r o il d e p u t a t o 

Goglio pe r ing iur ie s c r i t t e c o n t i n u a t e . L 'o -
norevo le C o t t a f a vi ha p r e p a r a t o e presen-
t a t o o ra la. sua r e l az ione , la q u a l e conc lu -
de, d ' a c c o r d o con la Commiss ione , col ne-
g a r e la ch ies ta a u t o r i z z a z i o n e a p roce -
de re . 

Se n e s s u n o chiede di p a r l a r e in p ropos i to , 
m e t t o a p a r t i t o la p r o p o s t a del la Commis-
sione di n e g a r e la ch ies ta a u t o r i z z a z i o n e 
c o n t r o il d e p u t a t o Gogl io . 

(È approvata). <, 
Segue la d o m a n d a di a u t o r i z z a z i o n e a 

p rocede re c o n t r o il d e p u t a t o D e A m b r i 
per ing iur ie e d i f f amaz ione a mezzo del la 
.s tampa. L a re laz ione esiste, ed il r e l a to re , 
d ' a c c o r d o con la Commiss ione , p r o p o n e di 
a c c o r d a r e la ch ies ta au to r i zzaz ione . 

Se non v i sono osse rvaz ion i in p r o p o s i t o , 
m e t t o a p a r t i t o t a l e p r o p o s t a . 

(È approvata). 
Segue u n ' a l t r a d o m a n d a di au to r i zza -

zione a p rocede re con t ro il d e p u t a t o No i ri 
per c o n t r a v v e n z i o n e , qua l e d i r e t t o r e gene-
ra l e de l l 'A l l eanza f a r m a c e u t i c a Torinese^, 
al le leggi e dec re t i che r ego lano il servizio-
f a r m a c e u t i c o . 
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L'onorevole Berenini ha p r e p a r a t o la 
relazione, che però non è s t a t a ancora 
d is t r ibu i ta . P r o p o n e perciò che sia d i f fe r i ta 
la discussione di questa domanda di proce-
dere a domani . 

Met to a pa r t i t o questa p ropos ta . 
(È approvata). 
Segue l ' u l t ima d o m a n d a di au tor izza-

zione a procedere contro il d e p u t a t o Maffi 
per il del i t to previsto 1 da l l ' a r t icolo 2, pa r t e I 
del decre to luogot-nenzia le 20 giugno 1915, 
n. 885 (propalazione di notizie). 

La relazione del l 'onorevole Gallini e 
s t a t a d is t r ibui ta e il re la tore propone, di 
accordo con la Commissione, di negare la 
chi s ta autor izzazione a procedere . 

Met to a pa r t i to t a l e proposta . 
(È approvata). 
Svolgimento di una propos ta di legge. . 
P R E S I D E N T E . L'ordine, del giorno reca 

lo svolgimento di u n a p ropos ta di legge 
del d e p u t a t o Teodori per la cos t i tuz ione 
de l l ' an t ico comune di Smerillo. 

Se ne d>a l e t tu ra . 
V A L E N Z A N I , segretario, legge : (V. tor-

nata del 13 aprile 1916). 
P R E S I D E N T E . L 'onorevole Teodori ha 

f aco l t à di svolgere ques ta p ropos ta d i 
legge. 

T E O D O S I . Onorevoli colleghi, il Con-
siglio provincia le di Ascoli Piceno, nella 
sua a d u n a n z a del 21 gennaio 1916, ha d a t o 
parere favorevole , con 20 vot i su 27 con-
siglieri presenti , a l l a c c o g l i m e n t o della do-
m a n d a della f raz ione di Smerillo di rico-
st i tuirs i in comune au tonomo . 

Smerillo, an t ico , storico comune delle 
Marche , venne, nel 1870, i nconsu l t amen te 
aggrega to al comune di Montefa lcone ap-
pennino, che sin dai t empi medioeval i ago-
gnava ad impadron i r sene . L ' an t agon i smo 
t r a le due popolazioni , invece di a t t enua r s i , 
ribollì con la f o r z a t a unione, q u a n t u n q u e , 
con un p rovved imen to sui generis, il co-
mune di Smerillo fosse s ta to soppresso ed 
un i to a quello di Montefa lcone « t e n e n d o n e 
s e p a r a t e le rendi te pa t r imonia l i e le pas-
sività », condizione ques ta che non fu mai 
r i s p e t t a t a ! 

I n q t i a ran ta se t t ' ann i di ca t t iva convi-
venza, l ' incompat ib i l i tà t ra quei, di Monte -
fa lcone e quei di Smerillo andò c o n t i n u a -
m e n t e a u m e n t a n d o . 

Dopo una lunga serie d ipo lemiche aspris-
sime f r a le due popolaz ioni ; dopo ricorsi a 
t u t t e le au to r i t à , dal p r e f e t t o al R e ; dopo 

p r o t e s t e inf ini te , la D e p u t a z i o n e p rov in-
ciale p rocede t t e a d u n a imparz ia le ed esau-
r ien te inchies ta , con sopraluoghi e c o n t r a d -
di t tor i , in base alle cui r i su l tanze il Con-
siglio della provinc ia votò - come ho d e t t o -
che il comune dì Smeril lo sia da ricosti-
tu i rs i . 

I nve ro la logica dei f a t t i si r ibel la , an-
che in ques ta ve r t enza di a u t o n o m i a co-
munale , ad un sistema di a c c e n t r a m e n t o , 
che t roppo spesso con t r a s t a con la neces-
si tà p ra t i ca della convivenza sociale. 

L ' impossibi l i tà di una tol lerabi le un ione 
ammin i s t r a t iva di Smerillo a Montefa lcone 
non t r a e origine so l t an to dalla loro inimi-
cizia storica, ma anche e più dalle condi-
zioni topograf iche , creat r ic i de l l ' an tago-
nismo spir i tuale ed economico dei due cen-
t r i agricoli; t r a i quali si in te rpone un 
m o n t e ai to 905 met r i sul livello del m a r e , 
cosicché le comunicazioni , sempre disage-
voli e t o r tuose per nove chi lometr i di s t r ada 
m o n t a n a , d iven t ano impossibili d u r a n t e le 
s tagioni delle pioggie e delle nevi . 

Smerillo e Montefa lcone sono s i tua t i su 
oppost i bacini , che hanno fisonomía diversa, 
interessi e sbocchi commercia l i d ivergent i . 
Smerillo le cui d ic io t to o vent imila lire an-
nue di reddi to pa t r imon ia l e vennero in-
c o r p o r a t e nel bilancio di Montefa lcone , ri-
t i ene d'essere, ol t reché in to l l e rab i lmente 
oppresso, posposto e sacrificato in f a t t o di 
s t r ade e scuole, servizi e comod i t à pubbl i -
che, t u t t e per il capoluogo. Mon te fa l cone 
impreca alla -frazione scon ten ta ed esigente 
ed af ferma che f u per lui u n a disgrazia 
l 'essersela a p p o d i a t a . 

Le cose sono a t a l p u n t o che i r app re -
sen tan t i e le t t iv i della f raz ione di Smeri l lo 
non compariscono da circa , due anni nel 
Consiglio comunale di Montefa lcone; d 'on-
de, dopo ingiurie e minaccio con t inue ven-
nero cacciati a fur ia di popolo; che gli Sme-
rillesi, recandosi a v o t a r e nel capoluogo, 
subiscono angher ie e violenze, t a n t o che 
u l t i m a m e n t e vennero a t tes i al varco e dal-
l ' a l to d ' u n a rupe , presi a sassate. Risse 
non sempre i nc ruen te scoppiano ari ogni 
occasione. 

I n ques t 'o ra storica, solenne per impo-
nenza t rag ica di avven imen t i e per il glo-
rioso domani della g r a n d e P a t r i a i ta l iana , 
non mi pe rme t to di i n t r a t t e n e r e la Camera 
sui par t icolar i del conf l i t to , che si r innova 
quasi ogni giorno t r a i mille ab i t an t i di 
Smerillo e i mille e se t tecen to di Monte -
fa lcone . Affermo so l t an to che è insanabile; 
che lo s ta to degli animi è p r e o c c u p a n t i s -
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simo, da t e m e r e lu t tuos i event i se non si 
p r o v v e d a . 

Unico p r o v v e d i m e n t o la r i cos t i tuz ione 
de l l ' an t i co comune a u t o n o m o di Smerillo, 
che ammin i s t r i da sè le sue r e n d i t e e or ient i 
le sue modes te co r ren t i di t raff ico agricolo 
à seconda dei suoi bisogni e della sua posi-
zione topogra f ica . 

Sicuro di con t r ibu i re ad un 'ope ra di giu-
st izia ammin i s t r a t i va e di paci f icazione ci-
vile nella mia provinc ia , vi prego, onore-
voli colleglli, di p rendere in cons ideraz ione 
la p ropos ta di legge per la r i cos t i tuz ione 
dello storico c o m u n e di Smeri l lo , persuaso 
che l 'onorevole minis t ro de l l ' i n t e rno , desi-
deroso di soppr imere un foco la re di peri-
coli per la s icurezza pubb l i ca in quei paesi, 
consen t i r à di buon an imo alla mia propos ta ; 
del che a n t i c i p a t a m e n t e lo r ingrazio.-(Ap-
provazioni). 

P R E S I D E N T E . H a f aco l t à di pa r la re , 
in n o m e del Governo , l 'onorevole sottose-
gre ta r io di S t a t o per la mar ina . 

B A T T A G L I E R I , sottosegretario di Stato 
per la marina. I l Governo, con le o p p o r t u n e 
r iserve, non si oppone alla p resa in consi-
deraz ione di ques ta p ropos ta di ¿legge. 

P R E S I D E N T E . Coloro i qua l i appro-
vano che sia presa in cons ideraz ione la pro-
posta di legge dell ' onorevole Teodor i , a 
cui il Governo non si oppone , si alzino. 

(È presa in considerazione). 
Presentazione di un a relazione. 

P R E S I D E N T E . I n v i t o l ' onorevole Be-
ren in i a recars i alla t r i b u n a per p r e sen t a r e 
u n a relazione. 

B E R E N I N I . Mi onoro di p resen ta re alla 
Camera la re lazione sulla d o m a n d a di au-
tor izzazione a p r o c e d e r e in giudizio con t ro 
il d e p u t a t o Nof r i per con t r avvenz ione alle 
leggi e ai decre t i che regolano il servizio 
f a r m a c e u t i c o . (710) 

P R E S I D E N T E . Questa relazione sarà 
s t a m p a t a e d is t r ibu i ta . 
Discussione del disegno di legge: Provvedi-

menti per la linea navigabile di seconda 
classe Milano-Venezia e per la navigazione 
interna. 
P R E S I D E N T E . L 'o rd ine del giorno reca 

la discussione del disegno di legge: P rovve -
d iment i per la l inea nav igab i le di seconda 
classe Milano-Venezia e pe r la nav igaz ione 
in t e rna . 

Si dia l e t t u r a del disegno di legge. 

B I G N A M I , segretario, legge: (V. Stam-
patola.. 752-A). 

P R E S I D E N T E . È a p e r t a la discussione 
generale su questo disegno di legge. 

Non essendo presen t i gli onorevol i F ra -
de le t to , Musa t t i , Valvassor i -Peroni , Sca-
lori, Miglioli, R o m a n i n - J a c u r , Or lando 
Sa lva to re , che e r ano inscr i t t i per pa r la re , 
s ' i n t ende che vi abb iano r i n u n z i a t o . 

H a f aco l t à di pa r l a re l 'onorevole Bi-
g n a m i . 

B I G N A M I . Vi r inunzio . 
P R E S I D E N T E . H a f aco l t à di pa r l a r e 

l 'onorevole Sichel. 
S I C H E L . Vi r inunzio . 
P R E S I D E N T E . H a faco l t à di pa r l a r e 

l 'onorevole Cacc ia lanza . 
CACCIALANZA, Vi r inunzio . • 
P R E S I D E N T E . Nessun a l t ro essendo 

inscr i t to e nessuno chiedendo di pa r la re , 
d ichiaro chiusa la discussione genera le . 

Pass iamo al l 'esame degli ar t icol i : 
Ar t . 1. 

« È a p p r o v a t a e resa esecutor ia la con-
venz ione (a l legato A) s t i pu l a t a il 26 feb-
braio 1917 t r a il minis t ro del tesoro ono-
revole Carcano, e il minis t ro dei lavor i 
pubbl ic i , onorevole Bonomi , in r appresen-
t a n z a dello S t a t o , ed il s ignor a v v o c a t o 
Emil io Ca ldara , s indaco di Milano in rap-
p resen tanza del comune di Milano, per la 
concessione della cost ruzione del t ronco da 
Milano, per Lodi e P izz ighe t tone , al la foce 
de l l 'Adda della l inea navigabi le di seconda 
classe M i l a n o - L o d i - C r e m o n a - P i u m e Po-
C a v a n e l l a P o - C o n c a di Brondo lo (Chioggia-
Venezia) >>. 

Si dia l e t t u r a della convenzione . 
B I G N A M I , segretario, legge : 

Allegato A. 
/ Convenzione t r a io Sta to ed il Comune di 

Milano per la costruzione del t ronco da 
Milano per Lodi e Pizzighettone, alla foce 
dell'Adda della linea navigabile di lì classe 
Milano-Lodi-Cremona-finme Po-Conca di 
Brondolo (Chioggia-Venezia). 

Regnando Sua Maestà 
VITTORIO EMANUELE III 

PER GRAZIA DI DIO E P E R VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D'ITALIA 

L ' a n n o mi l lenovecentodic iasse t te , add ì 
vent ise i del mese di febbra io , in R o m a , ed 
in u n a sala del Ministero del tesoro , si sono 

1 r i un i t i d inanz i a me eav. uff. a v v . P io Cer-



Atti Parlamentari f — 13267 — Camera dei Deputati 
LEGISLATURA XXIV - l a SESSIONE - DISCUSSIONI - TORNATA D E L 2 1 MARZO 1 9 1 7 

ru t i , pr imo segretario de lega to alla stipu-
lazione dei c o n t r a t t i di ques ta Amminis t ra-
zione cent ra le , ed alla presenza dei signori: 

Sena to re con te cav. g ran croce Fi l ippo 
Grimani , fu Pierluigi , n a t o e domici l iato 
in Venezia, sindaco di Venezia ; 

S e n a t o r e Angelo Salmoiragki , fu Ema-
nuele, na to e domici l ia to in Milano, presi-
den te della Camera di commercio di Mi-
lano ; 

Onorevole ing. Paolo Bignami, f u E m i -
lio, n a t o e domicil iato in Codogno (Milano), 
depu ta to al P a r l a m e n t o , segretario del Co-
mi t a to p a r l a m e n t a r e per la navigazione in-
t e rna ; 

Ing . Giovann i Gay, f u Clemente , na to 
in Montecaste l lo (Alessandria), e domici l ia to 
in Milano, assessore pei lavor i pubbl ic i del 
comune di Milano; 

D o t t o r Luigi Vera t t i , fu Pasqua le , n a t o 
in Lecco e domiciliato in Milano, assessore 
delegato del comune di Milano ; 

I ngegne re comm. Giovanni Masera, fu 
Ercole , n a t o in S a m a r a t e (Milano), e do-
miciliato in Milano, ingegnere capo del co-
mune di Milano ; 
tes t imoni idonei a f o r m a di legge ed a me 
pe r sona lmen te cogniti . 

Da una p a r t e : 
S. E . il cav. g r an croce avv . Paolo Car-

cano, minis t ro del tesoro, e 
S. E . il prof . I v a n o e Bonomi , ministro 

dei lavori pubbl ic i 
in r a p p r e s e n t a n z a delle r i spe t t ive Ammini-
s t raz ion i ; 

E d a l l ' a l t r a : 
I l sig. avv . Emil io Caldara , fu P ie t ro , 

n a t o in Soresina (Cremona), e domici l iato 
in Milano, sindaco di Milano, in rappresen-
t a n z a del comune stesso, giusta del ibera-
zione 19 febbra io 1917, la cui copia con-
fo rme insieme a quella concernen te ia pri-
ma del iberazione 15 febbra io 1917, r iguar-
d a n t e lo stesso ogget to , nonché alla copia 
conforme della re la t iva del iberazione di 
approvazione in d a t a 2L febbra io 1917 della 
Giun ta provinc ia le a m m i n i s t r a t i v a si al-
legano alla presente convenzione sot to i 
numer i I , I I e I I I . 

P R E M E S S O : 
Che, p romulga t a la legge 2 gennaio 1910, 

n. 9, sulla navigazione i n t e r n a , sorse, per 
iniziat iva dei sindaci di Venezia e di Mi-
lano, un Comi ta to , e le t to dai Consigli pro-
vinciali e comuna l i e dal le Camere di com-

mercio di quelle' c i t tà , con lo scopo di pro-
muovere , nel più breve periodo di t empo 
possibile, l 'esecuzione di una l inea di navi-
gazione f r a Venezia e Milano ; 

Che in base ai p roge t t i r e d a t t i dal Co-
m i t a t o p romotore , la Camera di commercio 
di Milano, quale r a p p r e s e n t a n t e del Co-
m i t a t o stesso, p resen tò al Governo nel 1912 
una d o m a n d a di concessione delle opere 
per la costruzione della linea navigabi le di 
2 a classe « Milano-Lodi-Pizzighet tone-Cre-
mona Po-Cavanel la Po-Conca di Brondolo » 
des t ina ta a collegare Milano a Venezia con 
una via d ' a c q u a che permet tesse il passag-
gio di n a t a n t i della po tenz ia l i t à di 600 
(seicento) t onne l l a t e ; 

Che de t t i p roge t t i a l legat i alla doman-
da della Camera di commercio, f u r o n o ri-
conosciuti mer i tevol i d ' app rovaz ione dal 
Consiglio superiore dei lavori pubbl ici con 
vo to n. 1799 del 15 o t t o b r e 1914; 

Che pe ra l t ro le p ra t i che per la conces-
sione incon t ra rono gravi ostacoli per la 
difficile va lu taz ione ai a lcuni pr incipal i ele-
men t i finanziari; 
, Che f r a t t a n t o , essendosi d imos t ra t a la 

necessità di por subi to mano ai lavori per 
il t r a t t o della linea da Brondolo al Po, fu 
a ciò p r o v v e d u t o a cura d i r e t t a del Go-
verno in base alla legge 8 apri le 1915, 
n. 508, che t r a l ' a l t ro autor izzò la spesa 
a l l 'uopo occorrente , e al decre to luogote-
nenziale "11 novembre 1915, ,n. 1634; 

Che la p r a t i ca della concessione è s t a t a 
poi r ipresa , consenzient i la Camera di com-
mercio e il Comi ta to , .dal comune di Mi-
lano, il quale ha chiesto di eseguire il t r a t t o 
della l inea da Milano per Lodi e Pizzi-
g h e t t o n e alla foce de l l 'Adda in base sem-
pre ai p roge t t i sopra ind ica t i ; 

Che, in seguito alle t r a t t a t i v e svol tes i 
f r a il minis t ro dei lavori pubbl ic i ed il sin-
daco di Milano, si poterono superare , in 
vis ta dello speciale c a r a t t e r e d e l l ' E n t e con-
cessionario, le difficoltà che si e rano oppo-
ste alla p r e c e d e n t e domanda della Camera 
di commercio, si è s tabi l i to di addiveni re 
alla s t ipulazione della presente conven-
zione ; 

T u t t o ciò premesso, le pa r t i come sop»a 
cost i tu i te men t r e confe rmano e ra t i f icano 
la p receden te n a r r a t i v a , che f o r m a p a r t e 
i n t eg ran t e di questa convenzione, conven-
gono e s t ipu lano q u a n t o segue: 

A r t . 1. 
\ Lo S t a t o concede ed il c o m u n e di Mi-

lano assume la costruzione del t ronco da 
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Milano per Lodi e Pizzighettone alla foce 
dell'Adda della linea navigabile di 2a classe 
Milano-Lodi-Cremona-fìume Po-Conca di 
Brondolo (Chioggia-Venezia), della quale è 
già in costruzione il tronco da Cavanella 
Po a Conca di Brondolo. 

Le opere saranno eseguite secondo i pro-
getti in data 3 agosto 1912, dell'importo 
complessivo di lire 45,000,000 (lire quaranta-
cinque milioni). 

In base a tali progetti il Comune dovrà 
compilare un programma per il graduale 
svolgimento dei lavori e redigere poi, se-
condo l'ordine stabilito nel programma 
stesso, progetti parziali per l'esecuzione delle 
opere concesse, i quali comprenderanno an-
che i provvedimenti definitivi per l'alimen-
tazione del canale all'origine. 

I l programma dovrà essere presentato 
al Ministero dei lavori pubblici, per l'ap-
provazione, entro sei mesi dalla data del 
provvedimento con cui sarà resa definitiva 
la presente convenzione. 

Dopo l'approvazione del programma, il 
Comune dovrà presentare, gradualmente, 
ed entro il periodo massimo di due anni, 
al Ministero per l 'approvazione, i progetti 
parziali, in doppio esemplare, nei quali do-
vrà introdurre, entro il termine che di 
volta in volta verrà stabilito dal Ministero, 
le modificazioni che saranno riconosciute 
necessarie. 

Art. 2. 

La'.concessione è fa t ta sotto l'osservanza 
delle leggi e dei regolamenti vigenti in 
materia, e delle condizioni di cui alla pre-
sente convenzione. 

È vietato al comune di Milano di sub-
concedere l'esecuzione dell'opera. 

Con norme da stabilirsi dal Ministero dei 
lavori pubblici esso potrà tuttavia riunirsi 
in consorzio, per tale esecuzione, con altri 
Ent i interessati, senza che ciò debba in-
fluire sulla decorrenza dei termini. > 

Tutte le spese saranno anticipate dal 
concessionario, salvo i rimborsi di cui agli 
articoli 12 e 13. 

Art. 3. 

I l concessionario ha facoltà di proporre, 
anche in corso di esecuzione delle opere, 
tutte quelle varianti ai progetti già appro-
vati, che siano consigliate da esigenze tec-
niche e tendano a migliorare le condizioni 
di costruzione e di esercizio della linea di 
navigazione. 

Tali varianti dovranno ottenere la pre-
ventiva approvazione del Ministero dei 
lavori pubblici ogni volta che importino 
aumento di spesa in confronto dei progetti 
già approvati, ovvero modificazioni di parti 
essenziali dei progetti stessi ; in tutt i gli 
altri casi la loro ammissibilità verrà giudi-
cata dall' Ispettore compartimentale del 
Genio civile, competente a sensi di rego-
lamento. 

La proposta, l'esame e l'approvazione 
dei progetti di var anti non influiranno 
sulla decorrenza dei,termini fìssati per l'ul-
timazione dell'opera. 

In caso di varianti, eseguite senza l'ap-
provazione nelle forme prescritte dal pre-
sente articolo, il Ministero dei lavori pub-
blici potrà far mettere le cose nelle condi-
zioni previste dai progetti approvati a to-, 
tali spese del concessionario, o altrimenti, 
se le varianti non siano riconosciute dan-
nose, potrà disporre che siano mantenute,., 
lasciando però l'onere dell'eventuale mag-
giore spesa a carico del concessionario. 

Art. 4. 

Per la compilazione dei progetti e per 
la direzione, contabilità e collaudazione dei 
lavori si osserveranno le norme vigenti per 
le opere di cento dello Stato , che sono nelle 
attribuzioni del Ministero dei lavori pub-
blici. 

Saranno pure estese agli appalti ordi-
nati dal Comune le disposizioni del capi-
tolato generale in vigore per le opere di-
pendenti dal detto Dicastero, comprese le 
norme circa la composizione del collegio 
arbitrale. 

Art. 5. 
I l concessionario dovrà cominciare i la -

vori entro un anno dalla data di approva-
zione del primo progetto parziale e svilup-
parli poi in modo da poter ultimare la in-
tera opera entro dieci anni dalla data della 
suddetta approvazione. 

Art. 6. 

I contratti per lavori e provviste, di im-
porto superiore alle lire 100,000 (lire cento-
mila), non saranno validi se non dopo ap-
provati dal Ministero dei lavori pubblici, e 
nei capitolati dovrà essere fat ta espressa-
riserva di tale approvazione. 

Sarà pure necessaria l 'approvazione del 
Ministero nel caso previsto dall'ultimo com-
ma dell' articolo 183 del testo unico di legge 
4 febbraio 1915 n. 148. 
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Art . 7. 
Gli schemi di transazioni , d i re t te a pre-

venire od a t roncare contestazioni giudi-
ziarie in dipendenza dell 'esecuzione del-
l 'opera, saranno da sottoporr e a l l 'approva-
zione cUel Ministero dei lavori pubblici, 
quando ciò che si promet te , si abbandona 
© si paga supera le lire 10,000 (diecimila). 
A formare la somma anzidet ta concorrono 
le transazioni che siano in t e rvenu te prece-
dentemente sullo stesso oggetto, o per ese-
cuzione del medesimo con t ra t to . 

Ar t . 8. 
Il Ministero dei hi vori pubblici vigilerà, 

a mezzo del competen te ispettore del Ge-
nio civile, perchè i lavori siano eseguiti a 
t u t t a regola d ' a r t e ed a norma della con-

cessione, senza che pel f a t t o di ta le sorve-
glianza resti menomata la responsabilità 
che ha il concessionario per la buona riu-
scita dei lavori. 

I fuaz ionar i incaricati della vigilanza 
avranno facol tà di visitare ed assistere i 
lavori, eseguirvi prove, esperienze, misura-
zioni ed assaggi, ed il concessionario od i 
suoi appa l t a to r i dipendenti dovranno for-
nire loro t u t t i i chiar imenti e mezzi op-
portuni , e all 'occorrenza sospendere momen-
taneamente i lavori. 

Essi, t rovando i lavori condot t i in mo-
do non soddisfacente, ne consta teranno 
ogni irregolari tà con apposito verbale da 
compilarsi previo un solo, invito agli agenti 
locali del concessionario, -riferendone con-
temporaneamente al Ministero, il quale po-
trà far sospendere i lavori che non si ese-
guano regolarmente od imporne la demoli-
zione e la conseguente ricostruzione a ca-
rico del concessionario. 

L 'Amminis t raz ione governat iva pot rà 
pure far togliere dai cantieri le provviste 
ed i material i che, a suo giudizio, non cor-
rispondessero alle prescrizioni del proget to 
esecutivo o dei capitolat i di appal to . 

Art . 9. 
Quando i lavori vengano sospesi o non 

condott i con quella alacri tà che sia neces-
saria ad assicurarne il compimento nel ter-
mine stabil i to dall 'art icolo 5 il Ministero 
potrà prefìggere termini speciali per l'ese-
cuzione di de terminate part i dell 'opera. 

Scaduto ciascun termine, il Ministero, 
oltre ad imporre la penale di cui a l l 'ar t i -
colo 14, pot rà disporre l'esecuzione di uffi-
cio, udi to il parere del Consiglio superiore 
dei lavori pubblici e del Consiglio d i s t a t o . 

Ar t . 10. 
Nella collaudazione dei singoli lavori 

dati in appal to od eseguiti in economia in-
terverrà un funzionario tecnico, delegato 
dal Ministero dei lavori pubblici, per gli 
accer tamenti di cui al primo capoverso del-
l 'art icolo 91 del regolamento approva to 
con Eegio decreto 25 maggio 1895, n. 350. 

E n t r o un anno dalla ul t imazione del-
l 'opera si add iver rà da pa r t e della Ammi-
nistrazione governat iva alla visita di rico-
gnizione e di collaudo generale, per l'as-
sunzione in consegna del canale e per la 
sistemazione definitiva dei r appor t i t r a lo 
Sta to ed il Comune di Milano. 

Pino al collaudo generale le spese oc-
corrent i per la manutenzione delle par t i 
dell 'opera via via u l t imate si comprende-
ranno nel costo di costruzione. 

Ar t . 11. 
La contabil i tà delle spese r iguardant i 

la costruzione dell 'opera e dei mezzi fi-
nanziari coi quali vi si farà f ron te dovrà 
tenersi separa ta da quella di ogni a l t ra 
azienda del Comune, ed essere impian ta ta 
secondo norme da concordare col Ministero 
dei lavori pubblici, al quale restano a t t r i -
buiti i più ampi poter i d'ispezione e di ve-
rifica sulla regolari tà della gestione ammi-
nis t ra t iva-contabi le . 

Art . 12. 
Lo Sta to rimborserà al comune di Mi-

lano i 3/5 del costo effet t ivo dell 'opera, ac-
cer ta to nei modi di cui all 'articolo 11 della 
presente convenzione, comprese in esso co-
sto le spese generali, per studio e compila-
zione dei pr< get t i , per direzione e sorve-
glianza, per verificazioni contabili e per col-
laudazione dei lavori, ed escluse quelle even-
tua lmente occorrenti per la provvista dei 
capitali . 

I l r imborso avrà luogo annualmente sulla 
base del conto r iassuntivo presentato dal-
l 'Amministrazione comunale delle somme 
pagate , ed entro i due mesi successivi a 
quelli della presentazione. 

Per quanto si a t t iene ai lavori, se anche 
il comune avesse disposto pagament i per 
somme superiori, la quo ta di rimborso verrà 
calcolata su non più di 9/10 della spesa 
contabil izzata, il r imanente decimo do-
vendo intendersi accantonato a garanzia 
della buona esecuzione delle opere sino alla 
collaudazione defini t iva. 

Qualora, per cause indipendent i dal co-
mune, non potesse provvedersi a l l ' annuo 
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rimborso nel termine anzidetto, io Stato 
corrisponderà l'interesse di mora, nella mi-
sura di legge, fino al giorno dell'effettivo 
pagamento. 

Art. 13. 
Saranno devolute al comune di Milano, 

che ne assumerà la riscossione, le quote di 
contributo facenti carico agli altri comuni 
e alle Provincie interessate, nei termini e 
giusta le modalità determinate dalla legge. 

Art. 14. 
I l concessionario incorrerà di pieno di-

ritto nelle seguenti penali: 
1° lire 300 (lire trecento) per ogni giorno 

di ritardo dopo scaduti i termini speciali 
di cui all'articolo 9, salvo l'esecuzione di uf-
cio di cui all'articolo stesso ; 

2° lire 500 (lire cinquecento) per ogni 
giorno di ritardo a dar compiuta l'opera 
entro il termine di cui all'articolo 5, salvo, 
trascorso un anno, il provvedimento della 
decadenza di cui all'articolo seguente. 

Art. 15. 
Con decreto Reale, su proposta del Mi-

nistero dei lavori pubblici, e sentito il pa-
rere del Consiglio superiore dei lavori pub-
blici e del Consiglio di Stato, si potrà far 
luogo alla dichiarazione di decadenza : 

1° quando il concessionario ritardi la 
presentazione del programma e dei pro-
getti parziali oltre i termini stabiliti dal-
l'articolo 1 ; 

2° quando si verifichino gravi irrego-
larità o negligenza nella gestione ammini-
strativa o nella condotta dei lavori ; 

3° quando la concessione venga anche 
parzialmente ceduta ad altri ; 

4° quando il ritardo nel compimento 
dell'opera si protragga di un anno oltre il 
termine stabilito dall'articolo 5. 

Dichiarata la decadenza, il concessio-
nario perderà le somme ritenutegli a ter-
mine dell'articolo 12. 

Passeranno allo Stato i Crediti verso gli 
altri comuni e Provincie interessate, quando 
questi crediti non siano stati ceduti; se siano 
stati Ceduti il comune verserà ne^le casse 
erariali la somma ricavata dalla cessione e 
non ancora investita nell'opera concessa. 

Inoltre il Ministero dei lavori pubblici, 
senza che l'eventuale contestazione pen-
dente innanzi al Collegio arbitrale possa so-
spendere gli effetti della dichiarazione di 
decadenza, entrerà in possesso di tutte le 
opere eseguite, nonché degli impianti e dei 

mezzi d'opera, provviste di materiali a pie 
d'opera, e delle aree espropriate, delle quali 
il concessionario dovrà consegnare gli att i . 

La presa di possesso da parte del Mini-
stero avverrà per mezzo dei suoi funziona-
ri, i quali, soltanto per le constatazioni di 
fatto, procederanno alla compilazione dello 
stato di consistenza in contraddittorio dei 
rappresentanti del concessionario ed alla 
presenza di testimoni, nel termine perento-
rio che sarà dallo stesso Ministero asse-
gnato. 

I l valore reale delle opere eseguite, delle 
provviste e delle proprietà acquistate sarà 
fatto risultare da perizia appositamente re-
datta dai funzionari del Governo, ed esso 
non potrà eccedere l'effettivo costo desunto 
dalla contabilità del Comune concessiona-
rio. Tale perizia sasà comunicata per l'ac-
cettazione all'Amministrazione comunale, 
e, qualora questa rifiuti di riconoscerne le 
risultanze, la valutazione di cui sopra verrà 
deferita al giudizio del Collegio arbitrale, 
da nominarsi come è detto all'articolo 17. 

Art. 16. 

Oltre ai diritti che gli spettano per leg-
ge, lo Stato si riserva la proprietà degli og-
getti di cui è cenno nell'articolo 51 del ca-
pitolato generale per le opere pubbliche, 
approvato con decreto ministeriale 28 mag-
gio 1895, salvo, a termine dell'articolo stesso, 
11 rimborso al concessionario delle spese so-
stenute per il loro più diligente ricupero ® 
per assicurarne l'incolumità. 

Qualora nella esecuzione dei lavori ve-
nissero alla luce ruderi monumentali il con-
cessionario dovrà darne immediata noti-
zia al Ministero dei lavori pubblici, e non 
potrà demolirli nè alterarli in qualsiasi 
modo, senza il preventivo permesso del Mi-
nistero medesimo. 

Art. 17. 

Le controversie fra lo Stato ed il comune 
di Milano in dipendenza della presente con-
venzione, che, a sensi delie vigenti leggi, 
fossero di competenza della autorità giudi-
ziaria, saranno deferite, giusta gli articoli 
12 del codice di procedura civile e 349 della 
legge sui lavori pubblici, ad un Collegio eli 
tre arbitri. 

Ciascuna delie parti contraenti nomi-
nerà un arbitro, ed il terzo, cui spetterà 
di presiedere il Collegio, sarà scelto dal pre-
sidente del Consiglio di Stato, tra i membri 
del Consiglio medesimo. 
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Gli arbitri giudicheranno secondo le re-
gole di diritto e la loro sentenza non sarà 
soggetta nè ad appello nè a cassazione, ai 
quali rimedi le parti contraenti espressa-
mente rinunziano. 

Art. 18. 

I l concessionario, per gli effetti della 
presente convenzione, elegge domicilio a 
Milano, nel palazzo comunale. 

Art. 19. 

L a validità della presente convenzione è 
subordinata, per quanto riguarda lo Stato, 
alla emanazione dei necessari provvedi-
menti legislativi. 

E , richiesto, il primo segretario dele-
gato alla stipulazione dei contratti ho ri-
cevuto e pubblicato la presente conven-
zione mediante lettura fattane a chiara 
ed intelligibile voce, alle parti che, da me 
interpellate prima di sottoscriverla, hanno 
dichiarato essere la convenzione stessa con-
forme alla loro volontà. 

Il ministro del tesoro 
P A O L O C A R C A N O . 

Il ministro dei lavori pubblici 
I V A N O E B O N O M I . 

Il sindaco di Milano 
in rappresentanza del comune stesso 

E M I L I O C A L D A R A . Ì 

1 ° teste : Il sindaco di Venezia, F I L I P P O G R I -
MANI'. 

2° Tes te : Il presidente della Camera di com-
mercio di Milano, A N G E L O S A L M O I R A -
G H I . 

3° Teste : Il segretario del Gomitato parla-
mentare per la navigazione interna, P A O L O 
B I G N A M I . 

4° Teste : L'assessore pei lavori pubblici del 
comune di Milano, Ingegnere G I O V A N N I 
G A Y . 

5° Teste : L'assessore delegato del comune di 
Milano, Dott . L U I G I V E R A T T I . 

6° Teste: L'ingegnere capo del comune di Mi-
lano, Ing. G I O V A N N I M A S E R A . 

La presente convenzione consta di otto 
fogli di carta bollata scritti su facciate ven-
tisette, da funzionario di questo Ministero e 
comprende tre inserzioni per foglietti di-

ciotto, dattilografati e stampati su facciate 
ventinove. 

In fede. 
Il primo segretario delegato ai contratti 

P i o C E R R U T I . 

P R E S I D E N T E . Nessuno chiedendo di 
parlare, pongo a partito l 'articolo 1, con 
l'annessa Convenzione di cui è stata data 
lettura. 

(È approvato). 

Art. 
« Nella parte straordinaria dello stato di 

previsione della spesa del Ministero dei la-
vori pubblici sarà effettuato, per dieci eser-
cizi finanziari dal 1919-20 al 1928-29 inclu-
sivi, l 'annuo stanziamento di lire2,700,000? 

per corrispondere al comune di Milano la 
quota di spesa faciente carico allo S ta to , 
nella misura dei tre yquinti del costo, pre-
visto in lire 45,000,000 ». 

(È approvato). 

Art. 3. 
« I l comune di Milano, per la provvista 

dei fondi corrispondenti alla quota di spesa 
ricadente a suo carico e a carico degli altri 
comuni e delle Provincie interessate, è au-
torizzato, oltre i limiti fìssati dalle leggi 
in vigore, ad emettere obbligazioni od a 
contrarre altri prestiti con Ist i tuti di cre-
dito in I ta l ia o all'estero, ammortizzabili 
entro 50 anni dall'inizio dei lavori, ed a 
fare cessione delle delegazioni di cui all'ar-
ticolo 12 ». 

(È approvato). 

Art. 4 . 

« Le opere di cui all 'articolo 1 sono di-
chiarate di pubblica utilità ed alle relative 
espropriazioni procederà il comune di Mi-
lano ». 

(È approvato). 

Art. 5. 
« Alle espropriazioni occorrenti per le 

opere suddette sono applicabili gli articoli 
12 e 13 della legge 15 gennaio 1885, n. 2892r 

sul risanamento della città di Napoli. 
« I l concessionario potrà immettersi nel" 

possesso dei beni occorrenti in seguito alla 
compilazione dello stato di consistenza dei 
fondi da occupare, che sarà approvato dai 
Ministero dei lavori pubblici. I l Ministero, 
sentito il Consiglio superiore dei lavori pub-
blici, determinerà pure la somma che, in 
via provvisoria, dovrà depositarsi per la 
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indenni tà di espropriazione e per gli altri 
eventual i r isarcimenti che ai terzi possono 
competere . 

« I l verbale di consistenza di cui sopra 
equivale alla perizia di cui all 'articolo 32 
della legge 25 giugno 1865, n. 2359. 

« Ogni variazione o rettifica delle espro-
priazioni che si manifestasse necessaria al-
l ' a t t o della esecuzione dell 'opera sarà ap-
provata con lo stesso procedimento. Si ap-
plicheranno per t u t t o il resto le disposi-
zioni della legge 25 giugno 1865, n. 2359». 

(È approvato). 

Art: 6. 
« I l comune di Milano ha fin da ora fa-

co l tà di compilare un piano part icolareg-
giato di esecuzione delle espropriazioni di 
t e r ren i ed edifici che po t ranno occorrere 
per t u t t e le sedi di scali e por t i sia di ca-
polinea, sia lungo la linea stessa, anche in 
previsione di un maggiore movimento com-
merciale, e di quelli che, t rovandosi in vi-
cinanza degli scali e dei canale Milano-
Pizzighettone—Foce d 'Adda, convenga ri-
servare per magazzini e fu tu r i impianti 
commerciali ed industriali . 

« Questo piano, da compilarsi e pubbli-
carsi a termini degli articoli 16 e 17 delia 
legge 25 giugno 1865, n. 2359, e ad ogni 
eflet to di essa, sarà presenta to per l ' ap-
provazione entro t re anni ed approva to a 
termini dell 'articolo 22 della legge stessa. 

« Alle espropriazioni che siano ef fe t tua te 
in base a ta le piano sono estese le dispo-
sizioni degli articoli 4 e 5 ». 

{È approvato). 

Art . 7. 
« L a convenzione approva ta con ia pre-

sente legge e gli a t t i relat ivi al l 'acquisto 
ed alle espropriazioni dei terreni e di altr i 
stabili necessari per la esecuzione dei la-
vori di cui agli articoli 1 e 6 saranno re-
gis t ra t i con dir i t to fìsso di lire una ». 

(È approvato). 

Art . 8. 
« I l contr ibuto delle pro'vineie e dei co-

muni nella spesa per opere nuove lungo la 
intera linea navigabi le di 2a classe Milano-
Lodi-Cremona-Fiume Po-Cavanella Po-Con-
ca di Brondolo (Chioggia-Yenezia), per la 
quota s tabi l i ta dall 'art icolo 6 del testo 
unico 11 luglio 1913, n. 959, sulla naviga-
zione interna e sulla fluitazione, è prov-
visoriamente r ipar t i to , colle norme di cui 
la seguente articolo 9, f ra gli enti indicati 

nel l 'uni ta tabel la (allegato B) che costi-
tuiscono la zona interessata. 

« Gli stessi enti sono pure t enu t i a con-
t r ibui re nelle spese per opere nuove da 
eseguirsi entro la suindicata zona interes-
sata , negli influenti o canali collegati di-
r e t t a m e n t e alla linea principale e inscritti 
f ra le linee navigabili di seconda classe. 

« I l contr ibuto, sempre in via provvisoria, 
è calcolato in base alla spesa prevista nei 
proget t i esecutivi. Compiuta l ' in tera linea 
navigabile e nel primo triennio dal l 'aper-
t u r a all'esercizio di essa, la determinazione 
defini t iva degli enti interessati e il r i pa r t e 
del cont r ibuto avrà luogo tenendo esclusi-
vamen te conto del traffico, espresso in ton-
ne l la te -chi lometro per ciascun comune, e 
la l iquidazione si f a rà in base alla spesa 
e f fe t t ivamente occorsa, procedendosi al con-
guaglio con le quote ancora dovute od alla 
rest i tuzione delle eventual i eccedenze ». 

(È approvato). 

Art. 9. 
« I l contr ibui to è r ipar t i to f ra i comuni in-

dicati nella tabel la , in ragione d i re t ta per 
metà della popolazione legale, per metà del 
complesso delle imposte erariali sui terreni ? 
fabbr ica t i e ricchezza mobile accertate per 
l 'anno 1914. 

« E"el calcolo delle a l iquote si avrà riguar-
do anche alla distanza della linea navigabile, 
ado t tandos i coefficienti r idut tor i di 0.75, 
0.50, 0.25, a seconda che l ' ab i ta to dal capo-
luogo del comune trovisi in linea r e t t a a 
dis tanza r i spe t t ivamente superiore a 10, a 
20 od a 30 chilometri dalla linea stessa. 

« Nel caso, indicato nell 'articolo prece-
dente, di opere negli influenti o canali col-
legati d i re t tamente alla linea principale, la 
distanza si riferisce al l ' intera linea princi-
pale e alla linea collegata, ado t tando pei 
comuni posti f ra l 'una e l 'a l t ra la dis tanza 
che risulterà minore. 

« I l carico complessivo che spet terà ai co-
muni di una stessa provincia vip.ne r ipar t i to 
in ragione de l l ' o t t an ta per cento ai comuni 
e del vent i per cento alle Provincie ». 

(È approvato). 

Art . 10. 
« L'elenco dei contr ibut i , compilato come 

all 'art icolo precedente, sarà comunicato a 
t u t t e le Amministrazioni interessate, le qua-
li, nel te rmine di t re mesi, del ibereranno il 
contr ibuto o pot ranno presentare i loro re-

• clami per errori di f a t t o al Ministero dei 



Atti Parlamentari 

LEGISLATURA X X I Y -

— 13273 — 

l a S E S S I O N E - DISCUSSIONI 

Camera dzi Deputati 

- TORNATA D E L 2 1 MARZO 1 9 1 7 

lavori pubblici, che, sentito il Consiglio su-
periore dei lavori pubblici, deciderà inap-
pellabilmente al riguardo, ed approverà il 
riparto. 

« La mancanza di una definitiva delibera-
zione ael termine predetto vale come ricono-
scimento delle aliquote segnate in elenco». 

(È approvato). 

Art. 11. 

« I l c o n t r i b u t o d e i c o m u n i e d e l l e P r o v i n -
c i e sarà p a g a t o i n d i e c i r a t e u g u a l i . 

« Quando la spesa contemplata nei pro-
getti esecuti vi riguardi opere ultimate o in 
corso di esecuzione, le rate decorreranno dal-
l'anno successivo a quello della pubblicazio-
ne nella Gazzetta Ufficiale del decreto di ap-
provazione del riparto di cui all'articolo 10. 

«' Quando invece la spesa contemplata nei 
progetti esecutivi riguardi opere ancora da 
iniziare, le rate decorreranno dall'anno suc-
cessivo a quello dell'inizio dei lavori. 

« È data facoltà alle Amministrazioni in-
teressate di soddisfare il proprio contributo 
mediante cinquanta annualità costanti an-
ticipate, comprensive di capitali e di inte-
resse. Derogando ad ogni altra disposizione 
il saggio verrà fissato con decreto del mi-
nistro del tesoro, entro i limiti di cui allo 
articolo 5, comma 3°, della legge 12 luglio 
1908, n. 444. 

« Trascorso il primo decennio sarà in fa-
coltà delle Amministrazioni debitrici di ri-
scattare in qualsivoglia epoca le annualità 
non ancora scadute, versando in una sola 
volta il valore capitale corrispondente al 
saggio di cui sopra è cenno ». 

(È approvato). 

Art. 12. 

« A garanzia del pagamento delle rate o 
delle annualità di contributo le Ammini-
strazioni interessate dovranno rilasciare' a 
favore del Tesoro dello Stato o dell'ente 
concessionario della costruzione altrettante 
delegazioni annuali sulle sovrimposte ter-
reni e fabbricati, e, in via sussidiaria, sui 
proventi del dazio consumo o su altri ce-
spiti dati in riscossione agli esattori delle 
imposte dirette, sotto l'osservanza delle 
norme contenute nell'articolo 76 della legge 
{testo unico) 2 gennaio 1913, n. 453, e nel 
titolo Y della legge (testo unico) 29 giugno 
1902, n. 281 ». 

(È approvato). 
1009 

Art. 13. 

« La tassa di navigazione di cui all 'arti-
colo 22 del testo unico 11 luglio 1913, n. 959, 
è ammessa nelle vie navigabili, ad aprire e 
migliorare le quali, mediante opere nuove, 
abbiano contribuito i comuni e le provincie 
di cui all'articolo 8, indipendentemente 
dalle condizioni finanziarie dei detti enti. 

« Tale tassa verrà stabilita e modificata 
con decreto Eeale, su proposta del mini-
stro dei lavori pubblici, di concerto coi 
ministri delle finanze, dell' agricoltura e 
dell' industria, commercio e lavoro, sentite 
le Camere dì commercio interessate. 

« I proventi della tassa di navigazione, 
come quelli che potranno ritrarsi da nuove 
e maggiori portate di acque utilizzabili per 
irrigazioni, ovvero da nuove o maggiori 
energie idrauliche prodotte da opere nuove 
di navigazione, ovvero da tasse per alaggio 
meccanico, servizio di passaggio di conche, 
elevatori, e tutt i gli altri proventi di qua-
lunque natura, derivanti dalle opere stesse, 
saranno riscossi dallo Stato a rimborso delle 
spese di percezione dei proventi e di quelle 
di esercizio, manutenzione e sorvegliauza 
delle op re. 

« La parte degli annui proventi, che, con 
ragguaglio all'ultimo decorso quinquennio, 
eccederà tali spese, sarà ripartita con de-
creto del ministro dei lavori pubblici a fa-
vore dello Stato, delle provincie e comuni 
interessati, in ragione delie rispettive ali-
quote di contribuenza nelle spese di costru-
zione delle opere nuove ». 

Su questo articolo ha chiesto di parlare 
l'onorevole Salvatore Orlando. 

IsTe ha facoltà. 
ORLANDO S A L V A T O R E . Questa di-

scussione è avvenuta in modo così improv-
viso che non è possibile .parlare a lungo sul 
disegno di legge. Mi limito perciò a fare 
una raccomandazione. 

La tassa di navigazione fu introdotta 
nella legge Bertolini per impulso della De-
putazione toscana, perchè i comuni, non 
essendo in condizioni finanziarie tali da 
poter sopperire alle spese della costruzione 
di un nuovo canale, non vedevano altro 
mezzo a cui ricorrere se non a questa tassa 
di navigazione, che del resto è ammessa 
dalle altre legislazioni di Europa. 

Però a proposito dell'articolo 13, che 
ora si discute, dato che i deputati toscani, 
hanno fatto introdurre questa nuova tassa 
(e devo anche ricordare con l'opposizione 
di molti deputati del nord d' Italia, fra 
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cui l 'onorevole Bonomi, allora semplice 
ma ascoltatissimo deputato), dato questo 
precedente, se si tien conto che questi 
nuovi programmi di lavoro non possono es-
sere, limitati alla Lombardia, perchè sono 
programmi del dopo-guerra, vorrei che si 
estendessero alla canalizzazione toscana e 
specialmente a quel canale Livorno-Pisa, 
il canale dei Navicelli, che da tanto tempo 
aspetta la riforma per essere ridotto a ret-
tifilo. 

Con questa raccomandazione, in questa 
fugace e telegrafica discussione, non ho 
altro da aggiungere. 

D B VIT.O, sottosegretario di Stato per i 
lavori pubblici. Posso assicurare l'onorevole 
Salvatore Orlando che il Governo terrà 
conto delle sue raccomandazioni. 

NATA C E S A R E , relatore. Chiedo di par-
lare. 

P R E S I D E N T E . Parli pure. 
NAVA C E S A R E , relatore. Debbo far no-

tare a questo riguardo che la relazione mi-
nisteriale non ha mancato di accennare 
che la tassa di navigazione fu ammessa per 
impul-o della Deputazione toscana e che il 
disegno di legge stabilisce che la tassa di 
navigazione stessa debba essere estesa ad 
altre vie navigabili. Per questa ragione la 
raccomandazione dell'onorevole Orlando è 
già implicita, si può dire, nel testo della 
legge. 

P R E S I D E N T E . Non essendovi altra os-
servazione, pongo a partito l 'articolo 13. 

(È approvato). 

Art. 14. 

« Alle concessioni di opere di cui agli ar-
ticoli 27, 28, 29, 30 e 31 del testo unico 11 lu-
glio 1913, n. 959, sulla navigazione interna 
e sulle fluitazioni sono estese, in quanto 
applicabili, le disposizioni della presente 
legge ». 

(È approvato). * 

Ha facoltà di parlare l'onorevole re-
latore. 

NAYA C E S A R E , relatore. Nell'allegato A 
sono incorsi parecchi errori tipografici. Rac-
comando vivamente la Presidenza che siano 
corretti . 

P R E S I D E N T E . È già stato fatto. 
Questo disegno di legge sarà poi votato 

a scrutinio segreto. 

P R E S I D E N Z A D E L P R E S I D E N T E M A R C O R A . 

Discussione de! disegno di legge : Autorizza-
zione di spese e nuove disposizioni per 
la esecuzione di opere pubbliche in Basi-
licata e in Calabria. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge: Auto-
rizzazione di spese e nuove disposizioni 
per la esecuzione di opere pubbliche in 
Basilicata e in Calabria. (751). 

Se ne dia lettura. 
B I G N A M I , segretario, legge : (V. Stam-

pato, n. 751-A). 
P R E S I D E N T E . L a discussione generale 

è aperta. 
Ha facoltà di parlare l 'onorevole Al-

banese. 
A L B A N E S E . Vorrei seguire i colleglli 

che si sono iscritti sul disegno di legge pre-
cedente, e non hanno interloquito : ma non 
posso tralasciare alcune osservazioni, e sarò 
brevissimo. 

La parte sostanziale del disegno di legge 
è contenuta nell'ultima parte dell'articolo 3, 
così coacepito: 

« La somma complessiva da iscriversi 
nella parte straordinaria effettiva dello 
stato di previsione della spesa del Ministero 
dei lavori pubblici per ciascuno degli eser-
cizi finanziari dal 1918-19 al 1923-24, tenuto 
conto dei predetti stanziamenti, non potrà 
superare quella corrispondente di cui al 
progetto di bilancio del Ministero mede-
simo per l'esercizio finanziario 1917-18, pre-
sentato alla Camera dei deputati il 30 no-
vembre 1916 ». 

Ora le preoccupazioni di tut t i i colleglli 
si sono appuntate su questa dizione per-
chè effettivamente, se dovesse contenere 
un equivoco o un tranello, noi vedremmo 
tolto con sicurezza quello che apparisce 
il benefìcio della legge. Già nel febbraio 
1915 noi abbiamo avuto l'aumento degli 
stanziamenti per potere appaltare nuove 
opere fino al 1917-18, ora ci si concede in-
vece una autorizzazione di somme fino al 
1923-24. Tut t i auguriamo che i danari si 
spendano senza accumulare residui, perchè 
la male intesa economia significherebbe 
maggiore ulteriore spesa, per l'aumento 
dei prezzi e per le mutate condizioni. Com-
prendo che il vincolo viene dal Ministero 
del tesoro, ma ci si dia spiegazione suffi-
ciente, da parte del Governo, per modo che 
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quello che è obbligo imprescindibile verso 
paesi che sono ancora senza strade e senza 
opere pubbliche, sia osservato. 

Profitto della discussione di questo di-
segno di legge per ricordare che moltissimi 
paesi della regione di Calabria sono gover-
nati dal testo unico delle disposizioni le-
gislative emanate in dipendenza del terre-
moto del 1908, disposizioni mutate in parte 
col decreto luogotenenziale 5 novembre 
1916, ma non mutate al fine di far conse-
guire il benefìcio delle addizionali a tutti 
i comuni senza distinzione, come senza di-
stinzione tutt i vi contribuiscono per pagare 
le addizionali medesime (Conversazioni). 

P R E S I D E N T E . Prego gli onorevoli de-
putati di far silenzio. 

A L B A N E S E . I l collega Arca ha par-
lato personalmente all'onorevole ministro 
dei lavori pubblici sulla strana situazione 
in cui sono i paesi obbligati per legge allo 
spostamento, ma è ormai tempo di porre 
serio riparo. Fintanto che questi paesi non 
trasferiscono il loro abitato non solo non 
possono avere le somme sulle addizionali 
per gii edifìci pubblici, pel piano regolatore, 
ma non possono far conseguire ai loro cit-
tadini il benefìcio del mutuo di favore 
presso gli istituti di credito a ciò autoriz-
zati. 

Sicché se fino al 1923, ultimo anno di 
godimento delle addizionali, ciò non si ef-
fettua, tutt i i milioni dei proventi delle 
addizionali sono goduti dai comuni che ob-
bligo di spostamento non hanno, e conti-
nueremo a parlare di Calabria inesplorata, 
abbandonata, infelice. 

Come sono ripartiti i proventi delle ad-
dizionali ? Io ebbi la melanconica idea di 
chiedere al Governo contezza coli' esibi-
zione dell'elenco di tutt i i comuni per sa-
pere quali somme ebbero stanziate nei ri-
spettivi bilanci a pareggio e per ricostru-
zioni di opere pubbliche fino al 30 giu-
gno 1914. 

Orbene, ho appreso quel che sapevo : il 
contrasto mortificante tra chi può per abi-
lità, per capacità, per sveltezza, per in-
fluenze e chi resta digiuno per ignoranza, 
per pusillanimità, per debolezza. 

Per esempio, dirò che 82 sopra centotto 
comuni della provincia di Reggio Calabria 
hanno potuto avere somme per opere pub-
bliche, mentre gli altri no, perchè solo i 
diligenti si sono mossi. Nella provincia di 
Catanzaro beneficiarono egualmente per 
opere pubbliche solo 9 comuni sopra 64, 
e della provincia di Messina 34 sopra 66 

sempre per riparazioni e ricostruzioni di 
opere pubbliche. 

Attratto da questo contrasto ho chiesto 
egualmente al Governo come furono ripar-
tite le ulteriori somme dal 1° luglio 1914, 
fino al 30 giugno 1916, anche per appren-
dere quale criterio si fosse seguito dopo 
che i proventi delle addizionali furono con-
solidati in nove milioni e centomila lire per 
semestre fino al dicembre 1917. 

Attenderò ma senza illusione che il si-
stema sia mutato. 

Ora io credo che il Governo sia convin-
to, e lo sono certo tutt i gli interessati delle 
regioni del disastro, che è necessario si pon-
ga un termine a questa gara di ottenere 
sulle addizionali, se si è diligenti, se si ha 
la possibilità di avere a propria disposi-
zione funzionari tecnici o mezzi di brigare 
per interessarsi alla esecuzione dei pro-
getti. 

Lo scopo della legge non è e non poteva 
essere che quello di far risorgere tutt i i 
paesi delle regioni colpite : lo Stato non 
può restare passivo di fronte alle insuffi-
cienze e deficienze di quanti in ogni caso 
si rivolgono sempre adesso, nel volgere de-
gli anni, per gli aiuti e le provvidenze. 

Si eviti ogni ulteriore libertà di non 
fare e si dia ad ognuno quello che occorre. 

Yi sono le zone sismiche, e in occasione 
della pubblicazione del nuovo testo appro-
vato nel novembre 1916 si è modificato il 
divieto di ricostruzione per il comune di 
Santa" Eufemia d'Aspromonte; restano però 
quelle formule e quelle delimitazioni così 
difficili a comprendersi che in fatto ognuno 
fa il suo comodo e non si contravviene a 
niente. 

Si dice che siano venuti da noi i tecnici 
e si vuole che abbiano esaminato prima le 
località; e poi abbiano suggerito al Governo 
di provvedere come ha provveduto. 

Quella Commissione geologica che i no-
stri contadini però si ostinano a chiamare 
zoologica (Si ride) ha fatto in maniera che 
fin'oggi i comuni avrebbero dovuto essere 
avvantaggiati e non lo furono, e gli anni 
scappano e i guai si rimandano. 

Si dovrebbe procedere pure alle demo-
lizioni, ed in sede di bilancio l'anno de-
corso ho insistito perchè il Governo conce-
dendo la proroga pei mutui non veda fru-
strata tale pioroga da inutili, ingiuste ed 
esagerate tolleranze che impediscono le de-
molizioni delle case inutilizzabili. 

Ho detto che bisogna evitare lo spetta-
colo triste di vedere ancora paesi nello stato 
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in cui erano all ' indomani del 28 dicem-
bre 1908, 

Ho ricordato che vi è nello stesso testo 
unico una delega di potestà legislativa per 
t u t t e le urgenze di provvedimenti eccezio-
nali non preveduti dalle leggi in vigore. 

Si sia una buona volta rigidi per far 
.conseguire dei vantaggi , e si smetta di se-
condare gli inetti e tut t i quelli che per in-
fingardaggine o per secondi fini invocano 
protezioni pericolose e di danno al risor-
gere dei paesi. ( B e n e ! Bravo! — Approva-
zioni). 

Si dia piuttosto ai comuni con solleci-
tudine quanto essi aspet tano dopo l 'appro-
vazione dei loro bilanci e non si stanchino 
con le continue promesse e col dispendio 
non indifferente di tempo e di denari per 
posta e telegrammi agli uffici, ai deputati , 
ai ministri : comuni t u t t i senza risorse che 
sbocconcellano quel sudato tozzo che conce-
de la Commissione presso il Ministero dell'in-
terno dopo che le t a n t e altre ruote hanno la-
sciato segno del loro passaggio sulle car te 
sdrucite che i poveri segretari comunali 
spediscono e rispediscono, annotando, elen-
cando e contradeducendo fino alla esaspe-
razione-

Materia questa che in sede di discus-
sione per la conversione in legge d 1 de-
creto- legge luogotenenziale di cui sopra si 
è fa t to cenno, svolgeremo più opportuna-
mente, ma valga intanto questo spunto 
perchè il Governo corra al riparo : il do-
vere è suo, e solamente suo in questa ora 
difficile. (Bene! Bravo! — Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . Spetterebbe di parlare 
all 'onorevole Renda; ma non è presente. 

L 'onorevole Larussa ha presentato il 
seguente ordine del giorno: 

« La Camera confida che il Go verno vorrà 
affrettare lo studio e l 'esecuzione dei piani 
regolatori degli abi ta t i da spostare, non-
ché provvederà alle modificazioni ricono-
sciute necessarie dal progetto dei lavori in 
corso del porto di Tropea ». 

Egl i ha facol tà di svolgerlo. 
L A R U S S A . Sarò brevissimo. I l disegno 

di legge, che oggi viene al nostro esame, 
provvede ad.una maggiore assegnazione di 
fondi per circa quindici milioni, che an-
drebbero devoluti a lavori principalmente 
di strade comunali, di al lacciamento e di 
accesso alle stazioni. 

D a ciò debbo supporre che il disegno 
di legge tenda soltanto a ricostituire arti-
coli di bilancio esauriti o insufficienti, e 
che invece sieno sufficienti i fondi stabiliti 

negli altri art icoli e destinati ad altre opere 
di interesse generale per la Calabria. 

Permane non pertanto insoluto il più 
tormentoso e grave problema, che è quello 
della ricostruzione degli abitat i distrutti 
dal terremoto del 1905. 

Sono decorsi oramai dodici anni, e nulla è 
stato fat to in Calabria per la ricostruzione 
dei paesi rasi al suolo da quel terremoto, e 
che nel solo mio collegio ammontano, fra co-
muni e frazioni, al numero di diciassette. 
Salvo per due, Zungri e San Leo, dove 
sono stat i appal ta t i lavori di minima im-
portanza, non si è provveduto affatto per 
gli altri paesi, che si t rovano nelle mede-
sime condizioni nell ' indomani dell ' immane 
disastro. 

Con una interrogazione prima ed in 
sede di bilancio poi non ho mancato di ri-
chiamare l 'at tenzione del Governo su que-
sto stato di cose; ma disgraziatamente i 
miei richiami non hanno avuto eco presso 
chi di dovere. 

Aggiungo anzi che vari progetti di piani 
regolatori trasmessi dal Genio civile con 
parere favorevole giacciono polverosi negli 
archivi del Ministero. 

Per alcuni comuni non si è studiato nep-
pure il progetto di massima, come per Pa-
naia, frazione di Spili riga, per altri non si 
sono approvati i progetti di massima, e per 
al tr i non si è avuto nessuna cura di appro-
vare i piani esecutivi, gli uni o gli altri 
pronti da due anni : cosicché le nostre po-
X D o l a z i o n i si ammassano i n luride baracche 
sconnesse, esposte al caldo ed al freddo, 
giacché la vita vi si rende impossibile d'e-
state e d'inverno. 

Di tu t t i questi paesi il più colpito cer-
t a m e n t e è Parghelia. 

È vero che per discordie fra i geologi 
sulla scelta del luogo, dove doveva sorgere 
il nuovo abi ta to , e per diverso pensare 
nella stessa popolazione, non è stato finora 
possibile ottenere l 'approvazione del piano 
regolatore : ma faccio presente che recen-
temente il Consiglio comunale ha appro-
vato il progetto del Genio civile con qual-
che variazione, ed a rompere ogni ulteriore 
indugio è necessario che questa delibera-
zione sia approvata dal l 'autori tà compe-
tente in quanto che essa è l'espressione 
della rappresentanza legitt ima del paese. 

Vengo ora ai lavori portuali , che sono 
pure di grande importanza. 

B o n parlerò della necessità d'appaltare 
i lavori del pontile di Pizzo perchè me ne 
sono in t ra t tenuto già in sede di bilancio. 
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Bicordo che è necessario un provvedimento 
sollecito per i lavori in corso del por to di 
Tropea. 

I l Consiglio comunale di questa c i t tà 
fin dal maggio 1016 propose alcune modifi-
cazioni indispensabili per la buona esecu-
zione dei lavori. 

I l Ministero dei lavori pubblici r iconobbe 
giuste le osservazioni f a t t e , ed in occasione 
di una risposta ad Dna interrogazione fece 
sentire che,, di seguito a conforme parere 
dell ' ispettore compar t imenta le del Genio 
civile, aveva da to le oppor tune disposi-
zioni perchè venissero, come si chiedeva 
dal Consiglio comunale, a d o t t a t i massi di 
maggiore dimensione, ed elevato il molo 
di protezione, in modo da potere i manu-
f a t t i resistere ai marosi, che per ben due 
volte hanno d is t ru t to i lavori in corso. 

Ma è passata una stagione lavorat iva , 
siamo già alla seconda, onorevole De Vito, 
e si avvera il f a t t o che ment re il Mini-
stero ha dato disposizioni perchè venisse 
sostanzialmente modificato il proget to, nes-
sun provvedimento concreto si prende. 
L ' impresa in tan to , s t re t t a dai termini , pro-
cede nei lavori, con danno delle finanze 
dello Sta to , e poca serietà dell 'opera che 
si sta facendo, in base ad un riconosciuto 
erroneo proget to , e per cui occorrerà rifare 
ciò che il mare quot id ianamente disfà. 

E vengo più par t ico larmente al disegno 
di legge che si riferisce in modo speciale 
alla viabilità. Ma prima della viabili tà 
nuova bisogna provvedere a conservare 
quella esistente, perchè abbiamo una causa 
di grave interruzione, che è r i l eva ta nel-
l 'ordine del giorno del collega Benda , che 
di qui a poco lo svolgerà, e che ricordo 
solo perchè, fino dal l 'anno passato, fui io 
a denunziare con una interrogazione il pe-
ricolo che sovrastava, ed ora è real tà , della 
caduta dei pont i sul L a m a t o e sul Pesipe, 
pon t i in legno, l 'uno di 120 metri , e l'al-
tro di 90, costruiti da quasi un secolo, con 
la s t rada , e che per la ve tus tà sono an-
dat i in rovina, cosicché è in ter ro t to il t r an -
sito da Napoli aBeggio, è impedito il t ra f -
fico f ra le t re provincie calabresi, ed è sop-
presso il commercio dal versante del l ' Jonio 
a quello del Tirreno. 

I l provvedimento, secondo me, sarebbe 
semplice, quello cioè di rest i tuire la nazio-
nalità al t r a t t o relativo di strada, Ja quale 
ha t u t t o manifesto cara t te re nazionale per-
chè si t r a t t a dell 'unica dorsale appenninica, 
si t r a t t a cioè di una s t rada che oggi, più 
che mai, dato che le nostre coste sono in-

sidiate, ha ca ra t t e re eminentemente mili-
tare , ed il Governo pot rebbe provvedere 
alla sua nazionalizzazione sia per la legge 
generale, sia anche rifacendo l 'elenco delle 
s t rade nazionali di Calabria giusta le fa-
coltà dell 'articolo 32 della legge speciale. 

I l Governo del resto po t rà a l t r iment i 
provvedere , anche, accet tando l 'ar t icolo 
aggiuntivo proposto dall 'onorevole Benda 
purché venga nelle gravi spese necessarie 
in aiuto delle Provincie per la costruzione 
in fabbr ica dei due ponti , che sono di gran-
dissima impor tanza per le ragioni che ho 
det te . 

E venendo ora alle s t rade comunali,, 
alle s t rade di allacciamento ed a quell§ di 
accesso alle stazioni, nella relazione è giu-
s tamente r icordato come il problema pre-
valente delle provincie meridionali sia quello 
della viabili tà. 

Nessuno saprà nella Camera che esistono 
in Calabria paesi sconosciuti nella stessa 
regione, precisamente per di fe t to della via-
bil i tà . Se la Camera me lo consentisse po-
t re i r icordare che c'è un paese nel mio col-
legio, che si chiama San Nicola di. Le-
gistis, di cui s ' ignorava l 'esistenza, che 
fu una rivelazione per l ' in tera Calabria, 
perchè dalla costituzione del Begno d ' I -
tal ia non vi era s ta to neppure un can-
didato per svolgervi un qualsiasi program-
ma. P r i m a c 'era un solo elet tore , ed ecco 
perchè nessuno se ne curava, ma il suffra-
gio universale ha messo in valore quella 
frazione, dove bisogna accedere con im-
mensa difficoltà. 

Ed io vi andai con amore e con fede, 
con la promessa di par larne un giorno alla 
Camera, perchè è un paese tipico eli co-
mune isolato: esso non ha strade, non ha 
cimitero, non ha alcun servizio pubblico,, 
non ha neppure la posta che vi giunge una 
vo l ta la se t t imana . 

E r i tornando al nostro disegno di legge, 
faccio no ta re all 'onorevole sot tosegretario 
di S ta to che non si è f a t t o neppure lo s tu-
dio dei proget t i delie s t rade che si t r o v a n o 
elencate nella legge di Calabria come, a d 
esempio, delle s t rade Cessaniti-San Cono-
San Marco, Zaccanopoli-Eit i l i -Parghelia , 
Nicotera-Joppolo , Joppoìo-Coccorino e così 
via via. 

S ' impone allo scopo la necessità di p rov-
vedere al personale del Genio civile r idot to 
notevolmente per le chiamate alle a rmi . 
Di proget t i ve ne è uno allestito e pronto-
per l 'esecuzione, la s t rada Joppo lo -S ta -
zione, che io mi permet to anzi di rac-
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comandare all'onorevole sottosegretario di 
Stato . 

Relat ivamente al consolidamento delle 
frane, debbo ricordare all'onorevole sotto-
segretario di S ta to che in Pizzo vi è una 
frana che mette in serio pericolo l 'abitato, 
e il monumento nazionale, il Castello Mu-
rai , che va scoscendendo sul sottostante 
abitato della Marina, che esso minaccia di 
seppellire. 

10 presentai una proposta di legge, e 
fu considerata di tale urgenza, Che il mini-
stro precedente provocò un apposito de-
creto luogotenenziale.-

11 decreto è venuto, ma l'esecuzione 
delle opere necessarie ritarda. L'urgenza è 
tale, che non direi mai abbastanza per ri-
chiamare l 'attenzione del Governo. 

I l progetto di legge provvede ancora 
alla manutenzione delle strade comunali e 
completa la legge del 25 giugno 19 >6, nella 
quale mancava precisamente una disposi-
zione che stabilisse come mantenere le 
strade. 

La manutenzione delle strade comunali 
passa con questo progetto alle Provincie. 
La provincia di Catanzaro ha già fatto un 
felice esperimento avocando a sè la ma-
nutenzione delle strade comunali. Io ho 
proposto un emendamento perchè la fa-
coltà che è stabilita nell'articolo 10 in fa-
vore della provincia di Basilicata, relati-
vamente alla manutenzione delle strade 
nazionali, sia estesa anche alle provincie 
calabresi, per la medesima ragione ; cioè 
che possa la provincia anche curare lo svi-
luppo dell'automobilismo, imprimendo unità 
d'indirizzo alla manutenzione delle strade. 
E d a questo proposito, richiamo l 'atten-
zione del Governo sulla pronta conces-
sione dei sussidi, perchè, ad esempio, vi è 
un servizio automobilistico in Calabria che 
procede egregiamente fra Pizzo e Serra 
San Bruno, per sacrifìci personali dell'as-
suntore, e che potrebbe cessare da un mo-
mento all 'altro per la mancanza del sus-
sidio, che oggi- più che mai è necessario 
per il costo 'aumentato delle gomme, della 
benzina e di ogni altra cosa occorrente. 

Così ho finito ; e poiché interviene in 
questo momento l'onorevole ministro, debbo 
ricordare la promessa fatta ad una Com-
missione calabrese, di visitare la Calabria. 

Questa visita tornerà di sodisfazione a 
noi, e tornerà di sodisfazione a lei, onore-
vole ministro. 

A noi, perchè mostrerà che il Governo 
apprezza il generoso contributo che i ca-

labresi portano alla guerra nazionale; a 
lei, perchè potrà da vicino sentire come 
pulsa forte d'amor di patria il cuore del 
contadino e dell'operaio calabrese! {Ap-
provazioni). 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole Lombardi. 

L O M B A R D I . Onorevoli colleghi, se la 
Camera permette, farò poche osservazioni 
intorno alla legge, non già che io intenda 
attardarmi nell'analisi minuta degli arti-
coli di essa. Ringrazio il Governo per lo im-
pulso buono e doveroso, che lo ha spinto 
alla presentazione, ancora una volta, di una 
leggina, aggiunta ali molte invero, e non 
sempre felicemente, presentate per la Ca-
labria. Ciò è dovuto al senso di dovere e 
di patriottismo bene inteso, che anima l'o-
norevole Bonomi, e gli altri componenti 
del Governo, e, sopra tutt i , l'onorevole Bo-
selli, che ce ne aveva dato sicuro affida-
mento. 

Però noi, che, costretti da necessità, pos-
siamo far passare questa legge senza attar-
darci in analisi minuta, non possiamo del 
pari farla votare senza dichiarazione e pro-
testa che il finanziamento, ora dalla legge 
consentito, è assolutamente irrisorio e nullo 
ai fini della soluzione integrale del proble-
ma della nostra regione. 

Verità detta più volte in questa Assem-
blea, e riconosciuta e ripetuta anche ora 
sia nella relazione del ministro, sia in quella 
esauriente e precisa del collega Mango della 
Giunta generale del bilancio. 

Ma poiché può a prima vista parere che 
il presente disegno di legge, che parla di 
autorizzazioni e di assegnazioni fino al 1924, 
cioè (e lo auguriamo con fervidafede) oltre il 
periodo di guerra, chiuda e concluda, nelle 
sue scheletriche forme, quasi la risoluzione 
del problema, e ne simuli o ne frustri il più 
rapido espletamento, noi deputati calabresi, 
non come mendicanti soliti è sdegnosi, ma 
consapevoli del nostro dovere e del nostro 
diritto, rileviamo ancora una volta dinanzi 
alla Camera che quella che fu ritenuta 
opera nazionale e fu impegno d'onore della 
Camera e del Paese, non dev'essere ma-
scherata d'infingimenti, nè rallentata o, 
peggio, dispersa nel tempo e nel fine. 

Io non dico, onorevoli colleghi, per quali 
ragioni l'esecuzione della legge sulle Cala-
brie non ha potuto ancora avvenire ; ra-
gioni di ordine diverso e complesse, di or-
dine storico e naturale, mano d'opera, emi-
grazione, ambiente economico, deficienza 
degli organi di studio e di controllo, pre-
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dominio di catt iva influenza politica ed 
elettorale, deficienze delle leggi, non visione 
int<*ra dello straordinario problema, ne 
hanno certo determinato l 'arresto. 

Come affermava però il collega Buini, 
nella prefazione al libro « Le opere pubbli-
che in Calabria », non si t ra t ta più di ve-
dere, ora che il problema è del tutto supe-
rato nella coscienza nazionale ed è divenuto 
norma di legge, non si t ra t ta di vedere e 
di giudicare della bontà della legge, ma di 
considerare invece che il problema a non 
altro si riduca che ad opera d'intensificazione 
nell'esecuzione dei lavori pubblici sanciti e 
previsti. 

Questo disegno di legge, non per nulla 
sufficiente all 'integrale risoluzione, rappre-
senta però uno sforzo per quanto riguarda 
specialmente la politica stradale. 

Esso disegno, ripeto, non va nei mio breve 
discorso analizzato nella sua struttura, ma 
per quanto riguarda la erogazione della 
somma prevista, io mi permetto in nome di 
t u t t a la Deputazione calabrese di chiedere 
un chiarimento al ministro. 

Nell'articolo 2 si dicono autorizzate le 
maggiori assegnazioni di 15 milioni, ripar-
t i te in opere stradali, in lavori di consoli-
damento, in opere di riparazione straordi-
naria ; con l 'articolo 3 queste nuove asse-
gnazioni dovranno erogarsi in sei anni; 
e nell'ultimo capoverso si dice: 

« La somma complessiva da iscriversi 
nellaparte straordinaria effettiva dello stato 
di previsione della spesa del Ministero dei 
lavori pubblici per ciascuno degli esercizi 
finanziari dal 1918-19 al 1923-24, tenuto 
conto dei predetti stanziamenti, non potrà 
superare quella corrispondente di cui al 
progetto di bilancio del Ministero mede-
simo per l'esercizio finanziario 1917-38, pre-
sentato alla Camera dei deputati il 30 no-
vembre 1916 ». ~ 

Ora noi desideriamo sapere se queste 
autorizzazioni, od assegnazioni che siano, 
rappresentino un semplice spostamento de-
gli stanziamenti che attengono alla Cala-
bria, o si t ra t t i invece di effettive nuove 
assegnazioni. Se così fosse, e l'assenso del 
ministro mi conforta, ne saremo certa-
mente lieti e ne prenderemo atto con mag-
giore compiacimento. 

Penso in verità che la risoluzione del 
problema potesse bene essere affrontata 
anche in questo momento, e, pur ringra-
ziando, ho l'animo trepido e dubbioso quan-
do leggo e rilevo che 15 milioni sono ripar-
t i t i in sei annualità, che andranno fino 

all'esercizio 1923-24, limite ultimo dell'ese-
cuzione della legge ! 

Indubbiamente questo disegno di legge 
ha delle buone provvidenze, integratrici 
delle sparse e alle volte contradditorie 
norme precedenti : il provvedimento che 
consente, sentiti i corpi consultivi, di va-
riare l 'andamento delle strade, quello di 
modificare anche nei punti estremi ed in-
termedi! fìssati dalla legge il percorso delle 
strade comunali costruite dallo Stato, l'as-
sunzione sia pure provvisoria e in via d'e-
sperimento della manutenzione, da parte 
della provincia, delle strade, la facoltà di 
mettère queste in armonia con lo sviluppo 
delle ferrovie e con le mutate , e meglio 
accertate condizioni della restante viabilità 
e del traffico, sono tut te disposizioni ne-
cessarie ed ottime, che per sè sole rilevano 
la necessità del presente disegno di legge. 

Ma il problema oramai non si riduce 
che ad un punto : il sufficiente e improro-
gabile finanziamento, non solo per le opere 
stradali, ma per tu t te le comunicazioni 
(ferrovie, porti) per il problema della mon-
tagna e per quello delle acque, per la po-
litica idro-forestale e per la dolorosa, sem-
pre angosciosa politica della sismicità del 
terreno, che costringe quel magnifico ed 
estremo lembo d ' I t a l i a a rifare sempre, 
tenacemente, nei secoli, la sua storia di sa-
crifizio e di virtù. 

In vero, nonostante che da anni oramai 
sia venuta la constatazione ufficiale del-
l'irrisorio finanziamento dei 161 milioni, e 
il crescere perenne e vertiginoso del valore 
della mano d'opera e delle materie prime; 
nonostante che dagli appaltatori agi' inge-
gneri del Genio civiie, alle superiori Com-
missioni, alle relazioni delle leggi, agli a t t i 
parlamentari, una sola affermazione siasi 
fat ta , la necessità assoluta, improrogabile 
di nuovi e assai più alti stanziamenti, i 
bilanci dei lavori pubblici si ostinano a 
segnare cifre sempre minori. 

I quasi 10 milioni della legge 25 giugno 
1907 scendono con quella del 4 aprile 1912 
a cinque milioni e poi a sei fino al 1920-21S 

La stessa legge di consolidamento, cosi 
dannosa agi' interessi calabresi, ogni anno 
dal pauroso Tesoro viene assottigliata nel-
l'effettiva erogazione ! 

Venne poi la legge Ciuffelli, che non dette 
nuove autorizzazioni, ma soltanto in conto 
delle somme, cioè i sei milioni; che servi-
rono a pagaré i debiti ! 

E di fronte all 'attuale disegno di legge f 

che assegna 15 milioni, ripartiti per sei 
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anni, per t re provincie calabresi, sminuz-
zandone la somma in piccoli rivoli e per le 
opere stradali sol tanto, con viva ama-
rezza si possono leggere le parole del col-
lega Buini nel 1913, allora di re t tore gene-
rale dei servizi speciali al Ministero dei la-
vori pubblici : 

« Non sembri esagerato prevedere che 
per eseguire completamente le opere previ-
ste dalle leggi regionali, sarà indispensabile 
una maggiore autorizzazione di circa 300 
milioni, vale a dire più di quanto è stato 
fino ad oggi autor izzato. È doveroso che 
ciò non si nasconda al Paese, che sarà 
senza dubbio pronto , quando occorrano 
nuovi sacrifizi, a sostenerli per mantenere 
gli impegni verso il Mezzogiorno; impegni 
che, come disse Sua Eccellenza l 'onore-
vole Sacchi, nessun a l t ro compito o avve-
nimento storico può fare dimenticare ». 

Questa ver i tà non è ora disconosciuta 
dal ministro e dalla Giunta del bilancio, 
e il ministro afferma che le condizioni 
del momento non consentono di affron-
t a r e radicalmente il problema, ma con-
fida che con le disposizioni del disegno di 
legge un notevole programma di opere 
pubbliche possa svolgersi in I ta l ia con la 
prontezza e con la intensi tà richieste dalla 
impor tanza delle finalità da raggiungere e 
dalle giuste aspet ta t ive delle popolazioni. 

Ottimo in tento ed ott ime parole senza 
dubbio, m a i o penso che dovesse af f rontars i 
ben al t r imenti il problema, e risolverlo, in 
gran par te , al pivi presto. 

I l Governo non doveva dimenticare che 
denaro esso aveva t rova to facilmente e in 
a l t ro modo, per a l t ra via, per al tro servizio 
pubblico ! 

Colla legge 20 maggio 1913, per la siste-
mazione e l ' ampl iamento delle reti telefo-
niche in terurbane dello S ta to e di nuove 
linee telegrafiche internazionali , si autoriz-
zava la spesa s traordinaria di 54,500,000 lire. 
Con l 'art icolo 2 si stabiliva che per l'ese-
cuzione delle opere e per le spese occor-
renti ai lavori di cui nel precedente arti-
colo, la Cassa depositi e prest i t i fosse au-
tor izzata a fare anticipazioni al Tesoro dello 
S ta to fino alla somma complessiva di 54 mi-
lioni; e col terzo articolo si stabiliva, per 
un periodo di 35 anni, il pagamento posti-
cipato delle assegnazioni, compresa r a t a 
di ammorbamento ed interesse ai 4 per 
cento. 

So bene che in questo momento il Tesoro 
è trepido e pauroso, ma bisognava pur tro-
vare energia nelle improrogabili necessità e 

nel dir i t to non più dilazionabile di terre e 
di popolazioni sventurate , per la proposta 
e la effet tuazione d 'una operazione facile e 
tecnicamente possibile, che avrebbe dato 
al Ministero dei lavori pubblici l 'elasticità 
di finanziamento necessaria per la defini-
t iva , o almeno più rapida risoluzione di 
t u t t o il problema regionale. 

Perchè non s'è fa t to? 
Noi deputa t i calabresi siamo ora t roppo 

consapevoli dei sacrifizi della patr ia per 
fare delle aspre recriminazioni e degli amar i 
confront i ! 

Ma di contro alla inspiegabile t repidanza 
del Tesoro per l 'esple tamento d 'un pro-
gramma di lavori, d ' impor tanza non più 
regionale, ma nazionale, noi osiamo ricor-
dare al Governo d ' I ta l ia che i calabresi, i 
quali per t a n t i anni nulla o male chiesero, 
e vissero fieri in virtuosa solitudine aspra 
di lavoro e di pensiero, i calabresi, che solo 
una grande calamità parve discoprire al 
resto d ' I t a l ia e al mondo, non in tendono 
che il loro dir i t to sia disconosciuto o di-
minuito ! 

Dallo scoppio della guerra essi oppon-
gono alla f ron te la saldezza dei pe t t i allo 
irrompere del feroce ed odiato nemico ; 
essi, come tu t t i gli altri , combat tono non 
solo per la patr ia , ma per la giustizia e per 
la l ibertà nel mondo. Quando to rne ranno 
laceri ed insanguinati , nel pensoso eroismo, 
alle povere case, dove, nell 'orrore della 
guerra, f r a il sacrifizio e la morte , la ras-
segnazione dignitosa e serena fiorisce nel 
silenzio e nel ' r i co rdo , fa te , o signori, che 
essi sentano e veggano che non solo per gli 
altri , ma per loro, ma per la stessa bellezza 
morale della loro vita, e per il bene della 
loro a m a t a te r ra non hanno versato invano 
il sangue loro e quello generoso dei figli. 
(Approvazioni — G ongratulazioni). 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di parlare 
l 'onorevole De Ruggieri, il quale ha pre-
senta to il seguente ordine del giorno : 

« La Camera 
deplorando la sospensione dei lavori 

di costruzione-delia rete Calabro-Lucana, 
confida p ienamente che, a tu te la del 

Mezzogiorno, il Governo darà opera p ron ta 
e sicura per la esecuzione del con t ra t to di 
concessione ». 

Quest 'ordine del giorno è firmato anche 
dagli onerevoli Saraceni, Berlingieri, Pa-
paro, Larussa, Di Francia , Mendaja, Amato, 
Salomone, Materi, Casolini, Albanese, Piz-
zini, Renda , Lucifero, Lombardi e Arca. 
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D E E U G G I E R I . Onorevoli colleglli, io 
spirito di questo disegno di legge, nonché 
delle relazioni ministeriale e della Giunta 
del bilancio, mi autorizzano, a presentare 
un brevissimo ordine del giorno che non-
importa alcun maggiore onere al bilancio, 
e.che non ha bisogno di svolgimento. 

11 nostro ordine del giorno profitta di 
qu sto disegno di legge non per richiamare 
il Governo, ma perchè il Governo a sua 
volta, richiami la Società concessionaria 
Mediterranea alla pronta e sollecita esecu-
zione dei lavori di costruzione della rete 
Calabro-Lucana. 

Quasi- tutt i i deputati delle P r o v i n c i e 
interessate, colla loro autorevole firma, mi 
hanno autorizzato a insistere su questo 
punto, e debbo dire che anche tutte le 
popolazioni di T rra di Bari e anche di 
Bari sono fortemente interessate a questo 
problema, perchè Bari , che colla rete Ca-
labro Lucana era già la pompa aspirante e 
premente del commercio del Mezzogiorno, 
diverrà (dopo la pace vittoriosa) lo scalo dei 
paesi balcanici. 

I l disegno di legge si occupa delle stra-
de di accesso alle stazioni, ma, onorevole 
ministro, io ben so che ella, nella sua mente 
così perspicua, nel suo benevolo interesse 
a favore del Mezzogiorno, ha dovuto pen-
sare per avventura, sia pure per un mo-
mento, che le strade (Ji accesso per le sta-
zioni ferroviarie era bene che si tenessero 
presenti in questo disegno di legge, ma che 
senza la rete ferroviaria era inutile parlare 
di strade di accesso alle stazioni. 

Di qui la ragione del nostro ordine del 
giorno, e siamo sicuri che il Ministero vorrà 
dare sollecita opera perchè la Società con-
cessionaria al più presto voglia riprendere 
i lavori che ha sospeso dapertutto. 

Ci assicura per questo la presenza del 
ministro .settentrionale Bonomi, a cui le 
regioni del Mezzogiorno debbono grande 
gratitudine, ci assicura che almeno dopo 
la guerra egli ci farà riacquistare il tempo 
perduto : occorre che senza indugio si ri-
chiami la Società concessionaria all'osser-
vanza dei patti contrattuali della conces-
sione Sacchi; perchè il Governo in questo 
modo darà ancora una prova del suo in-
teressamento verso quelle regioni del Mez-
zogiorno, le quali, per patriottismo e pel 
sangue versato e per l'esaurimento delle 
loro estreme risorse, hanno il maggior ti-
tolo e il maggior diritto alla riconoscenza 
del Governo, del Parlamento e del paese. 
(Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
1' onorevole Salomone. 

SALOMONE. Onorevoli colleghi, anch'io 
sarò brevissimo. Come si può rilevare dalle 
relazioni del disegno di legge e della Giunta 
del bilancio, non si domandano alla Camera 
nuove opere per la Calabria e per la. Ba-
silicata, ma soltanto qualche nuovo stan-
ziamento per lavori previsti nelle leggi 
speciali e non ancora completamente ese-
guiti. 

È doloroso però constatare nelle rela-
zioni predette che le somme stanziate sia 
per la Calabria che per la Basilicata nelle 
diverse leggi speciali, in gran parte non 
sono ancora spese, anzi non ancora impe-
gnate. Infatti risulta che, mentre per la 
Calabria si è stanziata la somma di 161 mi-
lioni, la cifra spesa è soltanto di 90 milioni; 
e mentre per la Basilicata la somma stan-
ziata è di circa 77 milioni, la somma at-
tualmente impegnata è solo di 52 milioni. 

ARCA. Ma bisogna attendere il 1923. 
SALOMONE. L'amico Arca suggerisce 

che noi dobbiamo attendere il 1923, perchè 
tutte le somme siano impegnate e per con-
seguenza spese, ma egli ha dovuto forse non 
leggere qualche parte della relazione in cui 
si rileva che vi sono residui per la Calabria 
di 26 milioni, e per la Basilicata di circa 
17 milioni. I l che vuol dire che le somme 
stanziate e che avrebbero già dovuto spen-
dersi, in buona parte non si sono ancora 
spese. Ciò noi rileviamo affinchè si voglia 
provvedere con sollecitudine. 

I l progetto di legge si occupa del solo 
problema stradale, ma per quanto riguarda 
la Basilicata dimentica completamente i 
problemi importantissimi degli acquedotti, 
del consolidamento, dello spostamento e 
delle bonifiche. E su ciò richiamo special-
mente l 'attenzione del ministro dei lavori 
pubblici. 

I l problema degli acquedotti, in Basili-
cata, ha dato luogo ad una grande delu-
sione, sopratutto perchè si sono costruite 
delle opere senza risultato, degli acquedotti 
che non danno acqua, o ne danno meno 
di prima. Valga come esempio tipico l'ac-
quedotto del comune di Corleto Perticara 
ed anche quello di Accettura. 

Per le bonifiche si è fatto poco o nulla, 
anzi si sono abbandonate molte opere già 
compiute e per il consolidamento degli abi-
tat i non si è provveduto con criterio unico 
ed organico, e molte opere sono andate per-
dute prima ancora che i lavori venissero 
espletati. 
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Lo spostamento degli abitat i , che avreb-
be dovuto compiersi in un decennio, in Ba-
silicata, non ha avuto neanche un princi-
pio di esecuzione ; basta il dire che non 
si è r eda t to neanche un progetto di mas-
sima. Tut to ciò è derivato dal grave incon-
veniente ' della deficienza del personale, e 
più di t u t t o dal continuo t r amutamento 
dei funzionari . 

Sanno t u t t i che le opere più impor tant i , 
sono affidate all'ufficio speciale del Genio 
civile, ma è doloroso constatare che il 
Governo ha permesso che in meno di dieci 
anni si siano t r amu ta t i 8 ingegneri capi. 

Aggiungerò che uno dei primi a t t i com-
piut i dal ministro Bonomi fu Quello di t ra-
slocare l 'ingegnere capo Roselli, acconten-
tando i desideri dei rappresentant i di Pisa, 
onorevoli Sighieri e Dello Sbarba, e non 
solo non l 'ha sostituito, ma hà finito col 
sopprimere completamente l'ufficio speciale 
aggregandolo all'ufficio generale. 

Tut to ciò crea una condizione di cose 
assolutamente anormale, poiché t u t t i i la-
vori aff idati all'ufficio speciale sono quasi 
in abbandono. 

Ma io devo richiamare l 'a t tenzione del-
l 'onorevole ministro su di un altro f a t to 
gravissimo. 

Noi, in Basilicata, abbiamo gli acque-
dot t i previsti dalla legge del 1904, da co-
struirsi a spese esclusive dello Stato, e gli 
acquedot t i previsti dalla legge 1908, per i 
quali lo Sta to concorre nella metà della 
spesa. 

Per economia di spese si è creduto ab-
binare gli acquedott i del 1904 a quelli del 
1908, pensando di provvedere con acque-
dot t i consorziali, ma sinora per quelli, co-
siddetti , di Eossacupa e di Acqua di Bocca, 
mancano persino i progett i di massima. 

È s tato emanato un decreto, da conver-
tirsi in legge, in forza del quale si proroga 
al 30 luglio 1918 la facoltà concessa ai co-
muni di far redigere progetti pei loro ac-
quedott i . ed ot tenere la concessiorfe dei 
mutui. 

Ora io domando: come si fa a compilare 
tal i proget t i per i comuni che dovranno 
giovarsi degli acquedot t i consorziali, se 
manca ancora il proget to di massima H Ci 
rivolgiamo dunque al ministro affinchè vo-
glia provvedere in modo che i proget t i 
siano redat t i in tempo e met tere i comuni 
in condizione di ot tenere i mutui prima che 
scada il termine stabilito dall 'ultimo de-
creto. 

Ed io concludo. 

Noi del Mezzogiorno d ' I ta l ia sembriamo 
venire innanzi a voi, onorevoli colleghi, 
per chiedere nuove leggi speciali e nuove 
leggi di favore, mentre veniamo alla Came-
ra a domandare soltanto che si applichino 
le leggi. 

E questo credo sia un nostro diritto, per-
chè, come diceva l 'amico De Ruggieri, noi 
possiamo domandare ai nostri concittadini 
quei sacrifizi che l 'ora richiede. 

La Basilicata, che in ogni circostanza, 
de t t e prova del maggiore patriott ismo, an-
che in questo momento seppe darne una 
duplice prova. L'Amministrazione pro-
vinciale deliberò un concorso di lire cen-
tomila per la protezione degli orfani, e 
quei c i t tadini hanno sottoscritto oltre do-
dici milioni per il nuovo prestito. 

Fa te per conseguenza che le leggi siano 
applicate affinchè non manchi in noi l 'au-
tor i tà per sostenere che il Mezzogiorno non 
viene dimenticato, e che se esso compie il 
dovere di incontrare i-maggiori sacrifizi, il 
Governo d ' I ta l ia sa in t u t t e le circostanze 
riconoscerne i diritti. (Approvazioni — Con-
gratulazioni). 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di par lare 
l 'onorevole Camolini, il quale ha presentato 
il seguente ordine del giorno : 

« La Camera confida che il Governo 
provvederà alla costruzione di strade che 
servano a togliere dall ' isolamento in cui 
si t rovano i comuni della Calabria ». 

CASOLINI. Di f ron te alla legge per il 
canale navigabile. Milano-Yenezia per cui 
si sono stanziati 45 milioni, ma per il quale 
i tecnici dicono che se ne spenderanno pa-
recchi di più, poiché di queste opere idrau-
liche non è facile prevedere la spesa, viene 
la leggina per le Calabrie. 

Pe rmet ta l'onorevole- ministro Bonomi, 
quan tunque gli debba esprimere i ringra-
ziamenti a nome di coloro che ho l 'onore 
di rappresentare, perchè a cavai donato 
non si guarda in bocca {Ilarità), che io gli 
dichiari subito che la legge è assolutamente 
insufficiente, specialmente per i lavori del 
dopo guerra, per cui la Calabria si aspet ta 
maggiore incremento. 

Se si pone mente per un momento che 
per la Calabria sono stanziati 15 milioni, 
che divisi per provincia equivalgono a 5 mi-
lioni per ciascuna e divisi per sei anni 
a 830 mila lire all 'anno, si vede come 
questa dotazione sia insufficiente a inte-
grare le spése per la esecuzione della legge 
per le Calabrie. Comprendo la ragione per 
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c ui la legge, pel canale navigabile, teste 
approvata, non abbia avuto bisogno di di-
scussione; comprendo invece la necessità 
che di questa si parli. 

Desidererei conoscere prima di tu t to 
dall'onorevole relatore come debba inter-
petrarsi, all 'articolo 20, la f rase : « in ag-
giunta alle somme concesse dalla legge e 
successive, sono autorizzate le seguenti as-
segnazioni ». E cioè se si t ra t ta di una 
maggiore assegnazione che si fa agli stan-
ziamenti, già esistenti, della legge per la 
Calabria di 15 milioni, ovvero di una nuova 
autorizzazione di maggiore spesa. 

Mi limito poi al mio ordine del giorno. 
Ho detto nello stesso che in Calabria vi 
sono comuni che ancora restano segregati 
dal consorzio umano. Al capoverso e del-
l 'articolo 2 si stabilisce la somma di lire 
1,500,000 per la costruzione di strade comu-
nali occorrenti ad allacciare all 'esistente 
rete stradale i comuni e le frazioni di co-
muni isolati; e poi 4,500,000 lire per com-
pletare e sistemare le strade comunali ob-
bligatorie. Dunque non si parla affatto di 
costruzioni di strade comunali obbligatorie. 

Bicordo che, quando ebbi l'onore di en-
trare in questa Camera (fu nel 1908), de-
buttai da questa tr ibuna con una interro-
gazione all'onorevole ministro dei lavori 
pubblici, per sapere, quando si sarebbero 
costruite le strade per mettere in comuni-
cazione con la rete stradale della provin-
cia i comuni di Andali, Belcastro e Mer-
cedusa del mio collegio. 

Dal 1908 si sono succeduti molti sotto-
segretari di Stato e molti ministri, i quali 
tutt i mi promisero che gli studi si sareb-
bero fatt i , che le strade si sarebbero co-
struite; io tornai a ripetere le mie inter-
rogazioni; dal banco del Governo mi fu-
rono ripetute le assicurazioni, ma ancora, 
o signori, non è cominciato nemmeno lo 
studio per togliere dall'isolamento crudele 
in cui si trovano i comuni di Andali e 
Belcastro, che pure fanno parte delBegno, 
ma le cui condizioni costituiscono una ver-
gogna per l ' I ta l ia ! 

Credo che l'onorevole ministro Bonomi, 
nel quale ripongo grande fiducia, certa-
mente mi prometterà che queste strade, 
alle quali mi interesso, saranno costruite; 
ma io la prego sin da ora, onorevole mini-
stro, di voler mantenere le promesse. E 
non ĥ o altro da dire. (Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole Pala. 

P A L A . Onorevoli colleghi! Non ho al-
cun interesse speciale per questa legge, ma 
prendo la parola per un senso di solida-
rietà con i miei colleghi della Basil icata e 
della Calabria. Essi hanno alzato la voce 
in difesa dei diritti annosi delle loro t< rre, 
e la loro giusta perseveranza ha ottenuto 
qualche risultato, perchè in parte i loro 
voti sono stati sodisfatti, ed io auguro che 
fra breve ottengano anche il resto di quanto 
loro spetta. 

Yeggo però nel disegno di legge qualche 
cosa che conforta anche altre provincie, in 
condizioni non migliori della Basil icata e 
della Calabria, a bene sperare, e per il con-
tenuto dtl disegno di legge e per il me-
todo di G.overno che lo ha determinato. 

In questa legge si parla di strade na-
zionali. Yi è qualche collega che ne invoca 
ancora di più, ed è giusto; qualche altro 
si lamenta che la legge del 1903 sulle co-
municazioni dei comuni isolati con le fer-
rovie e coi porti non abbia trovato appli-
cazione, ed è rilievo esatto. Ma altri rilievi 
mi occorre fare per conto mio. 

I comma A, B, C del primo articolo del 
progetto di legge provvedono in parte a 
questi bisogni, ma io chiedo all'onorevole 
ministro se non pensi che sia giusto, equo, 
onesto politicamente che gli stessi criteri 
che hanno ispirato questa legge di giu-
stizia per la Calabria e la Basil icata deb-
bano essere applicati anche a qualche altra 
regione che non ha bisogni minori nè più 
recenti di queste due nobili provincie. 

I n Sardegna da diecine di anni non si 
costruisce più un tronco di strada nazio-
nale, e tut t i sanno che là vi sono strade le 
quali è necessario che abbiano questo titolo. 
In Sardegna non ha avuto applicazione, se 
non in modo parziale, la legge che prov-
vede alle comunicazioni dei comuni isolati 
con le ferrovie, coi port i ; la legge del giu-
gno 1903, mi intendo. 

Quando si farà qualche cosa anche per 
essa ? 

Quel che è più grave per la mia regione 
è questo: Se voi aveste dovuto rendere giu-
stizia alla Basilicata e alla Calabria, in forza 
dell'ultimo decreto luogotenenziale 1915 che 
regola questa materia delle comunicazioni 
stradali coi porti e con le ferrovie, questa 
legge non avrebbe avuto ragione di essere 
come un inutile duplicato. Invece il pro-
getto attuale, specialmente al comma c del-
l 'articolo 1, era necessario per togliere di 
mezzo coll'inciso, e frazioni, la enorme in-
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giustizia del decreto luogotenenziale, inno-
vat ivo dell 'articolo 1 della legge del 1903. 

Avete f a t t o bene, ripeto, e ve ne t r ibu to 
lode, a provvedere con una legge speciale, 
che prescinde dal decreto luogotenenziale, 
ma chiedo alla vostra giustizia che lo stesso 
t r a t t a m e n t o sia f a t to alla Sardegna. Io ho 
presentato sull 'argomento una interpel lanza, 
e parlerò chiaro, a suo tempo, sul decreto 
e sulle sue finalità; ma i n t an to invoco fin 
d 'o ra questo precedente, o t t imo precedente, 
che le fa onore, onorevole ministro, da lei 
in t rodo t to con saggio e r e t to consiglio in 
questo proget to, che prescinde dal decreto 
luogotenenziale, e sostanzialmente per la 
Calabria e Basil icata io revoca. 

La legge dice così, è bene che lo r ipeta: 
«l ire 2 milioni per costruire e sistemare 
s trade occorrenti ad allacciare al centro 
stradale comuni e frazioni di comuni iso-
late »; par la di comuni e frazioni : ora, ono-
revole ministro, ella certo non ignora che 
l 'u l t imo decreto luogotenenziale bel lamente 
e ga rba t amen te leva di mezzo le frazioni 
della legge del 1903, il cui articolo primo, 
come era s tato sempre inteso ed applicato 
per dieci anni, si r i fer iva a comuni e fra-
zioni. 

I l decreto luogotenenziale costituisce 
dunque una deroga stupefacente, alla legge 
del 1903. Ora voi riparate, e avete f a t to bene, 
ma vi chiedo fin d 'ora se sia possibile che 
in politica si adoperino due pesi e due mi-
sure. Anche la Sardegna modestamente ha 
f a t t o e fa il suo dovere. Vi è forse una ra-
gione per non t r a t t a r e la Sardegna alla 
stregua delle al tre Provincie del Eegno % 
Spero che r isponderete di no. E allora, ono-
revole ministro, fo appello e confido nella 
vostra coerenza. 

Jo avevo questo argomento prospetta-
to alla rappresentanza del Ministero, che 
ci fece u l t imamen te l 'onore di una gita in 
Sardegna, e che, di f ron t e alla evidenza 
delle cose, promise r iparare ; ma io non 
veggo nessun cenno, nessun bar lume di 
speranza, che questa cocente disparità di 
t r a t t amen to , la quale affligge ancora la mia 
isola da più diecine di anni, da quando esiste 
il Eegno d ' I ta l ia , abbia una volt ci finire. 
Onorevole ministro dei lavori pubblici, e 
onorevole ministro dell 'agricoltura, che ha 
manda to in Sardegna il suo rappresen tan te 
e collaboratore, onorevoli ministri e signori 
del Governo, confido che l 'u l t ima gita in 
Sardegna non costituisca la penul t ima delle 
illusioni, delle delusioni per l ' Isola. (Ap-
provazioni). 

P E E S I D E F T E . Ha facol tà di par lare 
l 'onorevole Eenda . 

B E F D A . Sono compreso della difficoltà 
del momento ed apprezzo a l tamente la 
buona volontà del Governo, intesa a su-
perare ogni ostacolo, per a r r ivare al pre-
sente disegno di legge. 

F é rendo plauso, perciò, ed esprimo la 
gra t i tud ine della nostra regione. 

F o n posso, t u t t a v i a , tacere, che il bi-
sogno reale sorpassa di gran lunga la por-
t a t a del presente proget to . 

La benefica legge sulle Calabrie del 1906, 
vo ta t a con t a n t o pa t r io t t i smo dal Par la-
mento, pur prevedendo un vasto piano di 
opere necessarie per il r isorgimento di quelle 
pa t r io t t i che regioni, fu molto parca in torno 
alla designazione dei fondi occorrenti . 

Questi fondi si sono resi ancora più in-
sufficienti per le molteplici e vertiginose 
t rasformazioni verificatesi successivamente: 
aumento del prezzo della mano d 'opera ; 
r incaro dei material i , e via via. 

Ees ta quindi , per v i r tù di quella legge, 
l ' impegno formale di eseguire t u t t e quelle 
opere; ma occorre, t u t t av i a , appres tare i 
mezzi necessari per la loro completa a t tua-
zione. 

Da studi ed indagini f a t t i per mezzo di 
autorevoli persone di al ta competenza, oc-
correrebbero oltre t recento milioni. 

È necessario che g rada tamen te lo S ta to 
vi provveda, giacché non solo è opera do-
verosa per sodisfare l ' impegno preso, ma 
è eziandio affermazione di una nuova gra-
t i tudine , imperocché, come l 'onorevole mi-
nistro e l 'onorevole relatore riconoscono, 
nuovi t i tol i di benemerenza hanno acqui-
s ta to quelle regioni, concorrendo con no-
vello ardore all 'impresa nazionale, non solo 
con sacrifìcio di sangue, e con la fermezza 
vigorosa delle popolazioni, ma eziandio of-
f rendo gli scarsi risparmi, che gli utili in-
diret t i della guer ra non hanno punto au-
menta to . 

Ma una ragione egualmente nobile è 
s t a t a messa in nuova luce dalla guerra . 

I l problema meridionale non è problema 
regionale, nel senso che si deve accrescere 
il benessere e la prosperi tà di una pa r te 
del paese; ma è problema nazionale. 

Se è vero che per emancipare da ogni 
soggezione economica e rendere completa-
mente libero il nostro paese occorra esten-
dere ed intensificare la produzione e rinvi-
gorire le forze a t t e a produrre; questo in-
t en to non può essere raggiunto se non svi-

" luppando le energie la tent i e me t t endo in 
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valore le mirabili risorse che ancora restano 
nascoste in alcune regioni d ' I ta l ia . 

Basterebbe accennare al vasto problema 
idraulico forestale, il quale offre infinite 
font i di benessere. 

Sorgenti colossali di forze motr ici ; irri-
gazioni a t t e a centupl icare colture abbon-
dant i ; r i sanamento che, r i sca t tando la t e r ra , 
appres ta salute ai col t ivator i ed offre nuovi 
vast i campi a l l ' agr icol tura : t u t t o questo e 
t a n t e a l t r e magnifiche risorse, significano 
appor ta re nuove font i di energia e di pro-
duzione alla daz ione . 

Ohe se il problema stradale, di costru-
zione e di manutenzione, può appar i re sol-
t an to di u t i l i tà locale, anche esso i n f o n d o 
non fa che completare ed armonizzare t u t t e 
le al tre energie per offrirle alla prosperi tà 
nazionale. 

L ' a t t u a l e legge p rovv idamente nell ' in-
teresse delle bonifiche estende la sistema-
zione idraulica forestale a t u t t i i corsi di 
acqua. 

Non comple tamente risoluto è il pro-
blema della manutenzione delle s t rade co-
munali, giacché la soluzione prevista dal 
proget to si estende soltanto alle s t rade co-
s t rui te dallo S ta to e non par iment i a quelle 
già eseguite da al t r i enti . 

È certo che molto resta a fare. 
Per debito di lealtà debbo dire che ciò 

non è sfuggito al Governo ed all 'onorevole 
relatore, il quale, con maggiore chiarezza, 
ha messo in evidenza la vas t i tà del com-
pito che avanza . 

L ' a t t u a l e legge sia un pegno ed una 
promessa per maggiori larghezze fu tu re . 

Pegno e promessa intesi a me t t e re le 
regioni meridionali in condizione di dare i 
loro sforzi, molt ipl icare le loro energie, non 
sol tanto al modesto fine del miglioramento 
locale, ma ancora più all 'altissimo scopo di 
concorrere po ten temen te alla r ochezza ed 
alla grandezza della Pa t r i a comune. (Ap-
provazioni — G ongratulazioni). 

P R E S I D E N T E . H a facoltà di par lare 
l 'onorevole ministro dei lavori pubblici . 

BGNOMI IVANOE, ministro dei lavori 
pubblici. Eisponderò brevemente ai vari 
ora tor i che hanno par la to in questa discus-
sione. 

L 'onorevole Albanese (mi duole di non 
essere s ta to presente quando egli ha par-
lato: ho però qui degli a p p u n t i circa gli 
argoment i che ha t r a t t a to ) , mi chiede qual-
che provvedimento sullo spostamento degli 
abi ta t i nelle zone sismiche. 

Rispondo subito che questo argomento 
è s ta to da me esaminato, e confido di 
poter accogliere i desideri dell 'onorevole 
Albanese con un altro provvedimento , il 
quale non r ient ra nel disegno di legge che 
stiamo discutendo, ma r ient ra nella ma-
teria dei ter remoti , mater ia che si può age-
volmente regolare mediante decreti . 

Così pure quanto l 'onorevole Albanese 
ha de t to circa l ' a t t r ibuzione delle addizio-
nali ai comuni danneggiat i dal t e r remoto , 
sarà da par te mia ogget to di studio per 
r imediare agli inconvenient i gravi che egli 
ha p r o s p e r a t o , e per t rovare la soluzione 
migliore cioè la più equa possibile. 

L 'onorevole Larussa ha f a t t o delle osser-
vazioni di indole part icolare e locale. Io non 
posso qui r ispondere a t u t t e le sue osserva-
zioni, a t u t t i i suoi desideri, a t u t t e le sue 
aspirazioni, il disegno di legge provvede per 
aumen ta re i fondi per s t rade e lavori pub-
bl ci in genere; quindi aumentandosi i fond i 
sarà possibile soddisfare i desideri dell 'ono-
revole^ Larussa. 

Pot re i dirgli che per alcune di queste 
opere, per esempio per il porto di Tropea, 
c'è un progetto addizionale che si sta esa-
minando presso il Consiglio superiore, e si 
a t t ende che questo Consiglio si pronunzi 
sulle condizioni d 'accordo con la impresa. 
Così pure per il consolidamento degli abi-
t an t i di Pizzo e Ioppolo è in corso un pro-
get to fino dall 'apri le del 1916. 

L 'onorevole Salomone si è occupato, 
oltre che di questioni d ' indole generale, 
della questione degli acquedot t i della Ba-
silicata. Degli acquedot t i della Basilicata, 
quelli che entrano nella tabel la E sono a 
pieno carico d* Ilo S t a to ; gli a l t r i sono con-
templa t i dalla legge del 1908. Orbene, come 
i deputa t i della Basilicata sanno, dopo la 
formazione del piano di massima del 190fi, 
che prevedeva un acquedot to consorziale 
per i comuni del versante Jonico, si è 
vista a necessità, col progresso degli studi, 
di estendere questo piano ai comuni delle 
vallate del Basento e del Sauro che si tro-
vano in condizioni analoghe. E questa ne-
cessità il Consiglio superiore dei lavori pub-
blici con un parere del 15 dicembre 1915 
acce t tava in massima, riservandosi defini-
t ive decisioni specie per l ' aggruppamento 
dei comuni, a dopo che saranno comple-
t a t i gli studi del proget to definitivo del-
l ' acquedot to dell 'Agri, e quelli per gli ac-
quedot t i del Basento e del Sauro, per i 
quali si sono disposti gli allacciamenti delle 
sorgenti. 
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Siamo in periodo di studi ; appena que-
sti saranno compiuti, sarà opera del Mini-
stero deilavori pubblici darvi sollecitamente 
corso. E se occorreranno spostamenti di fon-
di per ottenere le disponibilità necessarie, 
si vedrà di provvedere opportunamente. 

Veniamo alle molte osservazioni d'in-
dole generale fatte dagli onorevoli Casolini, 
Lombardo, Salomone, Renda ed altri. Tutti 
hanno osservato che la legge è insufficiente 
quando si consideri sotto il profilo di una 
legge risolutiva dei bisogni della Calabria. 
Ma questo, come abbiamo detto chiara-
mente nella relazione, non è. Questa legge 
per la Calabria e la Basilicata non ha che 
una portata limitata. Essa si propone sol-
tanto di colmare lacune e di accelerare l'e-
secuzione delle opere; e poiché le leggi del 
1904 e del 1906 hanno dimostrato alcune 
insufficienze specialmente finanziarie, si è 
voluto con questo disegno di legge dar modo 
di riprendere con intensità i lavori special-
mente nel?immediato dopo-guerra. 

Come hanno ricordato alcuni oratori, 
dei 161 milioni per la Calabria ne sono 
stati impegnati 91 milioni; e dei 77 milioni 
assegnati alla Basilicata ne sono stati im-
pegnati 52; vi sono dunque delle cospicue 
disponibilità utilizzabili. Potrei dire di più, 
che i residui degli esercizi passati, la com-
petenza dell'esercizio attuale e quella del-
l'esercizio 1917-18 danno disponibili 16 mi-
lioni per la Basilicata e 26 per la Calabria, 
sufficienti per questo momento di guerra 
in cui la mano d'opera è scarsa ed in cui 
grandi lavori non si possono fare. 

Occorreva però provvedere perii dopo-
guerra; ed ecco questo disegno di legge che 
aggiunge nuovi fondi a quelli stabiliti nel-
le due leggi del 1904 e del 1906 e stanzia 
nuove somme a cominciare dall'esercizio 
1918-19, per integrare alcuni capitoli della 
legge sulla Basilicata e sulla Calabria, ca-
pitoli che sono i più deficienti. Ciò spiega 
perchè non tutti i lavori previsti nelle pre-
cedenti leggi per la Calabria e Basilicata 
sieno compresi nella indicazione di questa 
legge: qui non si tratta che di aggiunte di 
nuovi fóndi a capitoli risultati deficienti. 

Per esempio, per la Basilicata, per la si-
stemazione idraulica sono disponibili 9 mi-
lioni ; mentre per la costruzione e sistema-

• zione dei ponti e delle strade nazionali vi 
è ancora una disponibilità solo di un mi-
lione e 744 mila lire ; si è rinforzato dunque 
questo capitolo e si sono aggiunte nuove 
somme per le strade comunali obbligatorie 
e perle strade di allacciamento. 

Invece non si sono elevati i fondi per i 
consolidamenti delle frane in Basilicata, 
perchè vi sono ancora disponibili 5 milioni. 

Così pure si è fatto per la Calabria ; e 
senza riferire tutte le cifre, mi basta ac-
cennarne alcune. 

. Si sono aumentati i fondi per le strade 
obbligatorie comunali, perchè la disponibili-
tà è soltanto di 400 mila lire; invece per le 
strade nazionali e provinciali, rimanendo 
ancora disponibili 12 milioni, non si è pensa-
to a rafforzare la entità dei fondi. 

Dico tutto questo per dimostrare che il 
disegno di legge non intende risolvere tutto 
il problema della Calabria ma è soltanto 
una legge che tende a dare incremento ai 
lavori per l'immediato dopo guerra. 

E vengo agli ordini del giorno. 
C'è un ordine del giorno dell'onorevole 

Casolini, il quale chiede di rendere più pra-
tica la cultura in Calabria... 

CASOLINI. Quell'ordine del giorno si 
riferisce al bilancio dell' agricoltura ed è 
stato per errore stampato fra quelli che 
si riferiscono a questa legge. 

BONOMI IVANOE, ministro dei lavori 
pubblici. Comunque ella ha parlato, come 
altri oratori, delle strade ; ed io le rispondo 
come già ho risposto agli altri, che aumen-
tando appunto i fondi destinati alle strade 
c munali e alle strade di allacciamento alle 
stazioni sarà possibile venire incontro ai 
suoi desideri. 

Debbo ora rispondere qualche parola 
agli onorevoli Lombardi e Eenda relativa-
mente al capoverso dell'articolo 3. Que-
sto capoverso dice che la somma com-
plessiva da iscriversi nella paite straordi-
naria effettiva dello stato di previsione della 
spesa del Ministero dei lavori pubblici per 
ciascuno degli esercizi finanziari dal 1918-
1919 al 1923-24, tenuto conto dei predetti 
stanziamenti, non potrà superare quella cor-
rispondente di cui al progetto di bilanciò 
del Ministero medesimo per l'esercizio finan-
ziario 1917-18. 

Si è creduto che con questo capoverso si 
sia voluto diminuire o meglio ritogliere la 
somma che negli articoli precedenti del 
disegno di legge si dice di voler stanziare; 
ma non è questo il concetto della legge, 
perchè le somme che si aggiungono, si ag-
giungono alle somme già stanziate da leggi 
precedenti. La pr sente disposizione ri-
guarda semplicemente il bilancio dei lavori 
pubblici perchè non si vuole che si superi 
nel complesso della parte straordinaria una 
certa somma ben determinata, somma che 
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si considera come un massimo insupera-
bile. 

Il consolidamento antico non c'è più; si 
prende come misura il bilancio 1917-18 e si 
dice al ministro dei lavori pubblici che non 
potrà chiedere, per il complesso della parte 
straordinaria del suo bilancio nuove som-
me; il che vuol dire che le somme che si 
dànno per la Calabria e la Basilicata an-
dianno a diminuzione di altre opere pub-
bliche. Questa è la portata del capoverso 
dell'articolo terzo, e non posso quindi ac-
cettare l'emendamento proposto dall'ono-
revole Renda che vuole che sia soppresso, 
ifon lo potrei, anche per l'assenza del mi-
nistro del tesoro, il quale mi ha consentito 
queste somme per la Calabria a patto e 
condizione che si consolidi nel bilancio dei 
lavori pubblici il complessò della spesa per 
la parte straordinaria. 

Un ordine del giorno dell'onorevole De 
Euggieri ed altri relativo alle ferrovie ca-
labro-lucane, deplora la sospensione dei 
lavori di costruzione e confida che il Go-
verno darà opera pronta e sicura per l'ese-
cuzione del contratto di concessione. 

Non ho difficoltà a dire che il Governo 
farà tutto quanto è dover suo perchè que-
sti lavori delle calabro-lucane abbiano ad 
avere uno svolgimento rapido e pronto dopo 
la guerra, non ora, e lè ragioni sono ovvie. 
Ad ogni modo io desidero dire qui che 
qualche cosa si è fatto; che la Società Me-
diterranea ha potuto presentare nei ter-
mini della concessione i progetti esecutivi 
delle lineq comprese nei gruppi A, B e C, 
che ha già1 aperto all'esercizio quattro tron-
chi del gruppo A, che. ha assunto la con-
segna e provveduto all'esercizio di altri 
quattro tronchi, che ha in avanzata co-
struzione altri due tronchi, per chilome-
tri 27, del gruppo A, che trovansi iniziati 
i lavori per tre tronchi del gruppo B , per 
chilometri 65, e che su altri due tronchi 
del gruppo Gy procedono, con non molta 
alacrità, ma procedono, i lavori. 

Però bisogna riconoscere che, nello svi-
luppo dei lavori di costruzione, dopo lo 
scoppio della guerra, la Società Mediter-
ranea si è trovata sempre in crescenti dif-
ficoltà, per la scarsezza di mano d'op ra, 
per la mancanza di materiali adatti, per la 
impossibilità di procurarsi esplosivi, ed an-
che perehè una gran parte dei personale 
t e c i c o è stata richiamata alle armi. In 
queste condizioni il Governo non poteva 
fare nessun atto di energia, come forse vo-

leva, almeno a quanto appare dalle parole 
sue, l'onorevole De Euggieri. 

Ad ogni modo dirò che il Governo si è 
preoccupato delle condizioni della Società 
Mediterranea, e che, con provvedimento 
del 23 novembre 1914, ha dato alla Società 
stessa la possibilità di disporre di una som-
ma di 26 milioni per ammontare di lavori 
eseguiti al 31 marzo 1905. 

Ulteriori aiuti non fu possibile dare fi-
nora per le condizioni speciali del Tesoro; 
ad ogni modo non ho difficoltà a dire che 
il Governo darà tutta l'opera sua perchè 
la Mediterranea possa, nell'immediato dopo 
guerra, riguadagnare il tempo perduto. 
Posso anche aggiungere che la Società, in-
terpellata da noi, ha detto che se non le 
mancherà la sollecitudine del Governo, e 
questa posso prometterla fin d'ora, potrà 
nell'immediato dopo-guerra riguadagnare il 
tempo perduto in questo periodo. 

Finalmente debbo rispondere all'onore-
vole Pala, il quale ha prospettato le con-
dizioni dolorose della sua Isola, condizioni 
che io conosco e che meritano tutto l'esa-
me, l'attenzione e le cure del Governo. 
L'onorevole Pala ha parlato sp°cialmente 
delle strade e del decreto sulle strade. 

Posso dirgli fin d'ora che esaminerò be-
nevolmente le osservazioni, le obiezioni e 
le proposte che sono state fatte da molti 
deputati e che spero, con un provvedi-
mento legislativo, e magari per decreto-
legge, se sarà necessario, di venire incontro 
al desiderio che mi è stato espresso da più 
parti. 

Per la Sardegna poi posso dire che in 
occasione dell'ultimo disastro che l'ha col-
pita, nella zona del Tirso, abbiamo prov-
veduto con un decreto-legge, nel quale, 
tra le provvidenze immediate per la zona 
disastrata, si sono introdotte provvidenze 
per mandare funzionari, e funzionari che 
risiedano nell'Isola, per la compilazione dei 
molti progetti che oggi mancano. Perchè 
per la Sardegna abbiamo, specialmente per 
le bonifiche, abbondanti fondi, ma man-
cano i progetti, e sarà cura del Governo 
di prepararli, perchè nel dopo-guerra l 'I-
sola di Sardegna, che ha così alte bene-
merenze verso la Patria, possa avere quella 
giustizia che l'onorevole Pala, come tutti 
noi, desidera con intelligente affetto di 
figlio. 

E io, onorevoli coìleghi, ho finito. 
Prima ancora di essere assunto al Go-

verno io dicevo da quei banchi che il pe-
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riodo della guerra e del dopo-guerra non 
sono due periodi discinti e separa t i ; ma che 
invece s'intrecciano nell 'azione e s'interse-
cano nel tempo. Per questa mia ant ica 
convinzione, io credo che, se oggi non è 
possibile fare vast i piani finanziari, anche 
per le condizioni del Tesoro, però il Go-
verno deve prepararsi s tudi e proget t i e 
provvidenze legislative per una immedia ta 
ripresa dei lavori. 

Questo è il significato del provvedimento 
che ho avuto l 'onore di presentar ! e di illu-
s t rare . E d io confido che la Camera vorrà 
approvare questo disegno di legge per la 
Calabria e per la Basilicata, perchè queste 
regioni, che sono così benemeri te della Pa-
t r ia , abbiano quella giustizia che t u t t a la 
Camera riconosce dovuta e che il Governo 
consente . (Approvazioni) . 

P R E S I D E N T E . Onorevole ministro, la 
prego esprimere il suo pensiero-anche sugli 
ordini del giorno. 

BONOMI IVANOE, ministro dei lavori 
pubblici. Quanto agli ordini del- giorno, io 
accetterei , come raccomandazione, quello 
dell 'onorevole De Ruggieri.. . 

P R E S I D E N T E . E quelli dell 'onorevole 
Casolini e dell 'oriorevole .Larussa? 

BONOMI IVANOE, ministro dei lavori 
pubbici. Non ne ho dinanzi a me il testo, 
ma credo che dopo le mie dichiarazioni gli 
onorevoli Casolini e Larussa potrebbero ri-
t irarl i . 

CASOLINI . I l mio rif let te i comuni iso-
lati . 

BONOMI IVANOE, ministro dei lavori 
pubblici. Posso accet tar lo come raccoman-
dazione. 

MANGO, relatore. Chiedo di par lare . 
P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
MANGO, relatore. Ossequente all ' invito 

all 'inizio di questa discussione f a t t o dall 'o-
norevole Presidente , il quale osservò che per 
simili disegni di legge, e con le presenti 
condizioni del Pa r l amen to e del Paese, il 
meglio è di venire ai voti, sarò brevis-
simo. 

Cer tamente il Governo, con questa legge, 
non ha creduto di risolvere il grave, gra-
vissimo problema della Calabria e della Ba-
silicata ; debbonsi r iparare mali t roppo 
gravi per l ' abbandono nel quale, anche dopo 
molt i anni dopo l 'unificazione d ' I ta l ia , alla 
quale pure avevano t a n t o concorso, quelle 
regioni furono lasciate. 

I nostr i uomini politici preferirono non 
chieder nulla per esse, parve doveroso un 
austero e nobile disinteressamento, ispirato 

più alla sent imenta l i tà che al l 'ut i l i tà , alle 
necessità incalzant i di un paese, che pur 
aveva dir i t to a progredire con i mezzi 
forni t i dallo Sta to , e poiché questo era in 
ben altro a f facendato , si aggravarono col 
tempo i mali. 

Io non arr ivo a r i tenere col collega ono-
revole Renda che ammont ino a 300 milioni 
le necessità della sola Calabria ; sono un 
po' più ott imista; se spenderemo bene, se 
svilupperemo anche a t t iv i t à nostre finora 
sopite, bas terà anche meno. Ma cer tamente 
si t r a t t a di problemi grossi, che non si risol-
vono nè con piccole leggi di autorizzazioni 
di spese, nè nell 'ora che volge con le ne-
cessità co tan to incalzant i e t ravolgent i 
della guerra . 

Si è voluto con questo disegno di legge, 
fa re un aitro passo, r iprendere in certo 
modo anche il cammino in ter ro t to nella 
esecuzione delle prime leggi. Pe r esse po-
trebbe dirsi che negli ult imi anni vi è s ta ta 
quasi una sosta; infa t t i i fondi s tanzia t i 
in ta luni casi non furono deficienti, biso-
gna riconoscerlo, ma deficientissima fu in-
vece l 'opera di chi doveva eseguire le leggi 
del 1904 e 1906 per le quali ta lvol ta persino 
vi furono inoppor tun i storni di fondi . 

E noi specialmente di Basil icata, per la 
nostra legge del 1904, dovemmo in questa 
Aula e parecchie volte deplorare che lo 
svolgersi dell 'azione del Commissariato ci-
vile, specie in passato, sia s ta to così lenta , 
da dar luogo ad inconvenient i gravissimi. 
I n fondo abbiamo di queste inoppor tune 
lentezze anche un esempio nell 'aver dovuto 
cons ta ta re nella nost ra relazione che ci 
t rov iamo di f ron te a residui, per la legge 
di Basilicata, di 16 milioni e mezzo, e di 26 
milioni per la legge sulle Calabrie. I quali 
non è certo un male che si t rovino, tu t -
t ' a l t ro ; ma sarebbe s ta to meglio se a suo 
tempo li avessimo visti impiegare in opere 
pubbliche, e sì che ve ne erano di urgenti , se 
si pensi agli acquedot t i non ancora fa t t i , 
a qualche comune non t r a t to ancora dall'iso-
lamento, e s o p r a t t u t t o alle f rane minac-
cianti impor tan t i ab i t a t i . L ' indugio è s tato 
ed è ancora oggi pericolosissimo per pa-
recchi di essi, come ad esempio per Lat ro-
nico, per Laur ia , per Stigliano e per varii 
al tr i . Più s ' indugia, più si aspe t ta , e più 
profondo diventa il male per questi di-
sgraziati ab i t a t i ; quello che oggi può es-
ser r ipa ra to con mille, avrà bisogno del 
doppio, del tr iplo eoi decorso del tempo, 
se pur non sopravviene una ca tas t rofe a 

1 t ravolger t u t t o . 
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E che si è fatto in tanti anni per la si-
stemazione idraulica ? 

Progetti sopra progetti , commissioni ed 
ispezioni; ma ben poco di concreto. Com-
missioni che spesso vanno sul posto ispi-
randosi a criteri di una praticità moito re-
lativa, onde a forza di astrarre dai bisogni 
veri locali, disdegnando sentire talvolta 
anche la voce di quelli del paese - anzi 
questa troppo spesso viene esclusa, come 
parziale, ed è mal fatto - e si finisce col 
far opere che scontentano tuiti . 

Così, onorevole ministro, è accaduto con 
la rotabile da t e m o l i alla nazionale ; non 
si volle dalle Sottocommissioni del Consiglio 
superiore sentire le preghiere, gli ammoni-
menti di nessuno, e si spesero circa 200 mila 
lire per una strada che così come sì svolge 
non è percorsa da alcun veicolo. 

Spesso si scelgono gli andamenti più dif-
ficili delle strade, più piene di difficoltà, 
per darsi il lusso di superarle, e con danno 
della finanza non solo ma soprattutto senza 
utilità degli abitati . Quindi è a rilevare 
una lentezza sistematica degl' ingranaggi 
burocratici, e deficienza non piccola nei 
tecnici. 

È vero che dal banco dei ministri fu 
spesso ripetuto che con i terremoti, con 
tante altre calamità che afflissero il Mezzo-
giorno in questi ultimi anni, i tecnici scar-
seggiavano ; ma il vero è che, almeno in 
Basilicata, come ben ha rilevato testé l'o-
norevole Salomone, vi fu una ridda di 
funzionari al Genio civile, ed i progetti i 
più importanti, specie di acquedotti, fu-
rono redatti talvolta da persone non lau-
reate, sicché fatt i gli acquedotti ci trovam-
mo spesso senza acqua. 

Checché sia, facciamo punto e da capo 
ed auguriamoci che, specialmente nel dopo 
guerra, cessate le attuali e gravi condizioni 
generali, che certamente giustificano ogni 
rallentamento nella esecuzione delle opere, 
si vorrà completare il loro piano, il che 
concorrerà al risorgimento di quelle regio-
ni, specialmente se sentiranno quest'alito 
di vita nuova che già spira dappertutto, e 
se si sapranno meglio muovere; e, dicia-
molo con franchezza, anche se gli uomini 
politici di quei luoghi saranno vigilanti, 
perchè non bisogna arrossire della cura pre-
cipua data agli interessi della regione ; essa 
è parte di un tutto, e deve esser sana per-
chè sia prospera l ' intera nazione. 

E veniamo brevemente agli emenda-
menti ed agli ordini del giorno. Più di ogni 
altro mi preme di prendere atto delle spie-

1010 

gazioni che opportunamente ha dato l'ono-
revole ministro intorno all'articolo 3 capo-
verso, sul quale tanto l'onorevole Albanese 
che l'onorevole Renda hanno elevato i loro 
dubbi. 

Indiscutibilmente, così come è redatto 
questo capoverso dell'articolo 3, potrebbe 
far ritenere che siano fondati i loro sospetti, 
e che essi abbiano ragione. Ma l'interpre-
tazione autentica l 'ha data ora l'onorevole 
ministro ; cioè che mentre restano intatt i 
gli stanziamenti antichi, ad essi si somme-
ranno quelli concessi ora ; poiché quando 
l 'articolo 3 parla del bilancio dell'esercizio 
1917-18, si riferisce al consolidamento della 
sua parte straordinaria presa nel suo am-
montare totale, non alle impostazioni fat te 
in base alle leggi per la Basilicata e Cala-
bria. Sicché non vi è t imore che questo 
capoverso possa attenuare se non distrug-
gere addirittura il benefìcio della legge in 
esame. E la parola del ministro è stata chia-
ra, e sarà bene non insistere sopra emenda-
menti, che turberebbero 1' economia della 
legge. 

Agli altri emendamenti, riguardanti gli 
articoli e per lo più riferentisi opere 
per la Calabria, ha risposto il ministro, e 
non è il caso che io aggiunga altro. Mi li-
mito a dire che qualcuno di essi ed in 
ispecie gli articoli aggiuntivi degli onore-
voli Eenda e Pizzini mi paiono ispirati ad 
equità ed a giustizia distributiva, e potreb-
bero pur accettarsi. 

Mi preme però, anche perchè si t ra t ta 
di un ordine del giorno, rilevare quello del-
l'onorevole De Euggieri e di molti altri 
colleghi, e di unire alla loro deplorazione 
anche la mia, portando a mia volta ancora 
una parola non di compiacimento intorno 
alla lentezza nell'esecuzione delle ferrovie 
Calabro-Lucane. 

Certamente la grave crisi del mercato 
monetario, che si è unita alle altre conse-
guenze dell'immane guerra, ha pur influito 
sulle condizioni economiche della Società 
Mediterranea, e questo già da vari anni. 

Però essa ben potrebbe fare degli sforzi 
e lo dovrebbe tanto più per quanto grande 
è l'interesse suo all 'apertura delle linee se 
non addiritura dell'intera rete. Essa quanto 
più ritarda, più perde, più lungo è il tempo 
nel quale non percepisce sussidio chilome-
trico quindi meno guadagna. È tut ta la 
base finanziaria della legge sulle ferrovie, 
la quale riposava sulla costruzione dell'in-
tera rete in un decennio, che viene scossa, 
e con grave danno dell'esecuzione dell'o-
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pera, la quale appun to si fondava sui ses-
santa ann i di sussidio massimo per la re te 

* intera ; si volle con questo mezzo obbli-
gare il concessionario a fa r presto ; ogni 
r i ta rdo una pe rd i t a e r i levante di sussidi 
chilometrici, sufficienti se non larghi solo 
quando con l ' ape r tu ra del l ' intera re te si 
percepiranno per intero. 

Sicuro, il legislatore che volle creare 
quella re te ferroviar ia di oltre 1,300 chilo-
metr i , che dal porto di Eeggio portasse a 
quello di Bar i , con scar tamento r ido t to , 
specialmente perchè dovesse servire al t ra f -
fico locale - donde t reni leggieri, che quasi 
potessero toccare gli ab i ta t i e r i levare senza 
percorsi in termedi i passeggieri e merci -
basava i suoi calcoli sopra non più che un 
decennio dei 70 anni di concessione per la 
costruzione delle linee, e sessanta anni per 
godimento pieno di sovvenzione; così nel 
pr imo decennio res tava sollecitata l 'aper-
t u r a di t ronchi e di linee, dando per essi 
sussidi r idot t i sol tanto. 

Però pur t roppo gli anni s tanno passando, 
e la Mediterranea concessionaria non apre 
nè linee, nè t ronchi , onde non po t r à bene-
ficiarsi di quella legge, alla quale l 'onore-
vole Sacchi, che vedo consenziente al banco 
dei ministri, pose t an to amore, e per la quale 
anche con me fu così viva la discussione, 
quando si t r a t t ò delle ferrovie complemen-
tar i , allorché io sostenni, con la mia rela-
zione di minoranza, che la linea Lagonegro-
Castrovillari dovesse essere a s ca r t amen to 
ordinario; avevo ragione, ma egli pel pr i -
mo non me la volle riconoscere, perchè al-
lora la guerra pareva t a n t o lon tana , e non 
si sospet tava neppure che a così breve di-
stanza si sarebbe invece sca tena ta ques ta 
t empes ta nel mondo. Sì, chi pa r lava come 
me di ragioni s trategiche (e giacché me ne 
viene il destro, voglio ancora una vo l ta , 
giacché con piacere lo vedo al governo, f a r -
glielo notare) per unire il Mezzogiorno al re-
sto con una grande ferrovia posta f r a m o n t i 
a r iparo dal mare t roppo vicino e pericoloso, 
pareva che dicesse cose le più inoppor tune 
ed i pareri dello s tato maggiore che si in-
vocava parevano uno spauracchio ; la guer-
ra pareva mater ia di storia an t i ca , i n t an to 
questa pur t roppo si r innovella, se non con 
le stesse modal i tà cer to con la sua sostan-
za e deplorevolmente con le sue ferocie, e 
ci siamo t rova t i a breve scadenza con la 
g u e r r a ; ma per f o r t una d ' I t a l i a in condi-
zioni di tempo ta l i da non dover deplorare 
pr incipalmente nella mobili tazione che con 

linee ferroviar ie l i t to ranee non si fosse tro-
v a t a quella centra le e dorsale. 

Or bene, onorevole Sacchi, di quella leg-
ge sulle complementar i finora se ne vede 
poco, e quel che si vede non r ip romet te 
mol to , perchè gli ab i t a t i sono lasciati lon-
t an i dalle stazioni, che serviranno ad in-
gannare il v iandante , il quale vorrà t rova re 
il paese ove è la stazione e la vedrà in-
vece col cannocchiale. Ad ogni modo insista 
onorevole Bonomi , perchè la Medi ter ranea 
si sbrighi, ed in tan to si accolga l 'ordine 
del giorno ana logamente presenta to . 

Un 'u l t ima parola desidero dire all 'ono-
revole Pa la che, molto oppor tunamente e 
molto ben a ragione, ha deplorato che per 
la sua Sardegna il legislatore spesso non sia 
riescito ad essere benefico così come con-
verrebbe. Egli ha avu ta una simpatica pa-
rola di solidarietà con la Basilicata e Ca-
labria , ed io, non per sola reciprocanza, ma 
per giustizia credo doverla avere per la Sar-
degna che è piena di benemerenza, ed al-
tissime benemerenze ; essa al par i delle Pro-
vincie anzi accennate , a quelle an t iche ne 
ha visto aggiungere dai suoi figli recente-
mente al t re nuove e di primissimo ordine ai 
confini della pa t r i a . 

La Sardegna ha quindi dir i t to a t u t t a 
la nos t ra benevolenza, e cer tamente Go-
verno e Pa r l amen to sapranno fare per essa 
a l t r e t t an to quan to hanno f a t t o per la Ca-
labria e la Basi l icata . 

P A L A . Noi r ingraziamo. 
MANGO, relatore. Onorevoli colleghi, af-

f re t t i amoci a vo ta re questo disegno di legge, 
unicamente per fare un a l t ro passo verso 
la mèta radiosa. Non è un passo decisivo 
quello che facciamo ora, e ben ce ne vor-
ranno degli a l t r i ; ma confidiamo che il re-
sto verrà t r a non guari con quel l 'amore che 
il Pa r l amen to , negli ult imi anni special-
mente , ha addimost ra to per il Mezzogiorno. 
tX Auguriamoci t u t t i noi che vengano even-
t i felici per la P a t r i a , e con essi la prospe-
r i tà del bi lancio; facciamo vot i per la vit-
to r ia e per un dopo-guerra p rome t t en t e di 
fervido lavoro, di svi luppo di traffici, d ' in-
dust r ie ; il Pa r l amen to non d iment icherà 
in quell 'ora, ne sono certo, quelle Provin-
cie i cui figli non esitarono nelle trincee 
e coi loro pe t t i a ba t ters i da leoni per la 
P a t r i a e per la civiltà. (Approvazioni — Con-
gratulazioni). 

P R E S I D E N T E . Non essendovi al tr i o -
ra to r i inscri t t i per parlare , dichiaro chiusa 
la discussione generale. 
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Domanderò ora ai singoli p roponent i se, 
dopo le dichiarazioni del l 'onorevole mini-
stro, mantengano o r i t i r ino i loro ordini 
del giorno. 

L 'onorevole De Ruggier i man t i ene il 
s u o ! 

DE R U G G I E R I . Udi te le dichiarazioni 
del ministro, r i t iro il mio ordine del giorno. 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Larnssa ?... 
LARUSSA. Rit i ro il mio ordine del 

giorno, che r imarrà solo come raccoman-
dazione. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Casolini <?... 
CASOLINI . Lo r i t i ro. 
P R E S I D E N T E . Passiamo alla discus-

sione degli articoli : 
Art . 1. 

« I n aggiunta alle somme concesse con 
la legge 31 marzo 1904, n.140, e successive 
per la esecuzione di opere pubbl iche in Ba-
silicata sono au tor izza te le seguenti mag-
giori assegnazioni : 

a) lire 800,000 per la cost ruzione di 
s t rade nazionali ; 

&) lire 2,000,000 per u l t imare e siste-
mare le s t rade comunal i obbl igator ie ; 

c) lire 2,000,000 per costruire e siste-
mare le s trade occorrenti ad allacciare alla 
esistente re te s t radale i comuni e le frazioni 
di comuni ora isolati ; 

d) lire 200,000 per la costruzione di un 
fabbr ica to in P o t e n z a a sede degli uffici 
pubblici governa t iv i . 

« È pure autor izza ta la spesa di lire un 
milione per le opere di r iparazione s t raor-
dinar ia e per il con t r ibu to gove rna t ivo 
nella spesa di manutenzione delle s t rade 
comunali costrui te a cura dello S ta to in 
Basil icata, e nella spesa di manutenz ione 
degli acquedot t i costrui t i a cura dello S ta to 
in base alla legge 31 marzo 1904, n. 140, a 
termini dei successivi articoli 8 e 9 ». 

(È approvato). 
Art . 2. 

« I n aggiunta alle somme concesse dalla 
legge 24 giugno 1906, n. 255, e successive per 
la esecuzione di opere pubbl iche in Calabria 
sono autor izza te le seguenti maggior i asse-
gnazioni : 

a) lire 2,000,000 per la costruzione dei 
t ronchi da Rossano a Cariat i ed al fiume 
Nicà a completamento della s t rada provin-
ciale Margheri ta lungo il l i torale Jonico ; 

ò) lire 4,500,000 per completare e siste-
mare le s t rade comunali obb l iga to r i e ; 

e) lire 1,500,000 per la costruzione 
s trade comunali occorrenti ad allacciare 
alla esistente re te s tradale i comuni e le 
f razioni di comuni ora isolati; 

d) lire 2,500,000 per la costruzione delle 
s t rade comunali di accesso alle stazioni fer-
roviarie, agli approdi dei piroscafi postali ed 
ai por t i ; 

e) lire 3,000,000 per lavori di consolida-
mento di f rane minacciantì ab i ta t i . 
Uff« È pure autor izzata la spesa di 1,500,000 
lire per le opere di r iparazione straordina-
ria e per il contr ibuto governat ivo nella 
spesa di manutenzione delle s t rade comu-
nali costrui te a cura dello S ta to nelle Pro-
vincie calabresi, a termini dei successivi ar-
ticoli 8 e 9 ». 

[È approvato). 
Art . 3. 

« La spesa complessiva di lira 21,000,000, 
di cui ai precedenti articoli 1 e 2, sarà stan-
ziata per lire 800,000 nell'esercizio finan-
ziario 1916-17, giusta il disposto del succes-
sivo articolo 4, e per le r imanent i lire 
20,200,000 nella misura di lire 2,700,000 nel-
l'esercizio 1918-19 e di lire 3,500,000 in cia-
scuno degli esercizi successivi dal 1919-20 
al 1923-24. 

« La somma complessiva dà iscriversi nella 
pa r te s t raordinar ia effet t iva dello s t a to di 
previsione della spesa del Ministero dei la-
vori pubblici per ciascuno degli esercizi 
finanziari dal 1918-19 al 1933-24, t enu to 
conto dei p rede t t i s tanziamenti , non po t rà 
superare quella corrispondente di cui al 
proget to di bilancio del Ministero mede-
simo per l'esercizio finanziario 1917-18, pre-
senta to alla Camera dei depu ta t i il 30 no-
vembre 1916 ». 

L 'onorevole Renda propone di soppri-
mere il primo capoverso di questo articolo. 

H a facoltà di svolgere il suo emenda-
mento. 

R E N D A . Se è vero che l ' a t tua le disegno 
a u m e n t a le autorizzazioni di spese in fa-
vore della Calabria e Basil icata, è vero al-
tresì che ta le autorizzazione, per divenire 
p ra t icamente efficace, è necessario che si 
concreti in a l t r e t t an t i s t anz iament i in bi-
lancio. Così solo si possono impegnare le 
somme, con con t ra t t i di appal to . Tan to 
ciò è vero che il proget to provvede al 
modo come debbono farsi gli s tanziament i . 
Se non che il capoverso, dell 'art icolo 3 re-
stringe e l imita la p o r t a t a dello stanzia-
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mento fino a ridurlo grandemente ed a 
farlo scomparire del tu t to . 

In fa t t i il capoverso prescrive che la 
somma complessiva t ra questi stanziamenti 
e gli altri che debbono o potranno aver 
luogo nei fu tu r i bilanci 1918-19 e 1923-24, 
non potrà eccedere la somma iscrit ta nella 
pa r te straordinaria effettiva dello stato di 
previsione della spesa del Ministero dei 
lavori pubblici per l'esercizio finanziario 
1917-18. 

È chiaro, quindi, che il det to stanzia-
mento, quasi consolidato in tredici milioni, 
per potere comprendere la nuova autoriz-
zazione o dovrà r idurre altri stanziamenti, 
ovvero non potrà contenere il nuovo. In 
altri termini, invece di vedere aumentare 
gli stanziamenti oltre la somma consolidata 
di 12 milioni, a 15, 16 e più milioni, noi 
riconfermiamo il limite, da non oltrepas-
sarsi, di 13 milioni. 

Questo danno è enorme, perchè, pur re-
stando l 'autorizzazione, non potrà così pre-
sto tradursi in prat ica, in modo che non 
avremo pronte somme per intensificare i 
lavori immediatamente dopo la guerra, 
come è nell ' intendimento lodevole dell'o-
norevole ministro dei lavori pubblici. 

Prego perciò di accet tare la soppressione, 
che io ho proposto, e che, mentre non pre-
giudica in alcun modo, assicura e garanti-
sce l'esecuzione pronta di questa legge. 
(Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . Insomma, l 'onorevole 
Eenda non vorrebbe quella limitazione. 

Tut to il suo discorso sta lì. (Si ride). 
Ha facoltà di parlare l 'onorevole mini-

stro dei lavori pubblici. 
BONOMI IVANOE, ministro dei lavori 

pubblici. Io vorrei pregare l'onorevole Een-
da di non insistere nel suo emendamento, 
perchè non ha nessuna ragione di essere e 
glielo spiego subito. 

Io ho assistito a t u t t e le fasi della 
formazione della legge, e quindi posso dare ) 

il più pieno e sicuro affidamento che, per 
accordi intervenut i col Tesoro, r imarranno 
in t a t t e le somme stanziate dalla legge pre-
cedente per le Calabrie. A quelle somme 
che nessuno vuol togliere © diminuire, si ag-
giungeranno queste nuove somme, così 
come sono indicate dall 'articolo 3. Sol-
t an to la somma complessiva da inscriversi 
nella par te s traordinaria effettiva di tu t to 
il bilancio dei lavori pubblici non dovrà 
superare quella inscritta nell'esercizio del 
1917-18, cioè si stabilisce una norma di con-
solidamento a t u t t a la par te straordinaria 
del bilancio dei lavori pubblici. 

Una volta il consolidamento si concre-
t ava nella cifra massima di cento milioni, 
oggi invece questo consolidamento non c'è, 
ma si è assunto come misura di questo 
nuovo consolidamento la cifra risultante 
dallo stato di previsione 1917-18, cifra che, 
lo ripeto per l 'onorevole Benda, riguarda 
t u t t a la somma complessiva da inscriversi 
nella parte straordinaria effettiva del bilan-
cio dei lavori pubblici. 

Con queste dichiarazioni credo che l'o-
norevole Benda possa essere tranquillo 
nell 'accogliere l 'articolo 3 Come è stato 
proposto. 

P E E SII) ENTE. L'onorevole Benda in-
siste nel suo emendamento ? 

E E N D A . Non vi insisto nella speranza 
che alla differenza della somma sarà prov-
veduto con altri fondi. • 

P E E S I D E N T E . Nessun al t ro chiedendo 
di parlare, pongo a par t i to l 'articolo 3. 

(È approvato). 

Art. 4. 
« Nello s tato di previsione della spesa del 

Ministero dei lavori pubblici per l'eserci-
zio finanziario 1916-17 saranno por ta te le 
variazioni di cui alla tabella annessa alla 
presente legge ». 

Si dia le t tura della tabella. 
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B I Gif AMI, segretario, legge : 
T A B E L L A . 

Variazioni da portarsi allo s ta to di previsione della spesa 
del Ministero dei lavori pubblici per l'esercizio finanziario 1916-17. 

195 

198-òw; 

C a p i t o l i 
Variazioni 

§09 

m-bis ' 

Opere nella Basilicata. 

Costruzione, sistemazione e miglioramento di ponti e strade nazionali nella Basilicata (legge 3 luglio 1902, n. 297, 9 luglio 1908, n. 445, articolo 10, e decreto luogotenen-ziale 13 giugno 1915, n. 989) (Spesa ripartita) 

Opere di riparazione straordinaria delle strade comunali costruite a cura dello Stato in Basilicata e contributo governativo nella spesa di manutenzione delle strade stesse, e degli acquedotti eostruiti a cura dello Stato nella provincia medesima (articoli 8 e 9 della presente legge) (Spesa ripartito) 

Opere nella Calabria. 

Opere stradali nelle provincie calabresi (leggi 3 luglio 1902, n. 297, 30 giugno 1904, n. 293, 25 giugno 1906, n. 255, 19 luglio 1907, n. 549 e 30 giugno 1909, n. 407, articolo 1, lettera h e articolo 11) (Spesa ripartita) . , s 

Opere di riparazione straordinaria delle strade comunali costruite a cura dello Stato in Calabria e contributo governativo nella spesa di manutenzione delle strade stesse (articoli 8 e 9 della presente legge) (Spesa ri-partita) 

300,000 

+ 300,000 

500,000 

+ 500,000 

P R E S I D E N T E . Pongo a par t i to l 'ar t i -
colo 4 con l 'annessa tabel la della quale è 
s t a t a da ta l e t t u r a . 

(È approvato). 
Art . 5. 

È d a t a facol tà al Governo del Re di va-
riare, sentiti il Consiglio superiore dei la-
vori pubblici ed il Consiglio di S ta to , gli 

a n d a m e n t i delle s t rade ^azionali in Basili-
ca ta e in Calabr ia per met ter l i in relazione 
con lo sviluppo successivo delle s t rade or-
dinarie e delle ferrovìe e con le m u t a t e 
esigenze delle comunicazioni e del t raff ico ». 

(E approvato). 
Art . 6. 

« I l Governo del Re. sen t i t ic i Consigli 
comunali interessati , il Consiglio superiore 
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dei lavori pubblici ed il Consiglio di Stato, 
potrà modificare il percorso delle s trade 
comunali, che si costruiscono in Basilicata 
e in Calabria a cura dello Stato, anche nei 
punt i estremi o intermedi fissati dalle leggi 
31 marzo 1904, n. 140, e 25 giugno 1906, 
n. 255, quando ciò sia necessario per met-
terle in armonia con le m u t a t e esigenze 
della viabilità e del traffico, prolungando 
eventualmente tali s trade fino a raggiun-
gere quelle località o quelle arterie verso 
le quali sono diret te ». 

A questo articolo l 'onorevole Eenda pro-
pone il seguente emendamento: 

« Aggiungere: 
« e procurando che le strade at t raversino 

gli ab i ta t i posti presso il loro t racciato, o 
almeno si accostino ad essi quanto più sia 
possibile ». 

H a facol tà di svolgerlo. 
E E N D A . Con questo articolo e con 

quello precedente il Governo si riserba 
sempre più la facol tà di modificare il per-
corso delle s trade da costruire. 

Or queste variazioni dànno luogo spesso 
al grave inconveniente di costruire le s t rade 
lontane dai centri abi ta t i . 

Quanto ciò sia pregiudizievole ognun 
vede. La principale finalità di queste s t rade 
è quella di unire paese a paese, accelerando 
gli scambi e diffondendo una nuova vi ta di 

a t t i v i t à e di progresso. 
Quando i paesi restano appar ta t i , t u t t i 

questi benefici si perdono. Nè con i t r a t t i 
d ' innesto si superano gì' inconvenienti, in 
quanto che essi non bastano a far sentire 
t u t t o il movimento della s t rada principale. 
Quando nella via principale si stabilisce un 
servizio automobilistico debbono i cit ta-
dini raggiungere l ' innesto con perdi ta di 
tempo e di energia, ovvero deve l 'automo-
bile andare e r i tornare sul medesimo t ronco 
con enorme danno delle persone e delle 
merci che in quel determinato paese non 
debbono in alcun modo fermarsi . 

Perciò mi pare necessario affermare il 
criterio fondamenta le che le s t rade deb-
bano a t t raversare i paesi. 

BONOMI IVANOE, ministro dei lavori 
•pubblici. Accetto la sua proposta come rac-
comandazione, ma non potrei accettarla 
come emendamento. 

P R E S I D E N T E . Sta bene. L'onorevole 
ministro dei lavori pubblici l ' accet ta come 
raccomandazione. 

Del resto è natura le che nell'esecuzione 
dei progetti , si procuri che le strade si avvi-

cinino quanto più è possibile agli abi ta t i . 
Ma, d ' a l t ra par te , se l ' emendamento fosse 
accolto, chissà a quan te mai interrogazioni 
darebbe luogo !... ride). 

Onorevole Eenda , vi insiste? 
E E N D A . Non vi insisto. 
P E E S I D E N T E . Allora pongo a par t i to 

l 'art icolo 6. 
(È approvato). 

Art . 7. 
« E n t r o due anni dalla pubblicazione 

della presente legge il Governo del E e 
p rovvederà alla formazione dell' elenco 
delle strade di accesso alle stazioni delle 
linee ferroviarie di cui al l 'art icolo 1, n. 3, 
della legge 21 luglio 1910, n. 589, alle quali 
saranno applicabil i le disposizioni dell 'ar-
ticolo 12 della legge stessa ». 

L 'onorevole Pizzini propone il seguente 
emendamento , sot toscri t to anche dall 'ono-
revole Serra : 

« Dopo le parole: della legge 21 luglio 1910, 
n. 589, aggiungere: ed a quelle della linea 
ferroviar ia Cosenza-Paola ». 

L 'onorevole Pizzini ha facol tà di svol-
gerlo. 

P I Z Z I N I . Come la Camera può ri levare 
l 'a r t icolo 7 contiene i provvediment i sta-
biliti dalla legge 21 luglio 1900 che accorda 
faci l i taz ioni economiche ai comuni che si 
debbono allacciare colle stazioni della re te 
ferroviar ia r ido t ta . 

I l mio emendamento t ende ad ot tenere 
che le stesse facilitazioni siano accordate 
ai comuni che hanno interesse di allac-
ciarsi con le stazioni della linea ferroviaria 
Cosenza-Paola. 

Confido che l 'onorevole ministro dei la-
vori pubblici non avrà difficoltà ad accet-
ta r lo . 

BONOMI IYANOE, ministro dei lavori 
pubblici. Non ho difficoltà di accet tare l'e-
mendamento proposto dall 'onorevole Piz-
zini. 

P E E S I D E N T E . I l relatore ha nulla da 
osservare ? 

MANGO, relatore. Non ho difficoltà di 
acce t ta re , a nome anche della Commissio-
ne, l ' emendamento proposto. 

P E E S I D E N T E . Pongo a par t i to l 'ar t i -
colo 7, con l 'emendamento proposto dagli 
onorevoli Pizzini e Serra, acce t ta to dal 
Governo e dalla Commissione e del quale 
fu da to l e t tu ra . 

(È approvato). 
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Art . 8. 
« Alla manutenzione ordinaria delle stra-

de comunali costruite a cura dello Sta to in 
Basilicata e in Calabria provvederanno le 
r ispett ive Provincie, per un quinquennio 
dalla da ta in cui ne verranno da esse as-
sunti in consegna, a questo scopo, i singoli 
t ronchi . 

« Tale assunzione avrà luogo per le strade 
non ancora consegnate ai comuni interes-
sati entro sei mesi dalla consegna ai comuni 
medes ;mi, e per quelle già consegnate, en-
tro sei mesi dalla pubblicazione della pre-
sente legge, salvo il disposto dell 'ultimo 
comma del presente articolo. 

« Le medesime disposizioni saranno appli-
cate anche alla manutenzione ordinaria de-
gli acquedot t i costruiti a cura dello Stato 
in Basilicata. 

« Nelle strade comunali che alla da ta di 
pubblicazione della presente legge sieno già 
s ta te consegnate ai comuni interessati lo 
S ta to provvederà, secondo le disposizioni 
dell 'articolo 52 della legge 31 marzo 1904, 
n. 140 e dell 'articolo 35 della legge 25 giu-
gno 1906, n. 255, e con i fondi autorizzat i 
dai precedenti articoli 1 e 2, ult imo comma, 
ai lavori di riparazione straordinaria che 
il Ministero dei lavori pubblici, sentito 
l ' Ispet tore superiore compart imentale del 
Genio civile, giudicasse necessari. 

« In questo caso l'assunzione in consegna 
da pa r t e della provincia per la manuten-
zione ordinaria avrà luogo entro quat t ro 
mesi dalla da ta del collaudo dei lavori di 
riparazione suddetti . 

L'onorevole Renda, alla prima par te di 
questo articolo, propone il seguente emen-
damento , sottoscritto anche dagli onorevoli 
Gas oli ni e Berlingieri : 

« Alia manutenzione ordinaria delle stra-
de comunali meno i t r a t t i interni, in Basili-
ca ta e in Calabria, provvederanno le rispet-
t ive provincie, per un quinquennio, dalla 
d a t a in cui ne verranno da esse assunti in con-
segna a questo scopo i singoli t ronchi ». 

Ha facoltà di svolgere il suo emenda-
mento. 

R E N D A , Pare a me che con l 'articolo 8 
il Governo abbia voluto risolvere la grave 
questione della manutenzione delle s trade 
comunali , la quale non potendo essere va- • 
l idamente sostenuta dalle s t remate finanze 
comunali, resta abbandona ta con pregiu-
dizio del t ransi to e con danno del patri- . 
monio stradale che a poco a poco deperi-

sce. È ott imo il concetto di fare assumer« 
la manutenzione alla provincia, r ipar ten-
done le spese t ra lo Stato, la provincia ed 
i comuni, addossandone la metà al primo, 
un quar to alla provincia ed un quarto ai 
comuni. 

Ma la soluzione non è completa, anzi è 
addi r i t tu ra impercettibile, perchè l 'artico-
lo 8 si riferisce soltanto alle s t rade comu-
nali costruite dallo Sta to . 

Ora queste s t rade non sono che pochis-
sime, appena appena qualcuna per provincia. 

Ol t re di esse esiste un gran patrimonio 
stradale, che pur bisogna riconoscere, ad 
onore degli enti locali, essere state costruite 
dai comuni e dalle provincie. 

La provincia di Catanzaro ha il merito 
di avere costruito molte strade comunali, 
costi tuendo i consorzi t r a i comuni, non, 
senza concorrere largamente alla spesa. 

Ma ora t u t t e queste strade stanno quasi 
per divenire intransitabil i . 

La stessa provincia ha il merito di avere 
t e n t a t o con generoso sforzo, di af f rontare 
anche la manutenzione delle s t rade comu-
nali a proprie spese. 

Ma le conseguenze finanziarie oltrepas-
sano ogni buon volere superando di molto 
la potenziali tà economica della provincia, 
la quale si vedrà costret ta ad abbandonare 
la generosa impresa, ovvero ad andare in-
contro ad un baratro finanziario, che in 
t empo non lontano, paralizzerà ogni sua 
a t t iv i tà . 

Dal momento che il Governo ha rico-
nosciuto giusto di concorrere alle spese e 
di in t rodurre questa eccellente r iforma, essa 
deve essere estesa a t u t t e le strade comu-
nali, da chiunque costruite. 

Se ne eccettuano, ben s ' in tende , i tron-
chi interni , che per la loro singolare na-
tu r a mer i tano al t ra cura e peeuliare at-
tenzione dagli enti locali. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole ministro dei 
lavori pubblici ha facoltà di parlare. 

I> GNOMI, ministro dei lavori pubblici. 
Rispondo subito all 'onorevole Renda. 

Se l 'onorevole Renda intende dire che 
le s t rade comunali possono essere affidate 
in manutenzione alle provincie con accordi 
speciali f ra provincie e comuni, questo è 
sempre in facoltà dei comuni e delle pro-
vincie e non ci è bisogno di nessuna di-
sposizione di legge. Ma se invece egli in-
t ende proporre che t u t t e le s trade comu-
nali, meno i t r a t t i interni, che non so quali 
siano, passino in manutenzione alle Pro-
vincie con il concorso dello Stato per la 
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metà, veniamo a sconvolgere t u t t a l 'eco-
nomia del disegno di legge. 

I l disegno di legge segue questo con-
ce t to : le strade comunali costrutte dallo 
S t a t o in Basi l icata ed in Calabria vengono 
per cinque anni mantenute dalle Provincie 
con un concorso dello S t a t o . E questo prin-
cipio non è nuovo nella legislazione spe-
ciale per la Calabria, perchè anche attual-
mente sono per due anni in manutenzione 
completa dello S t a t o . L a veri tà del dise-
gno di legge consiste in ciò : che a questi 
due anni si aggiungono i c inque : ma sem-
pre per le strade costruite a cura dello 
S t a t o . „ 

Per le altre non sarebbe possibile ade-
rire alla proposta dell 'onorevole Benda , 
perchè la s trut tura finanziaria del disegno 
di legge verrebbe sconvolta ; quindi non 
posso accet tare la sua proposta. 

P E E S I B E N T E . Ha inteso, onorevole 
Benda? L'onorevole ministro dei lavori pub-
blici non può accet tare il suo emendamento. 
Y i insiste? 

B E N D A . Non vi insisto per la singola-
rità dell 'ora, e mi limito a raccomandare 
all 'onorevole ministro la soluzione com-
pleta del problema. 

P B E S I D E N T E . Pongo a part i to l 'art i -
colo 8. 

(È approvato). 

Art. 9. 

« L a spesa della manutenzione delle 
strade, di cui al precedente articolo, sarà 
sostenuta dalle provincie e r ipart i ta in ra-
gione di un quarto a carico di esse, di un 
quarto a carico dei comuni e della metà a 
carico dello Stato. 

« L a spesa è obbligatoria per l e P r o v i n -
c i e , e d è o b b l i g a t o r i o i l r e l a t i v o c o n t r i b u t o 
p e r i c o m u n i in teressa t i . 

« I l contributo a carico dello S t a t o gra-
verà sui fondi autorizzati dai precedenti 
articoli 1 e 2, ultimi comma ». 

L 'onorevole B e n d a propone il seguente 
emendamento, sottoscritto anche dagli ono-
revoli Casolini e Berlingieri : 

« Alle provincie che già si sono addossate 
l 'onere della manutenzione delle det te 
strade, lo S t a t o rimborserà la metà delle 
spese incontrate per la sistemazione e ma-
nutenzione di esse ». 

L 'onorevole B e n d a ha facoltà di parlare. 
B E N D A . Yi rinunzio, rimanendo questo 

emendamento assorbito dal rifiuto dell'ono-

revole ministro ad accet tare il precedente 
emendamento. 

P B E S I D E N T E . Allora pongo a part i to 
l 'articolo 9. 

(È approvato). 

Art . 10. 

« L 'ammontare complessivo delle spese di * 
manutenzione ordinaria delle opere sud-
dette sarà stabil i to in base a regolari pro-
gett i , compilati dagli uffici tecnici provin-
ciali, ed approvati dal Ministero dei lavori 
pubblici. 

« L a liquidazione dei contr ibuti dello 
S ta to e dei comuni sarà f a t t a dal Ministero 
dei lavori pubblici nel primo quadrimestre 
di ciascun anno, in base alle risultanze del 
conto dell 'anno precedente e del collaudo 
definitivo, al quale interverrà un funziona-
rio del Genio civile. 

« Le quote a carico dei comuni e dello 
S ta to saranno versate alla provincia entro 
quat tro mesi dalla loro liquidazione. 

A questo articolo l 'onorevole Larussa 
propone il seguente emendamento: 

« L'Amministrazione dello S ta to ha fa-
coltà di affidare, mediante speciali con-
venzioni, alla provincia della Basi l icata e 
della Calabria, in t u t t o o in parte la ma-
nutenzione delle strade nazionali di detta 
provincia ». 

L 'onorevole Larussa ha facol tà di par-
lare. 

L A B U S S A . Governo e Commissione 
hanno concordato questo emendamento, 
per il quale sarà data facol tà di affidare 
mediante speciali convenzioni la manuten-
zione delle strade nazionali della provincia 
di Basi l icata alla provincia stessa. 

Bagione dell 'aggiunta della Commissione 
è di favorire la provincia di Basi l icata che 
intende assumere la concessione di servizi 
automobilist ici , assicurando l 'unità di in-
dirizzo nella manutenzione stradale. Ora 
poiché eventualmente potrebbero avere 
simile intenzione la provincia di Catanzaro 
e le altre Provincie calabresi , e si t r a t t a di 
una facoltà che non porta nessun impe-
gno, credo che l 'onorevole ministro vorrà 
acce t tare il mio emendamento che tende 
ad estendere la faco l tà stabil ita in favore 
della provincia di B a s i l i c a t a anche alle 
Provincie calabresi. 

B O N O M I IVANO E , ministro dei lavori 
pubblici. Chiedo di parlare. 

P B E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
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BONOMI IVANOE, ministro dei lavori 
pubblici. Voglio spiegare all 'onorevoleLarus-
sa le ragioni di questo emendamento propo-
sto dalla Commissione, e che ho accettato. 
La provincia di Potenza si t rova in una con-
dizione specialissima, perchè ha alcuni ser-
vizi automobilistici come concessionaria, e 
quindi chiedeva di avere la manutenzione 
delle s t rade nazionali per i t r a t t i percorsi 
dalle linee automobilistiche. Per questo non 
c 'era bisogno di una legge, perchè la leg-
ge a t tua le in vigore consente di dare la 
manutenzione di queste strade ai conces-
sionari delle linee automobilistiche che le 
percorrono. Ma siccome si t r a t t a v a di alcuni 
t ra t t i , e non di t u t t e le strade nazionali, 
così la provincia ha desiderato che il Go-
verno avesse la facoltà di affidare alla pro-
vincia stessa t u t t e le strade nazionali . Nes-
suna provincia della Calabria ha chiesto 
ciò; ma se vogliamo introdurre che tale fa-
coltà sia estesa anche alle provincie cala-
bresi, io non ho nulla in contrario. 

P R E S I D E N T E . , Pongo allora a par t i to 
l 'articolo 10 con l 'emendamento proposto 
dall 'onorevole Larussa. 

(È approvato). 

Art. 11. 

« I l Governo del E e è autorizzato a prov-
vedere a spese dello Stato, a termini della 
legge 13 luglio 1911, n. 774, e con i fondi 
concessi dall 'articolo 46 della legge 31 mar-
zo 1904, n. 140, e dall 'articolo 30, lettera /, 
della legge 25 giugno 1906, n. 255, alla siste-
mazione idraulico-forestale dei bacini mon-
t a n i r ispet t ivamente in Basilicata e in Ca-
labria ; e, col contributo e con le norme di 
cui all 'articolo 37 della c i ta ta legge 25 giu-
gno 19 6, n. 255, alla sistemazione anche 
di p ianura dei corsi d 'acqua delle Provin-
cie calabresi, che, pur non essendo compresi 
nella tabella K allegata alla legge stessa, 
abbiano i requisiti prescritti dagli articoli 
5 e 7 del Testo Unico della legge sulle opere 
idraul iche 25 luglio 1904, n. 523, modificati 
dall 'articolo 22 della legge 13 luglio 1911, 
n. 774 ». 

(È approvato). 

Ora vengono due articoli aggiuntivi. 
I l primo è dell'onorevole Pizzini, così 

concepito : 

« Per t u t t i gli effetti della legge 9 luglio 
1908, n. 445 (titolo IV), e dei due ult imi 
comma dell'articolo 20 della legge 13 aprile 
19.11, n. 311, agli abi ta t i da consolidare in-

dicati nella tabella G allegata alla legge-
25 giugno 1906, n. 255, sono aggiunti i se-
guenti in provincia di Cosenza: 

Belmonte Calabro (frazione Santa Bar-
bara) - Cetraro - Fuscaldo (frazione Ca-
riglio). 

« Agli abi ta t i da trasferire parzialmente 
o to ta lmente in nuova sede, indicati nella 
tabella E allegata alla legge 9 luglio 1908, 
n. 445, è aggiunto il seguente, in provincia-
di Cosenza ; 

Bogliano (borgata Cicchelli) ». 

L'onorevole ministro dei lavori pubblici 
ha facoltà di parlare. 

BONOMI IVANOE, ministro dei lavori 
pubblici. Dichiaro di accettarlo. 

P R E S I D E N T E . Sarebbe stato bene però, 
che l 'onorevole Pizzini, insieme col suo arti-
colo aggiuntivo, avesse presentato le tabelle^ 
alle quali si riferiscono le sue proposte di 
modificazione. 

Ha facoltà di parlare. 
P IZZINI . Dopo la dichiarazione f a t t a 

dall' onorevole ministro, rinunzio a dar ra-
gione di questo articolo aggiuntivo. 

P R E S I D E N T E . Sta bene. 
Pongo a par t i to l 'ar t icolo aggiuntivo 

proposto dall 'onorevole Pizzini, che diven-
t e rà l 'articolo 12. 

(È approvato). 

Segue un altro articolo aggiuntivo pro-
posto dall 'onorevole Benda insieme con gir 
onorevoli Casolini e Berlingieri, così con-
cepito : 

« Lo Sta to contribuirà in ragione della 
metà nella spesa che, entro i limiti dell'im-
porto dei proget t i relativi, sarà sostenuta 
dalla provincia di Catanzaro per la rico-
struzione dei ponti sui fiumi Lamato e Pe-
sipe lungo la strada Marcellinara-Pizzo. 

« I det t i progett i dovranno essere appro-
vati dal Ministero dei lavori pubblici prima 
dell 'appalto delle opere. 

« I l contributo governat ivo sarà corrispo-
sto in proporzione dello stato di avanza-
mento dei lavori in base a certificato del-
l'Ufficio del genio civile, con la r i tenuta di 
un decimo sull' importo di ciascuna quota 
da rest i tuire dopo l 'approvazione del col-
laudo da par te del Ministero dei lavori 
pubblici. 

« La spesa per il contributo governativo 
graverà sul fondo autorizzato dalla legge 
5 giugno 1906, n. 255, e successive per la 
costruzione di strade provinciali in Cala-
bria ». 
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L'onorevole Renda ha facoltà di svol-
gerlo. 

R E N D A . Poiché l ' a t tua le progetto tende 
a- completare e sviluppare la rete stradale 
in Calabria, non può non tenersi conto di 
due opere important i , senza le quali il com-
pletamento della rete stradale e lo sviluppo 
del traffico sono impossibili. 

La principale arteria stradale delle Ca-
labrie è la s t rada ex-consolare, costi tui ta 
un secolo addietro, che va da Reggio a Co-
senza. Su di essa esistevano t ra Pizzo i n -
castro e Catanzaro due ponti in legno im-
por tan t i : l 'uno sul fiume L 'Amato lungo 
metri 143 ; l 'a l t ro sul fiume Pesipe della 
lunghezza di metri 70. 

Questi ponti sono cadenti o addir i t tura 
caduti , in modo che il transito vi è sospeso. 

Sarà inuti le completare le a l t re strade, 
se manca, così, la principale linea di con-
giunzione. Onde l 'urgenza di ricostruirli. 

L ' I spe t to ra to superiore del Genio civile 
di Catanzaro ha da più tempo segnalato 
questa necessità, avvisando che, per la ri-
costruzione in mura tu ra od ein cemento dei 
due manufa t t i , occorre r ispet t ivamente la 
spesa di lire 700,000 e 250,000. 

Per ta l i lavori nessuna somma è s ta ta 
autorizzata dalla legge 25 giugno 1906, n. 255 
a favore della Calabria, la quale, come è 
noto, ha provveduto soltanto al comple-
tamento , a cura dello Stato, delle s trade 
provinciali di serie. 

La provincia di Catanzaro, pur avendo 
varie volte aumenta to la sovrimposta, 
unica fonte di sue risorse, si t rova senza 
alcuna disponibilità, ed è nell'impossibilità 
assoluta di sostenere una spesa che, senza 
dubbio, eccede l 'onere dipendente dalla ma-
nutenzione della strada. 

D 'a l t ra par te i det t i pont i erano già ro-
vinat i quando erano tenu t i dallo Stato, il 
quale ha obbligo di cont inuare a tenerli, 
essendo la na tu ra di quella importantissima 
strada essenzialmente nazionale. 

Ragioni di equità e di necessità impon-
gono che, se non potrà essere assunta t u t t a 
la spesa dallo Sta to , sia almeno ado t t a to , 
magari in via eccezionale, anche per queste 
opere, il criterio del concorso dello Sta to 
alla spesa, come per la manutenzione e per 
il completamento delle strade provinciali 
di serie, assumendo lo Sta to la metà della 
spesa che potrà essere prelevata dalle som-
me assegnate per il completamento di stra-
de provinciali dalla legge 25 giugno 1906, 
n. 255, e da quelle successive. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole ministro 
dei lavori pubblici ha facoltà di parlare. 

BONOMI IVANOE, ministro dei lavori 
pubblici. L'art icolo aggiuntivo dell'onore-
vole Renda risponde ad un urgente bisogno 
della provincia di Catanzaro. La strada di 
Marcellinara-Pizzo era una strada antica-
mente nazionale, che poi diventò provin-
ciale. Ora si t r a t t a di ricostrurre due ponti 
veramente fatiscenti e la provincia di Ca-
tanzaro ha chiesto il concorso dello S ta to , 
Io, rivedendo i precedenti del Ministero, 
avendo t rovato che anche in altre regioni 
e cioè nella provincia di Treviso, per il 
ponte sulla Priula, lo Stato ha già concesso 
il concorso del 50 per cento in una condi-
zione di cose pe r fe t t amen te analoga, non 
ho difficoltà di accet tare la proposta. 

Prego sol tanto di modificare la parola: 
« Fiume Amato » in « Piume L 'Amato 

P R E S I D E N T E . Pongo a part i to questo 
articolo aggiuntivo, che diventerà l 'arti-
colo 13. Esso è accet ta to dall 'onorevole mi-
nistro dei lavori pubblici, con la lieve mo-
dificazione da lui proposta. 

(È approvato). 
Si procederà f ra breve alla votazione 

segreta di questo disegno di legge. 

Votazione a scrutinio segreto. 
P R E S I D E N T E . Si procederà ora alla 

votazione segreta dei disegni di legge testé 
discussi, e cioè : 

Provvedimenti per la linea navigabile 
di seconda classe Milano-Venezia e per la 
navigazione interna. (752) 

Autorizzazione di spese e nuove di-
sposizioni per la esecuzione di opere pub-
bliche in Basilicata e in Calabria. (751) 

Si faccia la chiama, 
BIGNAMI, segretario, fa la chiama. 
P R E S I D E N T E . Lasceremo aperte le 

urne. 

Presentazione di disegni di legge 
e di una relazione. 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole ministro 
dei t raspor t i mar i t t imi e ferroviari ha fa-
coltà di presentare dei disegni di legge. 

ARLOTTA, ministro dei trasporti ma-
rittimi e -ferroviari. Mi onoro di presentare 
alla Camera i seguenti disegni di legge : 

Conversione in legge del decreto luo-
gotenenziale in data 23 novembre 1916, 
n. 1741, concernente modificazioni all 'arti-
colo 59 della legge sulla cassa degli invalidi. 

Conversione in legge del decreto luo-
gotenenziale 5 novembre 1916, n. 1661, con-
cernente provvedimenti relativi al credito 
navale. 
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Conversione in legge del decreto luo-
gotenenziale 21 gennaio 1917, n. 238, con-
cernen te provvediment i a favore dell 'ar-
m a m e n t o e delle costruzioni naval i . 

P R E S I D E N T E . Do a t to all 'onorevole 
ministro dei t r a spor t i mar i t t imi e ferroviar i 
della presentazione dei seguenti disegni di 
legge : 

Conversione in legge del decreto luo-
gotenenziale in da ta 23 novembre 1916, 
n. 1741, concernente modificazioni al l 'ar t i -
colo 59 della legge sulla cassa degli invalidi . 

Conversione in legge del decreto luo-
gotenenziale 5 novembre 1916, n. 1661, con-
cernente provvediment i re la t ivi al credito 
navale . 

Conversione in legge del decreto luo-
gotenenziale 21 gennaio 1917, n. 238, con-
cernen te provvediment i a f avore dell 'ar-
mamento e delle costruzioni naval i . 

Saranno trasmessi agli Uffici. 
L' onorevole ministro dell ' industr ia , 

commercio e lavoro ha facol tà di presen-
t a re un disegno di legge. 

D E NAVA, ministro dell'industria, com-
mercio e lavoro. Mi onoro di presentare 
alla Camera un disegno di legge per la 
conversione in legge del decreto 28 dicem-
bre 1916, n. 1882, col quale sono proroga t i i 
t e rmin i per la classificazione e il r iordina-
mento delle scuole industr ia l i e commerciali. 

P R E S I D E N T E . Do a t to al l 'onorevole 
ministro dell ' industr ia , commercio e la-
voro della presentazione di un disegno di 
legge per la conversione in legge del de-
cre to 28 dicembre 1916, n. 1882, col quale 
sono prorogat i i termini p e r l a classificazione 
e il r i o rd inamen to delle scuole industr ial i 
e commerciali . 

Sarà trasmesso agli Uffici. 
Inv i to l 'onorevole Colonna di Cesarò a 

recarsi alla t r i b u n a per presentare una re-
lazione. 

C O L O N N A D I CESARÒ. Hi onoro di 
p re sen ta re alla Camera la relazione sulla 
proposta di legge : Divisione del comune di 
San ta Teresa di Riva . 

P R E S I D E N T E . Questa relazione sarà 
s t a m p a t a e dis t r ibui ta . 
Approvazione del disegno di legge : Cotiver-

versione in legge del decreto luogotenen-
ziale 23 dicembre 1915, n. 1987, relativo 
all 'aumento di un posto di capotecnico di 
2 a classe nel ruolo dei capitecnici di ar-
tiglieria e genio. 
P R E S I D E N T E . L 'ord ine del giorno reca 

la discussione del disegno di legge: Conver-
sione in legge del decreto luogotenenziale 

| 23 dicembre 1915, n. 1987, re la t ivo a l l 'au-
men to di un posto di capotecnico di 2 a clas-
se nel ruolo dei capitecnici di art igl ieria 

, e genio. 
Se ne dia l e t tu ra . 
BIGNAMI, segretario, legge : (Y. Stam-

pato n. 571-A). 
P R E S I D E N T E . La discussione generale 

è aper ta . 
Non essendovi ora tor i inscri t t i e nessuno 

chiedendo di par lare , dichiaro chiusa la di-
scussione generale. 

Passiamo alla discussione dell 'articolo 
unico, del quale do l e t t u r a : 

« È convert i to in legge il decreto luogo-
tenenzia le 23 dicembre 1915, n. 1987, rela-
t ivo a l l ' aumento di un posto di capotec-
nico di 2 a classe nel ruolo dei capite§nici 
di artiglieria e genio ». 

Nessuno chiedendo di par lare , si proce-
derà poi alla votazione segreta di questo 
disegno di legge. 

Approvazione del disegno di legge: Conver-sione in legge del Regio decreto 15 aprile 1910, n. 473, che apporta modificazioni al testo unico delle leggi sulle pensioni ed alla legge di avanzamento per il Regio esercito. 
P R E S I D E N T E . L 'ord ine del giorno reca 

la discussione del disegno di legge : Con-
versione in legge del Regio decreto 15 apri-
le 1915, n . 473, che appor ta modificazioni 
al t e s to unico delle leggi sulle pensioni ed 
alla legge di avanzamento per il Regio 
esercito. 

Se ne dia l e t tu ra . 
B I G N A M I , segretario, legge : (V. Stam-

pato, n . 572-A). 
P R E S I D E N T E . La discussione generale 

è ape r t a . 
Non essendovi ora tor i inscrit t i e nessuno 

chiedendo di par lare , dichiaro chiusa la 
discussione generale. 

Passiamo alla discussione dell 'art icolo 
unico, del quale do l e t t u r a : 

« È conver t i to in legge il Regio decreto 
15 apri le 1915, n. 473, che appor ta modifi-
cazioni al testo unico delle leggi sulle pen-
sioni ed alla legge fedi a v a n z a m e n t o per il 
Regio esercito ». 

Nessuno chiedendo di par lare , si proce-
de rà poi alla vo taz ione segreta di questo 
disegno di legge. 
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Approvazione del disegno di legge : Conver-
sione in legge dei Regi decreti 28 marzo 
1915, nn. 356, 357, 358 e 359; 15 aprile 
1915, n. 474; 29 aprile 1915, n. 540, e 6 
maggio 1915, n. 597, portanti modifica-
zioni ed aggiunte alle leggi di ordinamento 
e di avanzamento nel Regio esercito. 
P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 

la discussione del disegno di legge : Con-
versione in legge dei Regi decreti 28 mar-
zo 1915, nn. 356, 357, 358 e 359 ; 15 aprile 
1915, n. 474 ; 29 aprile 1915, n. 540, e 6 mag-
gio 1915, n. 597, por tan t i modificazioni ed 
aggiunte alle leggi di ordinamento e di 
avanzamento nel Eegio esercito. 

Se ne dia le t tura . 
B I G N A M I , segretario, legge : (V. Stam-

pato n. 517-A). 
P R E S I D E N T E . Dichiaro aper ta la di-

scussione generale. 
Non essendovi oratori inscritti, e nes-

suno chiedendo di parlare, dichiaro chiusa 
la discussione generale. 

Passiamo all'esame dell 'articolo unico, 
del quale do le t tura : 

«Sono converti t i in legge i Regi decreti 
28 marzo 1915, nn. 356, 357, 358 e 359 ; il 
Regio decreto 15 aprile 1915, n. 474; il Re-
gio decreto 29 aprile 1915, n. 540, ed il Re-
gio decreto 6 maggio 1915, n. 597, por tant i 
modificazioni ed aggiunte alle leggi di or-
dinamento e di avanzamento nel Regio 
esercito ». 

Nessuno chiedendo di par lare , questo 
disegno di legge sarà poi vota to a scrutinio 
segreto. 

Approvazione del disegno di legge : Conver-
sione in legge del Regio decreto 22 apri-
le 1915, n. 500, per modificazioni alla leg-
ge 25 gennaio 1888, ti. 5177, concernente 
gli obblighi dì servizio degli ufficiali in con-
gedo. 
P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 

la discussione del disegno di legge : Con-
versione in legge del Regio decreto 22 apri-
le 1915, n. 500, per modificazioni alla legge 
25 gennaio 1888, n. 5177, concernente gli 
obblighi di servizio degli ufficiali in con-
gedo. 

Se ne dia le t tura , 
B I G N A M I , segretario, legge : (V. Stam-

pato n . 518-A). 

P R E S I D E N T E . Dichiaro aper ta la di-
scussione generale. 

Non essendovi oratori inscritti, e nessu-
no chiedendo di parlare, dichiaro chiusa 
la discussione generale. 

Passiamo all'esame dell'articolo unico, 
del quale do le t tura : 

« È converti to in legge il Regio decreto 
22 aprile 1915, n. 500, por tan te modificazio-
ni alla legge 25 gennaio 1888, n. 5177, sugli 
obblighi di servizio degli ufficiali in con-
gedo ». 

Nessuno chiedendo di parlare, questo 
.disegno di legge sarà poi vota to a scrutinio 
segreto. 

Approvazione del disegno di legge : Tratta-
mento del personale del Regio Istituto 
Orientale di Napoli. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge: Trat ta-
mento del personale del Regio Ist i tuto 
Orientale di Napoli. 

Se ne dia le t tura . 
B I G N A M I , segretario, legge : (V. Stam-

pato n. 619-A). 
P R E S I D E N T E . Dichiaro aperta la di-

scussione generale. 
Non essendovi oratori inscritti , e nes-

suno chiedendo di parlare, dichiaro chiusa 
la discussione generale. 

Passiamo all 'esame dell'articolo unico, 
del quale do l e t tu ra : 

« I l personale insegnante ed amministra-
t ivo del Regio I s t i tu to Orientale di Napoli 
è equiparato agli impiegati civili dello 
S ta to per quanto r iguarda i diri t t i ed i 
doveri, nonché agli effetti della imposta di 
ricchezza mobile. 

«Il carico delle pensioni al personale sud-
det to che, dopo la legge 27 dicembre 1888, 
n. 5873 (serie 3 a) sia passato o passerà in 
avvenire dal servizio dello Stato a quello 
dell ' Is t i tuto Orientale e viceversa, è ripar-
t i to f ra lo Sta to e l ' I s t i t u to Orientale in 
proporzione degli stipendi pagati dall'uno 
e dall 'altro, a norma dell 'articolo 48 del 
testo unico delle leggi sulle pensioni civili 
e militari 21 febbraio 1895, n. 70 ». 

Nessuno chiedendo di parlare, questo 
disegno di legge sarà poi vo ta to a scruti-
nio segreto. 
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Approvazione del disegno di legge: Conver-
sione in legge del decreto luogotenenziale 
22 ot tobre 1916, n. 1594, concernente l'as-
sunzione 'da par te dello Sta to della ge-
stione del dazio di consumo del comune 
di Palermo. 
P R E S I D E N T E . L ' ordine del giorno 

Teca la discussione del disegno di legge : 
Conversione in legge del decreto luogote-
nenziale 22 o t t ob re 1916, n. 1594, concer-
nen te 1' assunzione da p a r t e dello S ta to 
della gest ione del dazio di consumo del 
comune di P a l e r m o . 

Se ne dia l e t t u r a . 
B I G N A M I , segretario, legge : (V. Stam-

pato n . 729-A). 
P R E S I D E N T E . Dichiaro ape r t a la di-

scussione generale . 
C A S A L I N I . Chiedo di par lare . 
P R E S I D E N T E . Ne ha faco l tà . 
OASALINI . Su questo disegno di legge 

desidero f a re una brevissima dichiarazione. 
Io non ent rerò a f f a t t o nella quest ione 

locale, perchè ques ta soverchia la mia 
conoscenza. F a r ò invece u n a ques t ione 
generale di ordine pol i t ico. 

Con il decreto-legge 22 o t t o b r e 1916, si 
è au tor izza to lo S t a t o ad assumere la ge-
stione del dazio della c i t t à di Pa le rmo, e 
per nn periodo non breve , per il per iodo 
di v e n t ' a n n i . 

La relazione che precede il disegno di 
legge dà ragione di questo provvedimento^ 
e in poche parole d ichiara come il p rovve-
d imen to sia s ta to d e t e r m i n a t o dalle con-
dizioni nelle quali per lunga pezza di t empo 
si è v e n u t a a t r o v a r e la ges t ione del dazio 
della c i t t à di Pa le rmo . Si af ferma nella 
relazione come la gestione de! dazio sia 
s t a t a fino ad oggi inceppa ta nei suoi ef fe t t i 
finanziari, da una q u a n t i t à non lieve di er-
ror i che hanno f a t t o sì che la c i t t à di P a -
le rmo sia assai l on t ana , per q u a n t o r iguarda 
il reddi to daziar io da quello di t u t t e le a l t re 
c i t tà di eguale o maggiore i m p o r t a n z a . 

I n breve, la c i t t à di Pa l e rmo avrebbe 
real izzato, per ab i t an t e , solo 20 lire di da -
zio consumo, m e n t r e a l t r e c i t tà rea l izza-
vano somme che a n d a v a n o anche al doppio, 
come ad esempio la c i t t à di Torino che rea-
lizzava 45 lire di dazio consumo per abi-
t an te , e come la c i t tà di Genova che ne 
rea l izzava 51. 

La relazione c o n t i n u a a f fe rmando come 
la s i tuazione di f a t t o fosse in r a p p o r t o con 
evasioni e mala organizzazione della ge-

s t ione daziar ia che doveva essere profon-
d a m e n t e modif ica ta . 

Ma se le considerazioni della relazione 
sono esat te e reali , e ad esse nulla si può 
opporre , si deve t u t t a v i a f a r e qua lche obie-
z ione per q u a n t o r i g u a r d a il p r o v v e d i m e n t o 
preso, perchè a me pa re che lo S ta to avesse 
a l t r e v ie per o t t enere gli scopi general i che 
la legge sul dazio si prefìgge, senza ricor-
rere al p roced imento a d o t t a t o . 

Lo S t a to , per la nos t ra legislazione co-
muna le e provinciale, po t eva in te rveni re 
sia per mezzo de l l ' au to r i t à t u to r i a , sia con 
a l t r o mezzo onde o t tenere che gli error i 
della gest ione daziar ia fossero el iminat i . 

I n a l t r i casi si è ricorso ad inchieste go-
ve rna t ive , o a l l ' i n t e rven to de l l ' au to r i t à pre-
fe t t i z ia , la quale ha ing iun to r i forme nella 
ges t ione daziar ia . I n casi più gravi , si è 
g iun t i allo scioglimento de l l 'Ammin i s t r a -
zione comuna le , o a l l ' i n t e rven to di un com-
missario s t raord inar io da p a r t e dello S ta to 
per r io rd inare le gestioni deficienti . 

I n ques to caso invece si è ricorso a qual -
che cosa che, come dicevo, non può passare 
inosservato, alla avocazione allo S t a t o del 
servizio della gestione daziar ia . 

Cer tamente l ' i n t e rven to dello S t a t o può 
essere ed è giust i f icato da l l ' e f fe t to p ra t i co 
che se ne r ip romet te , in q u a n t o che nella 
stessa re lazione è d e t t o come dalia t r a s fo r -
maz ione del servizio si speri di po te r dare 
al comune di Pa l e rmo u n ' e n t r a t a daziar ia 
di 10 milioni, inc ludendo in ques ta cifra il 
r imborso che si fa ad esso per q u a n t o ri-
gua rda i far inacei , men t r e a t t u a l m e n t e l ' in-
t r o i t o della gest ione daziar ia di Pa le rmo è 
di poco pià di 7 milioni complessivi. 

Ma qui non si t r a t t a della convenienza 
finanziaria so l t an to ; si t r a t t a di una que-
s t ione poli t ica di ordine assai del icato, ed 
è su questo essenzia lmente che r ichiamo la 
a t t enz ione della Camera . 

Qui si t r a t t a di un me todo il qua le tocca 
p r o f o n d a m e n t e l ' au tonomia dei comuni , di 
un me todo il quale viene, da una pa r te , ad 
a b b a n d o n a r e t u t t e le garenzie che allo S t a t o 
de r ivano dal la legge comunale e provin-
ciale, e a sost i tuire a queste l ' i n t e rven to 
d i re t to del lo S ta to , con lesione del d i r i t to 
comuna le . 

Se ques to sistema dovesse essere in qual-
che modo a l la rga to a t u t t i i casi consimili 
di ca t t i va gest ione da p a r t e dei comuni , 
noi ve r remmo adagio adagio a p r i va r e i co-
muni delle loro più gelose p re roga t ive . E 
mi si insegna che una delle più gelose è quella 
che r igua rda a p p u n t o la p a r t e finanziaria. 
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Non è bastato che lo Stato, con la sua 
legislazione e con la sua opera, andasse man 
mano restringendo la libera vita comunale, 
dettando ad essa una specie di falsariga per 
cui la libertà del comune venisse di fat to , 
se non in dottrina ed in diritto, soppressa. 
Ora ci t roviamo dinanzi ad un altro passo 
su questa via. 

Lo Stato interviene e dice al comune di 
Palermo : « Tu non eserciterai questa fun-
zione! L o Stato interviene e si sostituirà 
a te ». 

L 'obbiezione che può essere fa t ta alle 
mie apprensioni è quella dell'adesione che 
può essere stata data dal l 'attuale Ammini-
strazione comunale; ma questo rilievo non 
potrebbe certamente sodisfarmi. 

10 non so se, in linea di fa t to , questa 
adesione sia venuta , e neppure, in caso affer-
mativo, se sia stata determinata dalle 
preoccupazioni che lo Stato possa aver 
fat to balenare dinanzi al l 'Amministrazione 
comunale. 

Ma se anche l 'Amministrazione di Pa-
lermo avesse aderito, se anche un'Ammi-
nistrazione comunale per utilità immediata 
avesse rinunziato alla autonomia comunale, 
che d o v e v a essere cosa gelosa per essa, ciò 
non terrebbe il nostro diritto di alzare vi-
vamente la voce contro l 'azione ohe v a 
contro la libertà del comune. 

Concludendo, lo S t a t o doveva , secondo 
me, adottare una delle vie normali, o com-
piere una nuova inchiesta ed in seguito a 
questa intervenire; se l 'Amministrazione 
comunale non avesse preso i provvedimenti 
suggeriti lo Stato avrebbe potuto eserci-
tare i poteri che la legge comunale gli con-
sente; ma lo Stato non doveva intervenire 
in questa forma che priva il comune di 
Palermo, per un lungo periodo di tempo, 
della sua libertà di azione e dell 'azienda 
daziaria. 

11 fa t to era da segnalare, anche perchè 
l ' intervento dello Stato non è transitorio e 
breve, ma varrà nientemeno che per venti 
anni. 

Per le ragioni esposte, debbo dichiarare 
di non poter dare il mio voto favorevole 
al disegno di legge ora in discussione. 

M A R C H E S A T O . Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . S e ha facoltà. 
M A R C H E S A T O . Credo che nessuno di 

noi possa dissentire dal principio difeso dal-
l 'onorevole Casalini. Siamo t u t t i per le li-
bertà comunali ed io suppongo che sia nel 
proposito stesso dell 'onorevole Casalini di 
cercare di circondare con un sistema di ga-

ranzie le libertà comunali, perchè attraverso* 
gli s@ioglim.enti, adesso un po' arbitrari^ 
non rimanga colpita la autonomia comu-
nale. 

Ma il caso di Palermo (e non è di quel solo 
comune) è tale da non destare nel fa t to nes-
suna preoccupazione che con le misure adot-
t a t e dal Governo si sia inteso di ledere l 'au-
tonomia comunale. I l comune di Palermo 
non ha aderito a questo provvedimento, ma 
10 ha chiesto insistentemente da anni e per 
ragioni di necessità certamente dolorose. 
L a lunga disorganizzazione del servizio da-
ziario non dava ai componenti dell 'ammi-
nistrazione (della quale non ho nessuna 
ragione di esser tenero) l 'energia sufficiente 
per prendere le misure molto radicali che 
erano del caso. Questa forza l 'amministra-
zione presente non l 'ha avuta , come del 
resto non l 'avrebbe a v u t a qualsiasi altra-
amministrazione fosse stata a quel posto, 
un po' per circostanze locali, un po' anche 
perchè l 'ambiente non si presta molto, date 
le gravi incombenze e responsabilità che 
gravano sul comune. 

Quindi quegli amministratori si sono ri-
volti al Governo, pregandolo di intervenire 
per esercitare l 'azienda del dazio comunale 
e ristabilire l 'ordine. Si t r a t t a di vecchie 
consuetudini, di v iz i e malanni che hanno 
creato ¡questo stato di cose, contro cui forse 
qualunque volontà locale si sarebbe in-
franta . Vi sono interessi così aggrovigl iati 
da sembrare legittimi, per quanto non lo 
siano, a coloro c .̂e li esercitano. Il con-
trabbando è diventato, per una parte della 
popolazione, una maniera tradizionale di 
vivere; si esercita di padre in figlio, è una 
professione lecita. Per questo, il provve-
dere era molto difficile e sarà motivo di 
elogio per chi verrà preposto all 'amministra-
zione dello Stato se otterrà lo scopo senza 
violenze. 

Quindi, poiché soltanto casi eccezionali 
patologici,- come quelli in cui si t r o v a v a il 
comune di Palermo, possono fare invocare 
da un comune l ' intervento del Governo, 
trovo che il disegno di legge si può vo-
tare, senza intendere per questo di ledere 
11 principio dell 'autonomia comunale a 
cui ha accennato l 'onorevole Casalini. 

D E FÈLICE-GIUFFRIDA. Chiedo di 
parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
D E E E L I C E - G I U F F R I D A . A parte le 

questioni r iguardanti le autonomie, di cui 
non è il caso di occuparsi adesso, perchè 
evidentemente il ministro delle finanze pre-
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sentando quel disegno di legge, non ha in-
teso di colpirle, osservo che più che un 
provvedimento parziale si imponeva invece, 
nel momento a t tua le , un p rovved imento di 
ordine generale. 

La c i t tà di Pa l e rmo ha visto diminuire 
le propr ie esazioni daziar ie non solo per 
le ragioni a cui ha alluso l 'onorevole Mar -
chesano, ma anche per le condizioni spe-
ciali create da ragioni polit iche, per le quali 
l 'onorevole ministro delle finanze ha dovuto 
convincersi di questo, che ment re pel Nord 
la guerra ha p rodo t to qualche benefìcio, 
nel Sud ha f a t t o diminuire molte fon t i di 
vita economica e le c i t t à principali , spe-
cialmente nella Sicilia, si t rovano in condi-
zioni ta l i da avere bisogno di a iut i da pa r t e 
del Governo centrale. 

La c i t tà di Palermo, come la c i t t à di Ca-
tania e le principali c i t tà del Mezzogiorno 
e della Sicilia, dopo la dichiarazione della 
guerra, hanno visto diminuire i consumi, 
perchè sono d iminui te t u t t e le a t t i v i t à com-
merciali e industr ia l i . I n queste condizioni 
era a p p u n t o dovere del Governo nazionale 
di venire in a iu to della c i t tà di Pa lermo. E 
mi auguro che domani , onorevole Casalini, 
giacché non si t r a t t a di venire meno ai do-
veri che ha lo S ta to verso le au tonomie 
comunali , si venga in aiuto anche di a l t re 
ci t tà, che non possono più reggersi finanzia-
riamente. 

La c i t tà di Palermo ha visto scemare i 
provent i del dazio da dodici a set te milio-
ni e mezzo, e ugua lmente la c i t tà di Ca-
tan ia . 

Ora molti servizi pubbl ic i non po tevano 
essere eseguiti, senza cercare di consolidare 
le e n t r a t e del comune. I l Governo, in fondo, 
non ha f a t t o che consolidare le en t r a t e 
comunali del dazio, per dare al comune di 
Palermo il mezzo per sopperire ai suoi bi-
sogni. Ora il p rovved imento è così ovvio, 
equo, giusto che io non solo lo t rovo buono 
per la c i t t à di Pa le rmo, ma chiedo al mini-
stro delle finanze, ed è perciò che ho già 
avuto un colloquio con lui, che lo s tudi 
per le principali c i t t à che sono s ta te colpite 
dai danni della guerra . 

Onorevoli colleghi, per queste ragioni, 
il disegno di legge in discussione merita 
non solo la nos t ra approvazione, ma mer i ta 
anche il nostro plauso. 

P R E S I D E N T E . L' onorevole ministro 
delle finanze ha facol tà di par lare . 

MEDA, ministro delle finanze. Eingrazio 
gli onorevoli Marchesane e De Eelice di 
aver voluto r ispondere all 'obbiezione del-
l 'onorevole Casalini. 

Posso assicurare l 'onorevole Casalini, il 
quale del resto lo sa anche pr ima che io lo 
dica, essere io sensibilissimo alla preoccu-
pazione da cui egli è s ta to mosso nel fa re 
il suo rilievo. Io non sono niente a f fa t to 
del parere che quella delle gestioni s ta ta l i 
sia la s t rada sulla quale ci si debba incammi-
n a r e : ma, come hanno esposto gli onorevoli 
Marchesano e De Felice, da due diversi punt i 
di vista, le part icolari ragioni per le qua l i 
il Governo non può, in omaggio ad un 
principio generale, r i f iutare le provvidenze 
che siano rec lamate da part icolari contin-
genze politiche. L 'onorevole Casalini sa poi 
che non è questo il pr imo esempio di ge-
stioni daziarie statali , e che hanno prece-
duto quelle di Roma e di Napol i . 

Creda pure l 'onorevole Casalini che pri-
ma di add iven i re alia promulgazione dei 
decreto che oggi si t r a t t a , di conver t i re in 
legge, la i s t ru t to r ia da pa r t e mia e del Mi-
nistero dell ' interno è s t a t a molto lunga : e 
noi non abbiamo proposto di addivenire a 
questo p rovved imento se non dopo di es-
serci persuasi che proprio doveva ado t ta r s i 
per assestare la si tuazione amminis t ra t iva 
di una c i t tà così impor t an t e , quale è la 
capi tale siciliana : p u r t r o p p o gli abusi che 
ivi minavano la gestione daziaria appar-
vero, come ha de t to l 'onorevole Marche-
sano, non sufficientemente reprimibili , da 
par te delle au tor i t à locali, da qua lunque 
par t i to promanant i ; occorreva che t rovas-
sero nello S ta to un energico repressore, 
nello S ta to che vi ha t i tolo anche per il 
f a t t o che nel get t i to daziario en t rano i 
dazi governat iv i , sia pure consolidati nei 
canone annuo. 

Le obiezioni possibili le abbiamo v e d u t e 
noi pr imi : anche dal pun to di v is ta del-
l 'onorevole Casalini, ma non ci parvero in-
superabili ; non si può fare una politica 
rigida, t r incera ta in teorie; ma occorre a d a t -
tarsi alle occorrenze di t empo e di luogo. 

Credo quindi che la Camera, senza ri-
nunciare al principio proclamato dall 'ono-
revole Casalini, che riconosco sostanziale e 
fondamen ta l e nel nostro di r i t to pubblico e 
che ben volentier i r iaffermo, vorrà dare la 
sua approvozione a questo disegno di legge 
(Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . Nessun al tro chiedendo 
di parlare , dichiaro chiusa la discussione 
generale. 

Passiamo ora alla discussione degli ar t i -
coli: Ar t . 1. 

« È conver t i to in legge il decreto-legge 
luogotenenziale 22 o t tobre 1916, n. 1594, che 
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autorizza l 'Amministrazione dello Stato ad 
assumere per un ventennio, a partire dal 
giorno che sarà fissato con decreto del mi-
nistro delle finanze, la riscossione dei dazi 
di consumo governativi, addizionali e co-
munali della ci t tà di Palermo ». 

(È approvato). 
Art. 2. 

« Negli at tual i ruoli organici del perso-
nale delle Amministrazioni governative del| 
dazio consumo di Eoma e Napoli, approvat i 
con la legge 9 luglio 1911, n. 675, e modificati 
con leggi 5 e 25 giugno 1913, nn. 541 e 757, 
è aggiunto rispett ivamente un posto di ispet-
tore, con l 'annuo stipendio di lire 5,000 e 
negli stessi ruoli sono soppressi rispettiva-
mente due posti di ufficiale di 3 a classe, 
con l 'annuo stipendio di lire 2,500 ». 

(È approvato). 
Art. 3. 

« I l Governo del Ee è autorizzato a for-
mare un unico ruolo organico del perso-
nale appar tenente alle gestioni daziarie go-
vernat ive dei comuni di Eoma e Napoli, 
r isul tante dai ruoli sopramentovati , -e di 
quello della gestione daziaria di Palermo, 
secondo il ruolo che verrà a t tua to in ap-
plicazione delle disposizioni contenute nel 
ci tato decreto luogotenenziale 22 ot tobre 
1916, n. 1594». 

(È approvato). 
Art. 4. 

« La nuova tabella organica del personale 
dei dazi di consumo in gestione governa-
t iva, di cui al precedente articolo, sarà ap-
prova ta con decreto luogotenenziale, nel 
quale saranno pure stabilite le norme per 
il collocamento nel nuovo ruolo del perso-
nale del dazio consumo di Eoma, Napoli e 
Palermo. 

« Con l 'a t tuazione del ruolo unico del per-
sonale daziario è conferita al ministro delle 
finanze la facoltà di trasferire gli impiegati 
ed agenti in det to ruolo compresi, da una 
al l 'a l tra delle summentovate amministra-
zioni daziarie, t an to d 'autor i tà quanto in 
seguito a loro domanda. 

« È abrogato l 'articolo 2 della legge 25 
giugno 1913, n. 715 ». 

(È approvato). 
Si procederà in altra seduta alla vota-

zione segreta di questo disegno di legge. 

Seguito della discussione sul disegno di legge: 
Stato di previsione della spesa del Mini-
stero d'agricoltura per l'esercizio finan-
ziario 1916-17. 
P E E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 

il seguito della discussione sul disegno di 
legge: Sta to di previsione della spesa del 
Ministero d'agricoltura per l'esercizio fi-
nanziario 1916-17 (631). 

Ha facoltà di parlare l 'onorevole Sode-
rini. 

S O D E E I N I . Onorevoli colleghi, con 
grande attenzione e con non minore pia-
cere ho letto l 'elaborata relazione del no-
stro illustre collega onorevole Cotugno. 

Dico con piacere, perchè, oltre molte im-
por tan t i osservazioni, su cui avrò campo 
d ' in t ra t tenermi, vi ho t rova to delineato, 
sia pure a larghi t r a t t i , come era del resto 
naturale, t u t t o un programma agrario per 
il dopo-guerra. 

Ora è proprio allo svolgimento di que-
sto che importa a t tendere e a t tendervi fin 
d'ora se vogliamo che produca t u t t i i suoi 
benefici f ru t t i . I n t an to primo merito di 
quella relazione è riconoscere lealmente, 
f rancamente il grave errore in cui versereb-
be chiunque volesse ostinarsi a credere che 
l 'agricoltura possa in ogni par te d ' I ta l ia 
condursi innanzi con un solo identico cri-
terio. 

Assai a ragione il relatore sostiene che, 
nel campo dell 'agricoltura, l 'uniformità è 
il disordine, l'insuccesso, la morte. Ad av-
valorare la sua tesi cita questo passo tolto 
dalla immortale inchiesta agraria del conte 
Stefano Jacini : « L ' I ta l ia agricola, parti-
colarmente studiata, rivelò una tale var ietà 
di condizioni di fa t to che ben lungi dal co-
stituire, neanche fino ad un certo punto, 
una unità economica, si può ben dire che 
essa rifletta in sè, come nessun altro dei 
grandi paesi d 'Europa , t u t t o ciò che vi è 
di più disparato, in f a t to di economia ru-
rale, da Edimburgo e da Stoccolma, a 
Smirne é a Cadice; dal latifondo medioevale, 
uiilizzato colla più primitiva grande colti-
vazione estensiva fino alla più perfezionata 
grande coltivazione intensiva; dalla piccola 
agricoltura spinta alle massime specializ-
zazioni di prodott i , alla piccola agricoltura 
applicata alla più svariata promiscuità di 
questi, dalla rendita di 5 lire per e t taro di 
terra coltivata fino ai proventi di due]mila 
lire per e t taro ». 

Da queste parole dello Jacini r imane 
confermato, come da te le diversità di clima, 
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•di suolo, di condizioni sociali e di condi-
zioni economiche, l ' agr ico l tura in I t a l i a ri-
ehiegga a seconda dei luoghi le più sva-
r i a t e misure ed appl icazioni . Ad ave rne 
una p rova tangibi le bas ta m e t t e r e a raf-
f r o n t o le esigenze de l l ' agr icol tura de l l ' I t a l ia 
meridionale con quelle de l l ' I t a l ia centra le . 

Acqua, s t rade , case, ecco le t r e grandi 
necessità per il vero, progressivo sviluppo 
agricolo de l l ' I t a l i a meridionale; poca acqua , 
poche s t rade, poche case ; p iu t tos to ul te-
riori s la rgament i di stalle per l ' I t a l i a cen-
trale, la quale , per motivi diversi da quelli 
del Mezzogiorno, ha bisogno anche essa di 
capi ta le , s o p r a t t u t t o di capi ta le c i rcolante 
che le r enda possibile la con t inuaz ione del-
l ' intensificazione cu l tura le . A ciò occorre 

-semplif icare ed es tendere d o v u n q u e il cre-
di to agrar io , o t t e n e n d o specia lmente che 
gli I s t i t u t i di emissione r iscont ino a buone 
condizioni la ca r t a agra r ia . Se a t a l uopo 
è necessario modif icare più o meno la legge, 
si modifichi. 

Ma io vado più in là : mi d o m a n d o se 
non sia v e n u t a l 'ora di modif icare l ' i s t i tu to 
del l ' ipoteca che a t t u a l m e n t e è t roppo lento 
e dispendioso, e non si debba invece mobi-
lizzare la p rop r i e t à fond ia r ia per modo che 
possano con essa eseguirsi delle operazioni 
simili a quelle di r ipor to per t i to l i indu-
striali o di S t a t o . 

Ma non è solo del capi ta le che abbiamo 
bisogno. Ci occorre anche un a u m e n t o di 
mano d 'opera , aumen to , notisi bene, che 
non è già t a n t o la conseguenza di u n a fo r t e 
d iminuzione di popolazione agrar ia , q u a n t o 
l 'e f fe t to della suddivisione dei t e r ren i , ve-
rif icatasi s o p r a t t u t t o nei paesi a regime di 
mezzadr ia , dove l ' in tensif icazione cu l tu ra l e 
ha richiesto un maggiore numero di braccia 
sopra una minore q u a n t i t à di e t ta r i . 

Ad ovviare a questa m a n c a n z a bisogna, 
come bene osserva il re la tore , che venga 
in t empo , r i pa r a to r e il progresso delle mac-
chine. 

Ma qui necess i ta guardars i da l l ' e r ro re 
di c redere che le macch ine es te re possano 
r ispondere alle condiz ioni del nostro suolo, 
che, in buona p a r t e , è fo r t e e secco, ha 
quindi bisogno di lavor i profondi , senza i 
qual i non g iungeremo mai a risolvere il 
problema g r a n a r i o . 

Lo S t a t o deve, dunque , esso per pr imo, 
incoraggiare lo s tudio e la creazione di un 
macchinar io a d a t t o per il nostro t ipo di 
agr ico l tura in modo da darci r i su l ta t i si-

c u r i . 

101! 
* 

A ques to i n t e n t a non bas tano davve ro 
le 85,000 lire s t anz ia te in bilancio per de-
posit i gove rna t iv i di macchine agrarie. 

L 'onorevole Raineri ha cercato di prov-
vedervi a l t r i m e n t i e gliene va d a t a g rande 
l o d e ; ma deve insistere sempre di più .af-
fine di f a r e q u a n t o egli g ius t amen te de-
sidera. 

Ol t re a ciò occorre svi luppare maggior-
men te le s tazioni di selezioni biologiche dei 
semi e questo nei r appor t i non solo del 
f r u m e n t o , ma anche dei semi da foraggio 
e delle ba rbab ie to le . 

I l r e l a to re r icorda , a t i to lo d 'onore , la 
s tazione già da me a l t re vol te c i t a t a , di 
g ran ico l tu ra di Riet i , per le var ie tà di f ru -
men to ad alto r end imen to , res is tente così 
a l l ' a l l e t t amen to come alle ma la t t i e . Ri-
corda pu re la s tazione di b ie t ico l tura di 
Rovigo e quel la entomologica di Fi renze , 
che ha il mer i to grandiss imo di aver v in to 
la Diaspis pentagona del gelso con la pro-
pagaz ione e diffusione della prospatella 
Berlesci. 

Io so, e me ne compiaccio con lui, che 
uno dei p r imi a t t i , se non anche il pr imo, 
dell ' onorevole Ra iner i appena d i v e n u t o 
minis t ro , fu di recarsi a Rie t i a v is i tare 
quel la s taz ione che fa onore a l l ' I t a l i a t u t t a , 
alle Marche in par t i co la r modo, di cui è 
figlio il professor S t rampel l i che di quel-
l ' I s t i t u t o è l ' an ima vivif icatr ice. 

A questo propos i to r accomando viva-
men te che le var ie specie di f r u m e n t o pro-
v e n i e n t i da quella s tazione, si p ropaghino 
g randemen te f acendone f ru i re il maggior 
numero possibile d ' indiv idui . 

Se però è necessario a u m e n t a r e i r edd i t i 
nei r a p p o r t i del grano e dei foraggi , non 
10 è meno in quello del best iame bovino. 
Negli u l t imi anni , grazie a l l 'accresciuta 
in t roduz ione delle rotazioni è s t a to possi-
bile a u m e n t a r e il q u a n t i t a t i v o dei foraggi 
e perciò stesso del best iame da lavoro e da 
a l l evamen to . Ciò ha richiesto n u o v e spese 
per l ' aumen to delle stalle, spese r icompen-
sa te in p a r t e a lmeno dal maggior rendi-
men to del bes t iame. Ma se questo ha pro-
gred i to in q u a n t i t à , non è d a p e r t u t t o avve-
n u t o lo stesso per ciò che s p e t t a alla qua-
li tà. Come lo S t a t o ha p r o v v e d u t o - e con 
suo van tagg io - alla r i m o n t a equina , così 
è necessario che p rovveda a quella bovina , 
e s t endendo il più possibile l 'una e l ' a l t r a 
a van t agg io degli a l levator i . 

Nei r iguard i p rec i samente del bes t iame 
11 re la tore , con molto senno, è usci to in 
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queste parole che mi piace citare testual-
mente : 

« Quando si sarà diffuso in ogni remoto 
angolo d ' I tal ia con la riproduzione la cura 
e l 'allevamento razionale del bestiame e 
si moltiplicheranno, con gli scelti produt-
tori , le buone stalle e le sane foraggere e 
saranno prevenute e combat tu te le malat t ie 
dominanti, (programma questo che il Go-
verno persegue con spirito alacre e vigi-
lante) un 'a l t ra fonte di ricchezza sarà di-
schiusa al nostro lavoro ». 

Alle savie parole dell'onorevole Ootugno, 
io aggiungerò che, se sapremo regolarci in 
guisa di avere una forte riserva di bestiame 
per il dopo-guerra, la ricchezza, cui egli 
accenna, pot rà essere assai grande, giacché 
l ' I ta l ia sarà il principale mercato di rifor-
nimento per molti dei paesi, belligeranti 
o no. 

Un 'a l t ra misura è eminentemente neces-
saria: un maggior sviluppo della istruzione 
agraria, la quale per essere efficace, non 
deve rimanere soltanto teorica, ma scen-
dere alla pratica. Ed allora una domanda 
s'impone. Perchè nei comuni rurali, dove le 
Congregazioni di carità posseggono pro-
pr ie tà terriere o dove le congrue parroc-
chiali sono rappresentate da fondi rustici, 
o dove i municipi stessi hanno beni rustici 
patr imonial i non s ' inviterebbero le cat tedre 
ambulant i à stabilire dei poderi sperimen-
tali, che servissero d'istruzione ai proprie-
t a r i e ai contadini, ambedue le quali classi 
diverrebbero ot t imo strumento di propa-
ganda agricola ? E lo S ta to dovrebbe con 
premi incoraggiare quei proprietari e quei 
contadini, spingendoli a far sempre meglio. 

Ho mentovato le cat tedre ambulant i del 
cui personale il relatore fa mer i ta t i elogi 
anche per i servizi impor tant i da loro resi 
con il partecipare ai lavori delle Commis-
sioni per le incette dei bovini, per le requi-
sizioni dei fieni e simili. 

Io mi associo volentieri a quegli elogi, 
ma vorrei che il personale delle cat tedre 
fosse meno dis t rat to dalle sue occupazioni 
normali (Benissimo !) e kche l'esonero dal 
servizio militare, già da t a n t i giustamente 
richiesto per i diret tori , servisse sopra t tu t to 
affinchè essi possano con la loro f requente 
presenza nei centri rurali anche i più pic-
coli stimolare e aiutare ognuno con il con-
siglio e con l 'opera ad un continuo incre-
mento di produzione. 

OHIMIE2STTI. E si occupino dei piccoli 
agricoltori. 

SODEBLNX Perfe t tamente . Io non se-
guirò il relatore in quello che riguarda la 
sua richiesta di r i forma del cont ra t to agra-
rio, r iforma che egli ben a ragione afferma 
imporsi in certe regioni dove le manche-
volezze di quel cont ra t to sono la causa 
del disagio dei lavoratori , della loro mala 
disposizione di animo verso le classi ab-
bienti e del mancato progresso dell' agri-
coltura. l o n lo seguirò neppure nell'invo-
care la pronta a t tuazione di un desiderio 
che ho comune con lui, l ' istituzione del 
probivirato e delle Camere agrarie, sulle 
quali due istituzioni vorrei che il ministro ci 
manifestasse una buona volta f rancamente 
l 'animo suo. Di accordo ugualmente col 
relatore sono in ciò che dice nei riguardi 
della silvicoltura e delle misure antifìlos-
seriche. Per par te mia aggiungerò che de-
sidererei il ministro non tardasse più ol t re 
a prendere misure eppor tune per lo svi-
luppo della f ru t t icul tura . Siamo in marzo, 
nel tempo cioè migliore per fare qualche 
cosa di ve ramente utile a tale riguardo. 

Perchè a t tendere ancora ? 
Là dove non posso andare d 'accordo col 

relatore è quando, se ho ben compreso, egli 
vuol far sua la teoria che cita come enun-
ciata dall 'onorevole iTitti, che in Italia, 
cioè aumentano gli uomini e diminuisce la 
quant i t à del terreno coltivabile. Diminui-
sce t an to poco, che se il Ministero di agri-
coltura non t an to con premi in denaro,, 
quanto con quelli in concimi ed in mac-
chine agricole spingesse la produzione gra-
naria in modo che invece di sette, otto o 
nove quintali di grano per et taro, le t e r r e 
a t tua lmente colt ivate a grano dessero in 
media, - e se bene lavorate e concimate 
li darebbero cer tamente - da dodici a se-
dici quintali di grano, noi avremmo tu t to 
il grano sufficiente^senza bisogno di ricor-
rere all 'estero e a quelle terre incolte delie-
quali tan to , e mi si consenta dirlo, con t a n t a 
poca conoscenza del vero stato dei fa t t i , si 
è par lato in questi giorni. 

Conviene tener presente che oggi il 50* 
per cento del prodot to granario è consu-
mato dal produt tore stesso; infat t i tu t t i 
sappiamo che i contadini da parecchio 
tempo non mangiano più che pane di fa-
rina bianca e questa è la ragione alla quale 
più che ad ogni altro rimedio si deve for-
tuna tamente ascrivere la progressiva spari-
zione della pellagra dal nostro Paese. Oc-
corre dunque spingere ad una maggior pro-
duzione e ad un maggior rendimento da. 
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par te della te r ra e ad ot tener ciò nessuna 
forma, e lo riconosce molto acutamente il 
relatore, nessuna forma è più a d a t t a della 
mezzadria. È questa dunque clie bisogna 
cercare di estendere quanto più si può, non 
solo perchè costituisce la migliore associa-
zione t r a capitale e lavoro, ma ancora per-
chè è il primo passo alla formazione della 
piccola proprietà. Qui però mi si permet ta 
una parola f ranca, in aggiunta a quelle pro-
nunciate con t a n t a giustezza nei r iguardi 
della mezzadria dagli onorevoli Miliani, 
Cameroni, Sarrocchi, Berlini ed a l t r i circa 
le provvidenze escogitate dal Governo die-
t ro l ' impulso, pur t roppo non in t u t t o se-
guito, del ministro d 'agricoltura per rime-
diare alla deficienza di mano d 'opera, prov-
videnze che non sono tali da rispondere ai 
bisogni. Innanzi t u t t o perchè, come assai a 
proposito è stato nota to , nella mezzadria 
il lavoro è continuativo, quindi non am-
met te interruzioni, nè sal tuarietà. Inol t re 
esige una direzione che non può esser da ta 
da un avventizio qualsiasi. Si richiede una 
certa stabilità e sicurezza per i lavori da 
fare. Citerò ad esempio un solo prodotto, 
la seta. Guardate quello che avviene. Si 
vuol dare una licenza di t renta giorni per 
l 'aprile. 

Ma per il maggio, dimando io, anzi me-
glio per l 'aprile e per il maggio, nei quali 
due mesi si procede appunto alla campagna 
serica, che cosa avverrà mancando le brac-
cia ? Avverrà che il proprietario non met-
terà in incubazione il seme perchè gli man-

ì cherà la sicurezza di avere il personale ne-
cessario per t u t t a la dura ta della campa-
gna. E badisi che il danno può essere gra-
vissimo per il paese nostro, giacché il valore 
della seta esportata nel 1916 rappresenta 
t r a un quar to e un quinto del valóre to-
tale delle nostre esportazioni. 

Venendo a sparire questo cespite con 
qual 'al tro mai lo sostituiremo ì E con che 
fronteggeremo la ripercussione, che ne avrà 
il cambio ì 

Non è forse questa una delle precipue 
ragioni,, per cui dobbiamo insistere che 
l ' Ingh i l t e r ra tolga qualunque divieto di 
esportazione delle nostre sete! 

Ed è poi giusto che mentre all 'artigia-
nato si è accordato l 'esonero, questo venga 
negato alla classe degli agricoltori, proprie-
tar i e lavoratori della t e r ra , i quali, sia 
spargendo generosamente il proprio sangue 
davant i al nemico, sia dando opera a quella 
resistenza economica del paese che è essen-
ziale condizione di vi t tor ia dànno la più 

grande prova che possa desiderarsi di af-
fe t to alla Patr ia? 

Ma alle braccia si rimedierà, si è detto 
da taluni , con la mobilitazione agraria. A 
par te l ' inconveniente rilevato molto giu-
stamente da un illustre studioso di pro-
blemi economici e agrari, il professor Man-
gano, che cioè quella mobilitazione servi-
rebbe a creare e diffondere una burocrazia 
agraria con t u t t a la ricca serie di esoneri, 
d ' indenni tà , di trasferte e specialmente in-
ceppamenti r i tardatar i , dei quali abbiamo 
un esempio nelle pretese avanzate di re-
cente dai lavoratori del Ferrarese, i quali 
minacciando lo sciopero esigono un aumento 
di mercede dal 50 al 100 per cento, a parte, 
dico, quell' inconveniente, sta il f a t to es-
senziale, che l 'agricoltura rappresenta quella 
forma di produzione nella quale non riesce 
possibile nè utile la forma di lavoro coat-
tivo e per giunta occasionale di tempo e 
di luogo. 

Come il Mangano osserva si troverà sem-
pre una grande incalcolabile differenza di 
forme e quindi di rendimento, t ra il con-
tadino che lavora la sua terra e quello che 
presta la sua opera avventizia e merce-
naria. 

Senza dubbio non si riuscirà mai ad ot-
tenere un buono ed efficace lavoro da un 
contadino che sa la sua terra incolta, op-
pure coltivata da gente più che mercena-
ria, forzatamente mutevole, che non vedrà 
spuntare quello che ha seminato o non po-
t rà raccogliere quello che ha visto ger-
minare. 

La grande e innegabile differenza t ra i 
campi e le officine risiede appunto in que-
sta mental i tà che è poi quella la quale si 
t rasfonde nei temperament i e negli a t teg-
giamenti diversi delle due grandi categorie 
di lavoratori, e perciò l 'assurdo pericoloso 
risiede nel voler a t tuare una mobilitazione 
agricola come fa t to omologo alla mobili-
tazione industriale. Al che va aggiunto che 
in moltissime culture fisse le quali richie-
dono a t t i tudini specializzate la mano d'o-
pera mobili tata non potrebbe mai rispon-
dere. 

Gli inconvenienti da me ora mentovat i 
sono anche maggiori nei riguardi dei pri-
gionieri, la ragione è così intui t iva da non 
aver bisogno di alcuna maggiore illustra-
zione. Noterò soltanto che per g u a r d a r e ! 
prigionieri nei campi, a meno si t r a t t i di 
lavori di rimboschimento, di strade, o di 
qualche latifondo, occorre immobilizzare 

| un personale nostro considerevole. 
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Cresce, dunque, invece che scemare il 
danno, g i a r d e sono altre braccia che 
almeLO per indiretto togliamo all'agricol-
tura . Bisogna che al Ministero della guerra, 
tutti sempre m< glio si persuadano - come 
se Le è persuasa tanto bene la Francia -
che la guerra si fa con il cannone da un 
lato e con l 'arat io dall'altro; se una di 
queste due armi scemerà nella sua attività, 
le conseguenze saranno purtroppo funestis-
sime. Venendo ora agli approvvigionamenti 
senza debbio è facile la critica. Certo - o 

il relatore stesso non se lo nasconde - ci 
sono state deficienze, ma ad insistervi oggi 
non ce lo consiglia amor di patria, e credo 
del resto che dalle critiche trarremmo un 
solo danno; quello di allarmare oltre mi-
sura la popolazione che pur tanto senso 
di equilibrio ha mostrato fin qui. Piuttosto 
su questo vorrei insistere, che si nominas-
sero meno Commissioni e vi si chiamassero 
sempre uomini veramente competenti nella 
materia - ciò che purtroppo non avviene 
spesso - e si lasciasse modo al ministro di 
consacrare tut ta l 'att ività sua all'agricol-

tura senza opprimerla con altri fardelli. 
Se ad un uomo si chiede troppo lo si esau-
risce o almeno se ne paralizza in parte l 'at-
tività. 

Perchè questa dia tutto il suo rendi-
mento, conviene non si dibatta nelle stret-
tezze di un bilancio insufficiente. 

I l bilancio di agricoltura deve essere 
ricco, perchè quanto più lo sarà, tanto mag-
giore sarà il frutto che se ne ricaverà. 

Bisogna poi guardarsi dal fare ingigan-
tire il sospetto che al ministero di agricol-
tura si sia formato una specie di campus 
conclusus, dove se non si appartiene-ad 
una determinata consorteria, non si ha di-
ritto di cittadinanza. Questo occorre esclu-
dere perfino nelle apparenze. 

Se la concordia dei cittadini si volesse 
intendere i el senso che gli uni godano di 
tutt i i privilegi e gli altri vengano spre-
muti a vantaggio apparentemente della pa-
tria, in realtà di quei privilegiati, si sba-
glia la via e si preparano brutti risvegli. 

Ho accennato poco fa all'intensificazione 
della produzione agraria a mezzo dei con-
cimi. Ora anche su questi deve convergere 
tutta l 'attenzione del ministro, affine di 
ottenere che le varie nostre fabbriche pos-
sano avere nelle quantità necessarie le ma-
terie prime, ed averle a condizioni tali da 
non costare troppo ai consumatori quando 
trasformate in concimi. 

Una parola sulla quistione dei calmieri 

ed ho finito. Bicordo che in Francia, nel 
1793, durante la Convenzione, d'un trat to 
tu t ta la vita economica del paese si rinserrò 
fra le morse di una tenaglia i cui taglienti 
si chiamavano massimo e minimo. Si tariffa-
vano le farine, si faceva il pane unico nazio-
nale, si requisiva il grano, sene monopolizza-
va il commercio, si colpivano con leggi re-
strittive molti altri prodotti e quando non 
se ne aveva l'effetto sperato, si attribuiva a 
malvolere, quindi provvedimenti contro i 
municipi e i privati cittadini. iTon se ne 
ebbe alcun vantaggio ; commercio e indu-
stria si incagliarono, la vita economica si 
arrestò, il popolo si dibattè nelle distrette 
della fame. Spaventato il Comitato di fi-
nanza e di salute pubblica ordinò una in-
chiesta sugli inconvenienti delle leggi di 
tariffazione e sui modi di rimediare ad essi. 
I l risultato dell'inchiesta ce lo dà il rela-
tore Giraud, il quale così scrive: «Allora 
gente astuta insinuò nello spirito pubblico 
che un rimedio al rincaro si avesse nel 
fissare i prezzi delle derrate. 

Con ciò uccidevano l'agricoltura, soffo-
cavano il commercio, distruggevano ogni 
genere di industria, rovinavano il mercante 
minuto e creavano tale una penuria da 
trascinare con loro il popolo alla rovina 
della repubblica ». 

Osservato che gli effetti dei prezzi di 
massima erano stati spaventevoli il Giraud 
conchiudeva : « Revocate le leggi sui prezzi? 
se non lo fate presto una parte del terri-
torio sarà priva di coltura ». 

D'accordo con lui, il Baraillon affer-
mava: « Essere state le leggi ad organiz-
zare la carestia ». Io non voglio spingermi 
fin là dove si è spinto il Giraud, tanto più 
che il caso presente diversifica da quello 
contemplato da lui. Siamo in un momento 
eccezionalissimu : lo riconosco. Non vo-
glio dunque in vista di ciò combattere in 
massima certi provvedimenti. Mi limito a 
dire, che, sempre pericolosi, essi divengono 
pericolosissimi se non sono ispirati a cri-
teri di grande equità e se non partono da 
una conoscenza esatta dello stato vero 
delle cose per cui possano venire coordi-
nati tra loro e in guisa tale da non creare 
sproporzioni che finirebbero con ripercus-
sioni esiziali. 

La gente astuta non manca neppur oggi, 
e non è detto che certi Consigli ed incita-
menti non abbiano moventi e fini assai di-
versi dall ' invocato bene pubblico. È qui 
che deve apparire la saviezza di un Go-
verno. 
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Poco tempo prima di morire l'eroico di-
fensore di Parigi, il generale Gullieni, di-
ceva: « Gl'interessi del paese debbono es-
sere difesi in nome del buon senso e non 
combat tu t i in nome dei regolamenti ». 

Facciamo che queste belle parole diven-
gano la divisa del nostro Ministero di agri-
coltura. 

Onorevoli colleglli! Uno dei più esperti 
ministri di agricoltura, che abbia mai avuto 
la Francia, il Méline, nel suo dotto libro so-
pra Il ritorno alla terra, r iproduce questa 
savia sentenza di un filosofo cinese: 

« La prosperità pubblica è simile ad un 
albero: l ' agr icol tura n 'è la radice; l ' indu-
stria e il commercio ne sono i rami e le fo-
glie; se la radice si ammala , le foglie ca-
dono, i rami si distaccano e l 'albero muore ». 

Questa sentenza sembra scritta apposta 
per l ' I tal ia. Teniamola sempre presente ed 
agiamo in conseguenza. Così, non altri-
menti , avremo ben meritato dalla pa t r ia . 
(Vive approvazioni — Applausi — Congratu-
lazioni). 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole Ot tavi . 

(Non è presente). 

Ha facoltà di parlare l 'onorevole Lu-
ciani, il quale ha presentato il seguente 
ordine del giorno : 

« La Camera, convinta che il conflitto 
europeo e le sue ripercussioni economiche 
hanno a t t i ra to l 'a t tenzione del Governo e 
del paese sui grandi problemi dell 'agricol-
tu ra , che oltre ad essere fonte principale 
di benessere per la maggior par te delle re-
gioni italiane è anche fonte di resistenza 
per la nazione in guerra; 

che è perciò necessario provvedere 
energicamente a che la produzione agra-
ria, già ostacolata dal grande numero dei 
richiami alle armi, non abbia a subire un 
ulteriore ristagno; 

che le popolazioni agricole, le quali 
alla guerra hanno dato e continuano a 
dare il più grande contr ibuto, hanno acqui-
s ta to un titolo di più alla riconoscenza 
nazionale, onde sorge l ' imprescindibile do-
vere di estendere ad esse senza r i tardo le 
provvidenze sociali già sancite per al tre ca-
tegorie di lavoratori ; 

confida che saranno da te le oppor-
t une disposizioni perchè la mano d'opera 
ancora disponibile in paese sia sussidiata 
dall 'impiego della milizia terri toriale e dei 

prigionieri di guerra, nonché da quello di 
alcune categorie di detenuti per reati co-
muni, sull'esempio di quanto è già s tato 
deliberato in intri Stat i belligeranti; 

e confida altresì che il Governo non 
ta rderà a presentare al Par lamento il dise-
gno di legge per l 'assicurazione dei lavora-
tori della terra ». 

LUCIANI . Onorevoli c511eghi' La larga 
discussione che si è svolta in questa Ca-
mera, a proposito della mozione dell' ono-
revole Miliani e delle interpellanze sullo 
stesso argomento, ha r is tret to assai il campo 
ordinariamente riservato alla discussione 
del bilancio di agricoltura, la quale perciò 
può procedere rapida e disinvolta, scevra 
di quella accademia che suole caratteriz-
zare le discussioni sui bilanci e che non 
sarebbe conforme alle esigenze dell'ora pre-
sente. Parlerò quindi assai brevemente, • 
per dare qualche dilucidazione sul mio or-
dine del giorno, che del resto è abbastanza 
chiaro. 

Esso reclama anzi tu t to che alla mano 
d'opera t u t t o r a disponibile nel Paese per i 
bisogni dell 'agricoltura venga da to il sus-
sidio dell'impiego delle milizie terri toriali , 
dei prigionieri di guerra e di alcune cate-
gorie di detenut i per reat i comuni. 

Per ciò che riguarda la prima par te , 
debbo rendere omaggio ai nuovi propositi 
del Governo che ci sono stati resi noti per 
mezzo di una interruzione dell' onorevole 
ministro Raineri al discorso dell 'oratore che 
ha iniziato questa discussione. Devo quindi 
rallegrarmi del fa t to che il Governo sia ve-
nuto incontro alla mia proposta. 

L'onorevole ministro Raineri dichiarò, 
con quell ' interruzione, che sono allo studio 
provvedimenti per utilizzare le milizie ter-
ritoriali a scopo agricolo ; ed io gliene rendo 
lode, perchè così avrà adempiuto la pro-
messa che l 'onorevole Boselli fece alla Ca-
mera, chiudendosi la discussione sulla mo-
zione Miliani. 

Egli disse allora che, all ' infuori dei prov-
vedimenti contenuti nelle circolari 137, 168 
e 151 del ministro della guerra, pubblicate 
sulla fine dello scorso febbraio e contenenti 
disposizioni per concessione di mano d'o-
pera a scopi agrarii, si s tavano studiando 
altri provvedimenti per intensificare sem-
pre più il concorso della mano d'opera ai 
bisogni dell' agricoltura. La Camera fece 
lieta accoglienza a quelle dichiarazioni, 
alle quali il Governo si accinge a fare 
onore, dando prova di non trascurare gli 
interessi agricoli del paese, che sono ¿anta 
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par te della resistenza, e quindi della difesa 
nazionale. {Bene!) 

Eivolgo t an to più volentieri questa lode 
all 'onorevole Eaineri in quanto che egli è 
stato f a t to segno a giudizi severi e a cen-
sure da par te di alcuni degli oratori che 
intervennero nella precedente discussione 
sulla mozione dell 'onorevole Miliani. Mi 
rendo conto degli onesti intendimenti che 
mossero quelle censure; ma, sebbene sia 
grande in me il desiderio che si prov-
veda con maggior efficacia ad aiutare i 
vi tal i interessi dell 'agricoltura, e sebbene 
ritenga che alcune delle disposizioni prese 
siano insufficienti o addir i t tura dannose, alla 
stessa inesorabilità non so ispirare la mia 
parola. Credo infa t t i che non si possa es-
sere così severi se non ad una condizione: 
quella di essere ben sicuri che a quel posto 
si farebbe più e meglio degli uomini che 
vi sono. Questa sicurezza non ho, e credo 
che non abbiano ragione di nutrir la nem-
meno coloro che con l 'onorevole Eainer i si 
mostrarono così inesorabili. 

Sono stato in altri tempi test imone quo-
tidiano del lavoro, non soltanto compe-
t en t e e volonteroso, ma assiduo, instanca-
bile, coscienzioso che il ministro Eaineri 
dedica ai grandi interessi del paese, ed ho 
allora imparato ad apprezzare gli onesti e 
non infrut tuosi suoi sforzi. 

Oggi poi mi rendo conto del travaglio 
dell 'animo suo, giacché il ministro non può 
non essere travagliato dalle angustie deri-
vant i dalla sproporzione t ra i gravi biso-
gni dell 'agricoltura nazionale sempre più 
incalzanti, e le difficoltà che si devono su-
perare per soddisfarli e sono non di rado 
addir i t tura insuperabili. La Camera quindi 
deve piut tosto rendere omaggio all 'opera 
di un 'uomo che ha dato t u t t o se stesso 
alla soluzione dei grandi problemi, che a 
lui sono affidati. (Approvazioni) . 

Attendiamo con ansia i provvedimenti 
annunciati , i quali torneranno di sollievo 
non soltanto all 'agricoltura, ma agli stessi 
soldati, che potranno spendere nel lavoro 
produtt ivo che era loro abituale prima 
della chiamata alle armi, molte ore che, 
per forza di cose, trascorrono ora inope-
rosamente nelle loro guarnigioni. Se la ma-
nifestazione di un desiderio giunge ora tem-
pestiva, vorrei pregare l'onorevole ministro 
di tener conto degli interessi dei piccoli 
comuni, i quali sono spesso distanti dai cen-
tr i delle ordinarie guarnigioni della milizia 
territoriale. Se soltanto a tali centr i fosse 
l imitato il benefìcio, ne resterebbero fuori 

i comuni minori che hanno maggior biso-
gno, essendo i più dediti al l 'agricoltura. 

Occorre quindi che si proceda agilmente 
e speditamente, dando disposizioni che per-
met tano un conveniente decentramento, 
per mezzo di drappelli più o meno nume-
rosi da destinarsi nelle varie località. E non 
dubiti l 'onorevole ministro della guer ra : 
quando la patr ia avesse bisogno anche del 
braccio dei territoriali , non saranno certo 
i lavoratori della terra secondi ai loro 
compagni nell' adempimento del dovere, 
nè il loro addes t ramento sarà compromesso 
dal f a t t o che abbiano dedicato una par te 
del loro tempo al lavoro dei campi. {Bene!) 

Un altro desiderio mi sia lecito manife-
stare, nel quale sono sicuro di avere con-
senzienti i colleghi del Mezzogiorno d ' I t a -
lia e di al tre regioni nelle quali la pro-
prietà è sufficientemente f razionata: quello 
che i provvedimenti indicati siano comple-
t a t i con altri che favoriscano la coltiva-
zione dei fondi rustici di modesta esten-
sione. 

I n I ta l ia , sopra circa quattordici milioni 
e mezzo di e t tar i di terreno r idot t i a col-
t u r a agraria, circa la metà è rappresentata 
da fondi non eccedenti l 'estensione di pochi 
e t ta r i , nei quali la coltivazione è affidata 
al lavoro dei mezzadri, o di modesti fìtta-
voli, o alla conduzione familiare. 

I provvedimenti emanati con le circo-
lar i di poche set t imane addietro trascurano 
quasi del t u t t o cotesti piccoli terreni, per 
occuparsi principalmente delle più grandi 
aziende, affidate d'ordinario alla direzione 
di tecnici il luminati. 

Nè diversamente si è provveduto disci-
plinando la concessione per la mano d'o-
pera dei prigionieri di guerra ; concessione 
assolutamente illusoria per le modeste azien-
de, le quali non possono dare lavoro dura-
tu ro a centinaia di uomini, nè assicurare 
loro l'alloggio. 

È una grave lacuna che converrebbe in 
qualche modo colmare, sebbene io com-
prenda le ragioni che hanno indot to il Go-
verno a preoccuparsi soprat tu t to della sorte 
dei terréni più estesi. Ma anche quelli più 
modesti contribuiscono, ed abbiano visto 
in quale misura, alla produzione. Si dirà 
probabilmente che una delle cennate dispo-
sizioni autorizza i piccoli coltivatori ad as-
sociarsi, per richiedere a benefìcio comune 
il r i torno dal servizio del più anziano t ra i 
loro congiunti. Ma la concessione è sotto-
posta a tali condizioni, da lasciar prevedere 
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che essa non avrà quasi nessuna applica-
zione, anche per la difficoltà di trovare un 
terreno pratico di accordo tra un numero 
-abbastanza rilevante di agricoltori, quanti 
in molti luoghi sarebbero necessari per rag-
giungere il minimo 'di estensione richiesto. 

Confido pure che nelle future disposi-
zioni si terrà conto delle esigenze di al-
cune regioni nelle quali le condizioni spe-
ciali dell'agricoltura richiedono mano d'o-
pera, dirò così, selezionata, mano d'opera 
giovine, mano d'opera specifica, che spesso 
non può essere data dalle classi anziane. 

Mi spiego con un esempio. La viticol-
tura pugliese trovasi in un periodo di ra-
dicale trasformazione, che l'onorevole mi-
nistro non ignora, ed è stata messa in 
rilievo anche dal nostro solerte relatore 
del bilancio. La Puglia è stata veramente 
depauperata dal fatto della fillossera, che 
ha già isterilito nelle Provincie di Bari e 
di Lecce grandissima parte del territorio 
vi tato. 

I l più grande provento di quelle fertili 
regioni è venuto meno nel giro di pochi 
anni. Oggi si attende all'opera assidua, fa-
ticosa, penosa della ricostituzione, ricosti-
tuzione che è assai difficile, in quanto che, 
mentre un giorno bastava piantare una 
talea per avere una vite, oggi invece sono 
grandissime e dispendiosissime le cure che 
occorrono perchè la vite americana, abi-
tuata ad altri terreni e ad altri climi, possa 
attecchire e dare buon frutto nel nostro 
terreno e nel nostro clima. 

Y i sono alcuni lavori speciali, come è, 
per esempio, quello dell'innesto, al quale 
si sono dedicati a preferenza i più giovani 
agricoltori, quelli più propensi ad appren-
dere, perchè più intelligenti e più atti a 
distaccarsi dalle vecchie abitudini e dai 
pregiudizi tradizionali : quelli che hanno 
frequentato le lezioni impartite dagli esper-
ti. Trattasi di lavori delicati, che non pos-
sono essere affidati a coloro c'he non se ne 
sono mai occupati ; nè il tempo consente 
di addestrarne altri in modo utile e tem-
pestivo. 

Si spiegano perciò le insistenti richieste 
che .arrivano dalle Provincie perchè sia 
concesso a cotesti abili coltivatori di recarsi 
nelle rispettive regioni ad esercitarvi, sia 
pure per il tempo strettamente necessario, 
la loro arte, nella quale non possono essere 
sostituiti da altri meno abili o del tutto 
inabili. 

Veda dunque l 'onorevole ministro se 
non sia possibile di prendere col suo collega 

per la guerra accordi opportuni per sodi-
sfare tali modeste esigenze, che trovano eco 
autorevole presso le legittime rappresen-
tanze provinciali e i sodalizi agrari. 

I o n si tratta di distrarre dal fronte 
grandi quantità di combattenti : si tratta 
di un piccolissimo numero, al quale le Pro-
vincie interessate non possono rinunziare 
se non vogliono vedere miseramente pe-
rire, o per lo meno languire, con gravo 
danno di importanti interessi dell'economia 
agraria, la paziente e preziosa opera di rico-
stituzione da alcuni anni intrapresa senza 
risparmio di sacrifìci. Il mercato comincia 
già a risentire le gravi conseguenze della 
riduzione del terreno vitato. Le ricostitu-
zioni, ancora nella migliore delle ipotesi, 
non sostituiranno se non in piccola parte 
le viti scomparse. Facciamo che questa con-
dizione di cose non si aggravi. 

Un'altra parte del mio ordine del giorno 
propone che siano adibiti ai lavori agricoli 
alcune categorie di detenuti per reati co-
muni, sull'esempio di quello che è stato 
fatto in altre nazioni. 

R A I N E R I , ministro dell' agricoltura.\ In 
Francia. 

L U C I A N I . La questione è sollevata per 
la prima volta in Italia; ma essa è stata, 
come ha osservato l'onorevole ministro, 
trattata largamente in Francia. F u quivi 
ripetutamente osservato non essere giusto 
che i detenuti per condanne, sebbene in 
età ancora giovane, siano messi, per ef-
fetto della loro stessa indegnità, al coperto 
dei rischi della guerra. Si domandò quindi 
ripetutamente che essi fossero incorporati 
nell'esercito e mandati al fronte. 

I l Governo francese, in omaggio a sen-
timenti di fierezza ideale che sono stati 
sempre il più nobile patrimonio della na-
zione amica ed alleata, si oppose persisten-
temente, osservando, tra l 'altro, che la di-
fesa del paese è'titolo d'onore, e che a tale 
onore non potrebbero essere ammessi uo-
mini che per la lóro condotta sono stati 
messi al bando dal consorzio sociale. 

Sopravvenne allora una proposta di ini-
ziativa parlamentare, secondo la quale i 
detenuti sarebbero non inquadrati nell'eser-
cito, ma raccolti in speciali reparti, adibiti 
in lavori di difesa nella zona delle opera-
azioni. 

L a proposta fu approvata dalla Camera 
non più che dieci o dodici giorni addietro, 
e credo che sia oggi in via di attuazione. 

Può lo stesso sistema essere adottato e 
seguito in Italia? Ne dubito, onorevoli col-
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leghi, per ragioni diverse, e principalmente 
perchè il nostro f ronte è t roppo dis tante 
da moltissime Provincie del Regno. IsToi non 
siamo nelle condizioni della Franc ia dove, 
anche dall 'estremo sud, con dodici, o po-
che più, ore di ferrovia si raggiungela zona 
di combat t imento ; una concentrazione di 
questo genere presenterebbe delle difficoltà 
e darebbe luogo ad inconvenient i che non 
è qui il caso di enumerare. Aggiungasi che 
da noi è s ta to agevole r ichiamare a lavori di 
difesa in zona di guerra liberi lavorator i 
che adempiono egregiamente il compito 
loro affidato, mentre in Francia ciò sarebbe 
s ta to più difficile, a causa della assai mag-
giore rarefazione della popolazione maschile 
non chiamata alle armi. 

Spero t u t t a v i a che l 'onorevole ministro 
di agricoltura, d 'accordo col suo collega 
dell ' interno, vorrà prendere in esame la 
questione sot to un altro punto di vista: 
per vedere se non sia possibile di ut i l izzare 
per lavori agricoli alcune categorie di de-
t e n u t i per reat i comuni, i quali non sareb-
bero, secondo la modesta mia proposta , 
condot t i al lavoro in is tato di detenzione, 
ma rilasciati t emporaneamente per permet-
tere loro di dedicarsi, sotto speciali con-
trolli, al lavoro dei campi. 

Al principio della guerra, un decreto luo-
gotenenziale ist i tuì presso di noi la riabi-
l i tazione per merito di guerra. Era una in-
novazione coraggiosamente in t rodo t ta , per 
vi r tù della quale i combat ten t i , a benefìcio 
dei quali è sospesa l 'espiazione della pena, 
possono lavarsi della loro macchia se nella 
difesa del paese si rendono meritevoli di 
part icolare distinzione. I l p rovvedimento , 
a quan to mi si assicura, ha f a t t o buona 
prova . 

Ebbene, non potrebbero alcune cate-
gorie di detenut i fruire della liberazione 
condizionata per recarsi nei loro luoghi 
di origine a prestare l 'opera propria, non 
so l tan to a benefìcio dell 'agricoltura, ma a 
qualunque lavoro utile per l 'economia na-
zionale ? I l periodo che t ravers iamo è tale, 
da incoraggiare le più ardite riforme. Io 
non dispero ch^ questo mezzo possa in 
prat ica manifestarsi di singolare uti l i tà , per 
il notevole contr ibuto che per tale via mi-
gliaia di braccia potrebbero appor ta re sia 
al l 'agricoltura, sia in qualsiasi altro campo 
del l 'umana a t t iv i t à : contr ibuto in ogni caso 
u t i le all 'economia del Paese. Coloro che 
sono in grado di combat tere , vadano al 
f ronte , a conquistare negli aspri cimenti della 
guer ra la loro riabili tazione. Gli altri , cer-

chino di far dimenticare le loro colpe, de-
dicandosi ad un lavoro che aument i la re-
sistenza del Paese. 

Capisco che a non t u t t i i condannat i si 
può concedere questo benefìcio. Bisognerà 
tener conto della na tura del rea to pel quale 
furono condannat i , bisognerà tener conto 
del t empo di pena che ancora resta loro da 
espiare, bisognerà tener conto infine della 
condot ta che hanno tenuto nei luoghi di 
pena; ma se, per mezzo di una facile e spe-
di ta procedura, si potesse fare questa sele-
zione, e utilizzare profìcuamente l 'opera 
dei condannat i , credo che si potrà , da una 
pa r t e , dare non t rascurabi le sollievo all'eco-
nomia nazionale, e da l l ' a l t ra forse compiere 
opera di r i sanamento morale. ISTon t u t t i gli 
sciagurati che popolano i reclusorii sono 
incapaci di ravvedimento . Lo sforzo e le 
t repidazioni della guerra, il palpi to che essi 
hanno suscitato da un capo al l 'al tro del 
Paese non può essersi a r res ta to sulla soglia 
dei penitenziarii; non t u t t i i rp je t t i della 
società sono anime perdute per la Nazione. 
Anche t r a lor^r sono i meno perversi, che 
aspirano alla redenzione, e sarebbero felici 
di concorrere alla grande opera della di-
fesa o della resistenza nazionale, per acqui-
stare nuovo t i tolo alla riammissione nel 
consorzio sociale. 

È un problema che merita di essere con-
siderato, e lo affido al buon volere del Go-
verno. 

L 'u l t ima par te del mio ordine del giorno 
invoca dal Governo (poiché la cosa non. 
r iguarda esclusivamente il ministro dell 'a-
gricoltura, ma coinvolge la responsabilità 
di t u t t o il Governo) la sollecita presenta-
zione di quel disegno di légge che si è già ri-
p e t u t a m e n t e s tudiato, e che risponde ad un 
vero e proprio dovere nazionale, il disegno 
di legge dell 'assicurazione obbligatoria con-
t ro gli infor tuni dei contadini sul lavoro e 
a favore della loro vecchiaia. 

Onorevole ' ministro, io non voglio ce-
dere alla ten taz ione di fare della re t tor ica 
che credo produca più male che bene, e che 
oramai rappre'senta una forma arcaica della 
l e t t e ra tu ra e dell' oratoria specialmente par -
lamentare . 

È stato giustamente r i levato che i no-
stri contadini , quelli a lmeno appar tenent i 
ad alcune regioni, si accinsero al compi-
mento dei loro doveri militari senza la 
pieua consapevolezza del grande compito 
loro affidato. Ma, se ciò per alcuni riguardi 

, è vero, è vero pure che la guerra non può 
non avere esercitato su di loro un'influenza 
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trasformatrice. Essi, al contatto dei com-
pagni più evoluti, hanno acquistato, in-
sieme alla coscienza degli enormi sacrifìci 
compiuti per la patria, la coscienza dei di-
ritti che loro competono. La trincea ha 
avuto per loro una virtù educativa ed 
istruttiva: ne ha elevato l'animo, affinato 
il sentimento, sviluppato il pensiero. E noi 
tutti dobbiamo rallegrarcene, perchè que-
sto li metterà in condizione di distinguere 
i loro veri amici, quelli che ne studiano i 
bisogni e cercano di soddisfarne le legit-
time aspirazioni, dagli altri che sogliono 
speculare sulla loro ignoranza. (Benissimo/) 

Ma, a parte ciò, è tempo oramai che lo 
Stato adempia tutti i suoi doveri verso 
questa benemerita classe, che della terra 
con la quale vive a contatto rispecchia la 
rudezza e la semplicità : di questa classe 
che, in pace, profonde tranquillamente il 
suo sudore a promuovere la ricchezza del 
Paese e, chiamata alle armi, ha profuso il 
suo sangue generosamente. I lavoratori 
della terra, onorevoli colleghi, e special-
mente i forti e sobri contadini del Mezzo-
giorno, hanno dato il maggior contributo 
alla guerra. 

A questa affermazione voglio però fare 
un commento, perchè non voglio rendermi 
complice di un'ingiustizia. Essa infatti po-
trebbe essere interpretata come un ingiu-
sto disconoscimento di quella parte di me-
rito che spetta alle altre classi. 

Ma bisogna considerare che, mentre in 
altri Stati la classe agricola rappresenta l'8, 
il 9, l ' i l , il 15 per cento del totale della po-
polazione, in Italia rappresenta nientedi-
meno che il 30 per cento della popolazione. 

È quindi logico dedurne che perii loro nu-
mero, oltre che per la loro mirabile virtù di 
resistenza, i contadini costituiscono quello 
che si può dire il vero nerbo della guerra. 
Mentre migliaia di giovani obbligati al ser-
vizio militare, per provvedere ad altri le-
gittimi bisogni della guerra, possono go-
dere di esoneri e di facilitazioni che li met-
tono al sicuro, i contadini, per effetto stesso 
della loro deficiente cultura, non possono 
giovarsi di questi vantaggi. 

2sTè credo perciò di fare torto alle altre 
classi sociali. 

A questa terribile guerra, nella quale io 
penso che saremmo stati in ogni caso ugual-
mente ed ineluttabilmente travolti, anche 
se non fossimo spontaneamente intervenuti 
per le nostre rivendicazioni nazionali, tutte 
le classi sociali hanno dato il loro contri-
buto di sacrifìcio e di sangue, solidalmente 

collegate nella lotta comune. Insieme ai 
ricordi delle stragi e dei lutti che questa 
guerra sterminatrice lascerà nelle nostre 
anime, sarà, spero, amorevolmente associato 
quello della fusione di tutte le categorie di 
cittadini, dalle più elevate alle più umili, 
nell'immane sforzo per la difesa e per l'o-
nore della patria. (Bravo !) 

Chi, come me, ha avuto occasione di 
percorrere il fronte non può non avere am-
mirato il contributo entusiastico che a que-
sta guerra ha dato anche la piccola bor-
ghesia, quella borghesia che può ascrivere 
a suo titolo di onore di avere largamente 
contribuito a tutte le guerre dell'indipen-
denza nazionale, quella borghesia illuminata 
ed idealista, che è tanta parte dell'anima 
del Paese ! 

A me è accaduto di vedere in trincea 
il gran signore dividere fraternamente il 
palmo di terreno col contadino e scambiare 
con esso amorevole assistenza, anche se l'uno 
si fregia dei distintivi di ufficiale e l'altro 
si onora della semplice divisa da soldato. 
L'uno e l'altro gareggiano di zelo nell'adem-
pimento dei propri doveri, l'uno e l'altro 
dimentichi dei propri interessi, l'uno e l'al-
tro pronti all'estremo sacrifìcio per l'onore 
della patria. 

Si può dire pertanto che la guerra ha 
iniziato una grande opera di perequazione, 
che deve essere coscienziosamente conti-
nuata anche dopo, nei nostri sistemi ammi-
nistrativi e nella nostra legislazione. 

Se tutti hanno fedelmente servito la pa-
tria, a nessuno la patria deve essere matri-
gna. Se non lo consigliasse il sentimento 
di giustizia, lo consiglierebbe un sentimento 
di elementare prudenza, perchè l'ingratitu-
dine potrebbe esercitare una suggestione 
alla ribellione, con pericolo per l'avvenire 
e per l'ordine sociale. 

Ebbene, onorevole ministro, fate che 
questi contadini al ritorno in patria, questi 
contadini che avranno acquistato la co-
scienza e l'orgoglio di aver contribuito col 
braccio e col sangue ai fini della guerra 
possano trovare già accolti nella legisla-
zione i provvedimenti sociali che assicurino 
ad essi la tranquilità dell'esistenza in casi 
di infortunio incontrato nell'aspro lavoro 
e per quell'infortunio naturale che è la vec-
chiaia. 

ifon è tollerabile, non è civile che co-
loro che hanno speso la loro nobile esistenza 
a trarre dalla terra tutti i benefici onde 
essa è capace, si trovino da un giorno all'al-
tro, per effetto di invalidità dovuta a qua-
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ìunque causa, t rasformati da lavoratori a 
mendicanti ! 

L'argomento non è nuovo e torna a vanto 
di questa Camera di essersene ripetutamente 
occupata. 

Ricordo per esempio, senza riandare i 
primissimi e timidi accenni che se ne fecero 
in tempo ormai remoto, i bei discorsi che 
vi dedicarono l'onorevole Maggiorino Fer-
raris e, più recentemente, l'onorevole Ca-
brini. Sono anche ben noti i due progetti 
di iniziativa parlamentare dovuti all'ono-
revole senatore Conti prima ancora che un 
disegno di legge sull'argomento venisse pre-
sentato il 5 dicembre 1910, quando era mi-
nistro dell ' interno e presidente del Consi-
glio, dall'onorevoleLuigi Luzzatti , al quale 
tanto devono le classi lavoratrici. Quel dise-
gno di legge porta anche la sua firma, ono-
revole ministro. Quindi ella ha anche (per 
così dire) una ragione di paternità per patro-
cinare tale riforma, alla quale le auguro che 
sia eternamente legato il suo nome, se ella 
vorrà, come naturale tutore delle classi 
agricole, sollecitarne la presentazione da 
par te del suo collega dell' industria, com-
mercio e lavoro. 

RAINERI , ministro dell' agricoltura. I l 
disegno di legge è pronto; e il mio collega 
dell ' industria e del lavoro lo presenterà in 
questi giorni. (Approvazioni). 

LUCIANI. Mi fa molto piacere di ap-
prenderlo e con me se ne compiace la Ca-
mera, che s'interessa a questo problema di 
vera giustizia ; sono anzi assai contento 
che la mia modesta parola abbia potuto 
determinare l'anticipazione, sia pure per 
pochi giorni, della lieta novella. gìg 

Si può dire che la grande maggioranza 
degli Stati civili ha provvedutola pagare 
questo debito di giustizia. 

Vi ha provveduto da circa venti anni la 
Germania coi primi tentativi del 1880 e con 
le leggi del 1900 e del 1911 (e pu r t roppo ab-
biamo il rammarico e la vergogna di dover 
citare ancora l'esempio dei nostri nemici); 
vi ha provveduto l'Austria con la legge del 
1887; l 'Ungheria con la legge del 1900; l 'In-
ghilterra ha destinato alla soluzione di que-
sto problema, che trovò il suo definitivo 
assetto nella legge del 30 luglio 1900, una 
somma che si aggira intorno ad un miliardo 
di franchi ; e vi ha provveduto anche la 
Danimarca con una legge dei 1908. 

È un titolo di conforto per noi il pen-
sare che la stessa lacuna esiste ancora in 
Francia ; ma non è una ragione per non 

occuparci di un argomento il non essere an-
cora ben sicuri di venire ultimi, come ci 
accade, purtroppo, anzi di f requente! 

La salutare riforma costerà non lievi 
sacrifizi finanziari, ma accanto a quelli che 
dovremo sostenere per il pagamento degli 
interessi degli ingenti prestiti contratti, sa-
remo lieti >di sostenere questa parte relati-
vamente minore, per prestare un doveroso 
soccorso e una doverosa assistenza alla 
classe dei lavoratori della terra, che non 
ha pensato ad organizzarsi per estorcere le 
riforme, che ben di rado organizza gli scio-
peri, ma che è la più laboriosa in tempo 
di pace e la più sacrificata durante la 
guerra. (Bravo !) 

Quando i nostri contadini torneranno 
in patria, se noi avremo corrisposto al no-
stro dovere, saranno confortati dal pensiero 
che il tempo da essi passato nelle trincee 
non è decorso inutilmente : essi avranno 
l'orgoglio di avere contribuito in tu t t i i 
modi alle grandi rivendicazioni nazionali, 
sentiranno i r lutto doi vuoti che la morte 
gloriosa avrà lasciato nelle loro file, ma 
avranno anche la sodisfazione di avere con 
la loro eroica condotta fa t to suonare l'ora 
di un grande provvedimento di equità e di 
giustizia riparatrice, di avere assicurato per 
sè e per i propri figli il sollievo di mettersi 
al coperto contro i pericoli dell 'invalidità. 

A voi, onorevole ministro, al Governo 
del quale siete parte degnissima, la suprema 
sodisfazione di essere stato lo strumento 
pel quale si sarà manifestata la gratitudine 
nazionale, di avere concorso ad una grande 
opera di equità sociale, condizione essen-
ziale per assicurare l'ordine e la tranquil-
lità sociale, indispensabili per lo svolgimento 
di una lunga e feconda èra di pace e per 
cogliere, dopo la gloria ed il martirio della 
guerra, i f ru t t i della vi t tor ia! (Vive appro-
vazioni — Applausi — G ongratulazioni). 

P R E S I D E N T E . Spetterebbe di parlare 
all'onorevole Valvassori-Peroni; ma ha ce-
duto la sua volta all'onorevole Marangoni. 

Ha dunque facoltà di parlare l'onore-
vole Marangoni, il quale svolgerà anche il 
seguente ordine del giorno da lui presen-
ta to : 

« La Camera invita il Governo a garan-
tire in modo sicuro il rifornimento di car-
bone agli stabilimenti idrovori che man-
tengono asciutte le zone bonificate del Fer-
rarese nelle quali sì producono, a grande 
rendimento, il grano ed il granoturco, non-
ché ad abolire il deplorevole ingiustificato 
divieto di caccia onde si sottrae all'ali^ 
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mentazione delle popolazioni un cibo sano 
ed abbondante e si compromettono le se-
minagioni dei cereali in alcuni luoghi mi-
nacciati di completa distruzione ». 

MARANGONI. Sarò brevissimo, anche 
per ragione di forza maggiore : la mia rau-
cedine, che voi certamente notate. 

Me ne dispiace, perchè vorrei poter de-
dicare qualche parola del mio discorso, che 
sarà breve per forza maggiore, come vi ho 
detto, a prendere atto delle dichiarazioni 
fa t te e dei sentimenti manifestati dall'ono-
revole Luciani nel suo discorso di poco fa. 
Noi siamo tu t t i lieti, t u t t i commossi di 
sentire da quei banchi venire parole di 
simpatia verso la classe dei lavoratori della 
terra. . . 

LUCIANI. Non è una cosa nuova 1 
MARANGONI. Mi lasci dire : io credo 

che sia cosa nuovissima, se non per lei, per 
la classe a cui lei appartiene. (Commenti). 

Da quando la guerra si combatte non 
solo siete invasi da questo sentimento di 
tenerezza verso i vostri dipendenti, ma fate 
anche dei propositi di generosità per l 'av-
venire. Prendiamo atto, ripeto, dei senti-
menti e dei buoni propositi... 

P R E S I D E N T E . Ma ha forse lei solo la 
procura di tu t t i i contadini % (Si ride). 

MARANGONI. Tanto ne ho la procura, 
che sono eletto dai contadini della regione 
emiliana ! 

LUCIANI. Anch'io mi onoro di essere 
eletto dai contadini. 

MARANGONI. Onorevole Luciani, io 
non deploravo le sue parole : volevo sem-
plicemente concludere a questo incitamen-
to che ella faccia att iva propaganda in 
mezzo ai suoi colleghi di questa Camera e 
sopra tu t to in mezzo alle persone che ap-
partengono alla sua classe, dei sentimenti 
e dei propositi che ha voluto qui manife-
stare... 

MOLINA. Sono comuni a tut t i . Non ne 
avete voi la privativa ! 

MARANGONI. Anche oggi, a guerra 
aperta, mentre i contadini combattono, le 
loro donne rimaste a sostituirli nel lavoro, 
debbono giorno per giorno lottare contro 
ben diversi sentimenti di esosa grettezza 
dei proprietari, che provocano disordini e 
agitazioni appunto perchè mancano di 
quella generosità, di cui menate vanto a 
parole ! (Commenti). 

E vengo al mio ordine del giorno ; per-
chè non mi rimane altro che quel po' di 
voce necessaria non dirò a svolgerlo, ma 
soltanto a riassumerlo. 

Si è parlato in questa discussione del 
problema delle bonifiche. L'onorevole re-
latore ne ha accennato nella elaboratis-
sima relazione sotto il punto divista della 
necessità di estendere le bonifiche in I t a -
lia e di preparare l'esecuzione per il dopo 
guerra di t u t t e quelle che si impongono 
più urgentemente per ragione d'igiene. 

I l mio collega Sitta ne ha accennato a 
sua volta nel discorso di ieri per fare con-
statare la necessità che queste bonifiche, 
già ult imate dal punto di vista idraulico, 
siano facilitate nella integrazione agraria 
con la costruzione di case coloniche, con 
l 'aper tura del credito necessario da parte 
delle banche. 

Ora, onorevole ministro di agricoltura, 
se lei ha la compiacenza di ascoltarmi, io 
esporrò una speranza molto più modesta. 
Io mi accontento che la vostra opera, che 
la vostra buona volontà, riescano sempli-
cemente a mantenere in funzione le boni-
fiche che sono già state eseguite, a salvare 
le terre che sono già state rivendicate alla 
produzione nazionale. 

Noi che viviamo in zona di bonifica, 
nel basso Veneto e nel Ferrarese, abbiamo 
constatato come negli at t i e nelle opere del 
ministro di agricoltura sia assente, non dico 
la preoccupazione, ma anche la conoscenza 
di questo gravissimo problema di salva-
guardare le bonifiche già eseguite, le terre 
già riconquistate alle acque. 

Due bonifiche nel basso Veneto sono 
andate completamente sommerse, nello 
scorso inverno, perchè le macchine idro-
vore che dovevano mantenerle asciutte, 
mancavano completamente di combustibile. 

Anche nel Ferrarese, ove abbiamo il 
Consorzio della grande bonifica, che ha 
prosciugato 100,000 ettari di terreno, ed ha 
conquistato all'agricoltura una delle zone 
più produttive di grano e di granturco, 
poco è mancato che i campi andassero sot-
t ' acqua . E badate si t r a t t a di un dislivello 
di due metri e mezzo e anche t re di acqua! 
Si era di fronte al quesito di dover prov-
vedere ad una popolazione di 25 mila abi-
tanti , che sarebbe rimasta improvvisamente 
senza t e t to e che bisognava alloggiare ed 
alimentare. 

Siamo accorsi a Roma a sollecitare prov-
vedimenti da parte del Governo, ed i prov-
vedimenti sono però venuti con questo av-
ver t imento: badate che vi possiamo dare 
del carbone fino a tu t to marzo; oltre non 
assumiamo impegni per far f ronte al fab-
bisogno delle vostre macchine. Disgrazia-
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tamente i mesi dal gennaio al marzo sono 
stati più piovosi del solito - le disgrazie 
non vengono mai sole - ed abbiamo avuto 
un eccesso di pioggia, mentre l'anno scorso 
per la siccità fu distrutto il raccolto del 
granturco. 

Per effetto di queste pioggie la prima 
provvista di combustibile è andata com-
pletamente esaurita e oggi siamo ri tornati 
alla situazione disperata,che prospettavamo 
al ministro nello scorso gennaio. 

E tenete conto che non sono io, per 
qualche occulta ragione politica, a gettare 
l 'allarme. In un documento, firmato da un 
nostro ex-collega, l'onorevole Niccolini, di 
cui t u t t i ricordano la competenza specifica 
nei problemi agrari, quale presidente del 
consorzio del secondo circondario di Fer-
rara (Polesine-San Giorgio), fu dato prima 
d'oggi l 'allarme alla Deputazione provin-
ciale di Ferrara, avvertendo che il carbone 
disponibile poteva bastare ancora per otto 
giorni... 

BAINE RI, ministro dell' agricoltura .L'as-
sicuro che il Commissariato dei carboni e 
il Governo vigilano, con grande attenzione, 
su questo problema. 

MARANGONI. Prendo a t to di questa 
sua assicurazione. Ho creduto mio dovere 
di affacciare questo problema anche per 
incarico di coloro che rappresento. 

Tornando in argomento, l'onorevole Nic-
colini fa constatare la situazione in cui si 
trovano le bonifiche ed invoca provvedi-
menti da parte del Governo. 

Aggiungerò, poiché ella, onorevole mi-
nistro, mi dà l'implicita promessa che sarà 
provveduto ai bisogni delle macchine idro-
vore, aggiungerò che sono rimaste inoperose, 
|>er questa deficienza di carbone, anche le 
aratrici meccaniche. 

Voi avete contribuito all'acquisto d i ta l i 
aratrici appunto perchè ri tenevate la loro 
opera essenziale in questo momento di de-
ficienza di mano d'opera umana. Come po-
te te mettere d'accordo questi due f a t t i : 
concorrere all'acquisto delle macchine e la-
sciarle inoperose perchè non fornite il car-
bone necessario per metterle in azione ? 

Non mi dilungherò sopra gli altri argo-
menti che ho accennato nel mio ordine 
del giorno. Accennerò soltanto a questo 
deplorevole fa t to : dopo aver requisito t u t t o 
il poco granturco che si era prodotto in 
provincia di Ferrara, non avete pensato 
poi a rifornire la provincia almeno del 
granturco necessario per la semina. 

Avete fa t to vivo e reiterato incitamento 

agli agricoltori di seminare le pa ta te e non 
avete fornito le pata te necessarie per la se-
mina. Avete invitato tu t t i i nostrij poveri 
comuni a far mutui per poter depositare 
alla Banca d ' I tal ia l 'importo del granoturco 
di cui avevano bisogno per l 'alimentazione 
umana, e dopo avere sborsato questi quat-
trini, i poveri comuni attendono ancora 
tu t t i il granoturco promesso. 

Nell'ultima parte del mio ordine del 
giorno vi chiedo un provvedimento già in-
vocato ieri sera da un collega, se non erro 
l'onorevole Mandrini. 

Nella nostra zona alle foci del Po che, 
come voi sapete benissimo, non è molto 
vicina alla zona di guerra, alla zona del 
fuoco, da quando questa guerra è comin-
ciata, si è proibita la caccia. Io non sono 
ancora riuscito a capire quale sia la ragione 
di questa proibizione. 

R A I N E R I , ministro dell' agricoltura . È 
stata proibita solo la caccia col fucile. 

MARANGONI. Non ho mai compreso 
perchè poche fucilate sparate a 200 chilo-
metri dal fronte possano compromettere 
l'esito delle nostre operazioni militari. Com-
promettono però, le proibizioni della caccia, 
assai gravemente i raccolti, inquantochè 
la moltiplicazione dei volatili va a tu t to 
danno dell'agricoltura poiché essisi nutrono 
del grano seminato. Tut ta questa caccia-
gione che voi lasciate libera di volare sui 
campi e di pascersi .abbondantemente del 
grano e del granoturco seminato, viene an-
che a mancare nel bilancio della nostra ali-
mentazione nazionale. La cacciagione, come 
è ben noto, costituisce un cibo molto igie-
nico e molto apprezzato sopra t u t t i i mer-
cati. 

R A I N E R I , ministro dell'agricoltura. Il 
Comando Supremo da cui dipende quella 
zona ha permesso la caccia con le reti fisse. 
Non vuol permettere la caccia col fucile, 
non per le fucilate in sé, ma per non avere 
in quella zona delle persone che abbiano 
il diritto, perchè hanno il permesso di cac-
cia, di andare ovunque. 

Questa è la ragione del divieto. 
, Io, come ministro dell'agricoltura, ho in-

sistito e almeno ho ottenuto la caccia con 
le reti fìsse. 

Faremo di più, se sarà possibile. 
MARANGONI. Veda, onorevole mini-

stro, l 'anno scorso si sono permesse le eac-
cie con la rete, ma disgraziatamente come 
avviene di tu t t i i provvedimenti di guerra, 
quando è venuto il permesso di caccia, era-
passato il periodo della caccia. (Ilarità). 
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Io prego l 'onorevole ministro di esami-
n a r e ancora a t t e n t a m e n t e queste questio-
ni, e . sop ra t tu t to quella che r iguarda le bo-
nifiche, che è fondamenta le per la provin-
cia di Fer ra ra , per t u t t o il basso Veneto 
e per t u t t a quan ta la nazione, in quan to 
sono 50 milioni di grano che si producono 
nel basso Ferrarese , grano che sarebbe as-
solutamente perduto, qualora le nostre ter-
re andassero sommerse. A me pare che que-
sti problemi basti proporli a l l 'a t tenzione 
del ministro perchè egli debba provvedere 
immediatamente . (Approvazioni all'qstrema 
sinistra — C ongratulazioni). 

P R E S I D E N T E . Il seguito di questa di-
scussione è rimesso a domani. 

Ancora una volta raccomando a t u t t i 
gli oratori inscrit t i la brevità; in modo che 
la discussione possa procedere rapidamente , 
•ed esaurirsi al più presto. (Benissimo !) 

Chiusura e r i s u l t a m e l o 
d e l l a v o t a z i o n e s e g r e t a . 

P R E S I D E N T E . Dichiaro chiusa la vo-
tazione segreta e invito gli onorevoli se-
gretari a procedere alla numerazione dei 
vo t i . 

(Gli onorevoli segretari numerano i voti). 
Comunico alla Camera il r isul ta to della 

votazione a scrutinio segreto sui seguenti 
disegni di legge: 

Autorizzazione di spese e nuove dispo-
sizioni per la esecuzione di opere pubbliche 
in Basilicata e in Calabria: (751) 

Present i e vo tan t i . . . 236 
Maggioranza 119 

Voti favorevoli . . . 226 
Voti contrar i . . . 10 

(La Camera approva). 
Provvediment i per la linea navigabile 

di seconda classe Milano-Venezia e per la 
navigazione interna: (752) 

Presenti e vo tan t i . . . 236 
Maggioranza 119 

Voti f avorevol i . . . 222 
Voti contrari . . . . 14 

(La Camera approva). 
Hanno preso parte alla votazione : 

Abbruzzese — Abisso — Abozzi — Al-
banese — Amato — Amici Giovanni — Amici 
Venceslao — Ancona — Appiani — Arca — 
Arlot ta —- Arrigoni — Artom. 

Baccelli — Badaloni — Balsano— Bar-
nabei — Basimi — Bat tagl ier i — Belo t t i 
— Bel t rami — Benaglio — Berenini — Ber-
lingieri — Bertarell i — Bert i — Bert ini — 
Bertol in i — Bianchi Leonardo — Bianchini 
— Bignami — Bissolati — Bonicelli — Bo-
nomi Ivanoe — Borromeo — Borsarelli — 
Bouvier — B o v e t t i — B r u n o — Buccelli — 
Buonini Icilio — Buonvino. 

Caecialanza — Cagnoni — Calisse — Cal-
laini — Cameroni — Canevari — Canna-
vina — Cao-Pinna — Capitanio — Capo-
rali — Cappelli — Carboni — Casalini Giulio 
— Casciani — Casolini Antonio — Cavazza 
— Centurione — Chiaraviglio — Chiesa — 
Chimienti — Ciacci Gaspero — d e c o t t i — 
Cioffrese — Ciuffelli — Colonna di Cesarò 
— Colosimo — Còmandini — Congiu — Cor-
niani — Cotugno. 

Da Como — Dari — De Amicis — De 
Bellis — De Felice-Giuffrida — De Gio-
vanni — Dello Sbarba — De Nava Giu-
seppe — Dentice — De Ruggieri — De 
Vargas — De Vito — Di Bagno — Di Cam-
pola t ta ro — Di Caporiacco — Di Francia 
— Di Sant 'Onofr io — Drago — Dugoni. 

Facchine t t i — Falcioni — Fal le t t i — 
Faust ini — Federzoni — Fera — Finoc-
chiaro-Aprile — Fornar i — Frisoni — Fru-
goni. 

Gazelli — Gerini — Giaracà — Giova-
nelli Alberto — Girardini — Giuliani — 
Gortani — Graziadei — Grosso-Campana 
— Guglielmi. 

Hierschel. 
Joele. 
Landucci — La Pegna — Larussa — 

Lembo — Leonardi — Leone — Liber t ini 
Pasquale — Loero — Lombard i — Longi-
not t i — Lo Piano — Lucci — Lucernari — 
Luciani — Luzzat t i . 

Macchi — Magliano Mario — Malcangi 
— Mancini — Mango — Manzoni — Ma-
rangoni — Marazzi — Marchesano — Ma-
teri — Maury — Mazzarella — Mazzolani 
— Mazzoni — Meda — Mendaja — Miari 
— Mirabelli — Modigliani — Molina — Mon-
dello — Mont i -Guarnier i — Montresor — 
Morando — Morelli Enr ico — Morpurgo — 
Mosca Tommaso — Musat t i . 

Nava Cesare — isiava Ottor ino — IsTitti. 
Ollandini — Orlando Salvatore — Or-

lando Vittorio Emanuele . 
P a c e t t i — Pais -Ser ra — Pala — Pan-

tano — Papa ro — Par lap iano — Pasqua-
lino-Vassallo — Pavia — Peano — Per rone 
— Petril lo —Picciril l i — Pis toja — Pizzini 
— Porzio — Pucci. 
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Ea ine r i — E a v a — Eell ini — E e n d a — 
Eicci Paolo — Eiccio Vincenzo — Eizzone 
— E o m a n i n - J a c u r — E o m e o — Eossi Ce-
sare — Eossi Luigi — E o t a — Eubi l l i — 
E u b i n i — Eu in i . 

Sacchi — Sa l and ra — Salomone — Sal-
ter io — Sandr in i — S a n j u s t — Saraceni — 
Sandino — Scano — Schanzer — Sciacca-
Giardina — Scialoja — Sichel — Sighieri 
— Sioli-Legnani — S i t t a — Soderini — So-
l ida t i -T iburz i — Speranza — Spe t r ino — 
Storoni — Suardi . 

Ta l amo — Teso — T h e o d o l i — Torlonia 
— Toscanelli — Tovini — T u r a t i . 

Vaccaro — Valenzani — Valvassor i -Pe-
roni — Venino — Venzi — Veroni — V i n a j 
— Visocchi. 

Zaccagnino — Zegre t t i — Zibordi . 

Sono in congedo: 

• Astengo. 
Ciriani . 
De Cap i tan i . 
Gaspa ro t t o — Gire t t i . 
I n d r i . 
Marcello — Mar t in i . 
Pa l l as t re l l i — Pans in i . 
E o n d a n i . 
Sipari — Soleri — S t o p p a t o . 
Vicini. 

Sono ammalati: 

Angiolini. 
Caron — Car t ia — Caval lar i — Celli — 

Ciappi Anselmo. 
Daniel i — De Vit i de Marco. 
F r a c c a c r e t a . 
Gal lenga — Giacobone — Giovanel l i 

E d o a r d o . 
Lucch in i . 

¡¿Nunziante. 
E o n c h e t t i — Euspol i . 
Schiavon — Simoncell i . 

Assenti per ufficio pubblico: 

Bel la t i . 
Porcel la . 
Santo l iqu ido . 

Presentazione di un disegno di legge. 

P E E S I D E N T E . L 'onorevo le P re s iden t e 
del Consiglio ha faco l t à di par la re . 

B O S E L L I , presidente del Consiglio dei 
ministri. Mi onoro di p resen ta re alla Ca-
mera il disegno di legge sulla p ro tez ione e 

assistenza degli inval idi di guer ra modi f ica to 
da l Senato. 

Chiedo che sia t rasmesso al la stessa Com-
missione che già lo esaminò l ' a l t r a vo l t a . 

PEESIDElsTTE. Do a t t o a l l 'onorevole 
P res iden te del Consiglio della presentaz ione 
del disegno di legge sulla p ro tez ione ed as-
sistenza degli inval id i di guer ra . 

L 'onorevole P res iden te del Consiglio 
chiede che il disegno di legge sia t rasmesso 
alla Commissione che già lo esaminò. 

i f o n essendovi opposizioni, così r imar rà , 
s tabi l i to . 

(Così rimane stabilito). 
E d io spero ed auguro che la Camera 

possa, p r ima di p rende re le vacanze pa-
squali , esaminarlo ed approvar lo , insieme 
con quello sugli orfani . (Vive approvazioni).. 

Interrogazioni e interpellanze. 

P E E S I D E N T E . Si dia l e t t u r a delle in-
ter rogazioni e delle in te rpe l lanze p resen ta te 
oggi. 

B I G N A M I , segretario, legge: 

« I sot toscr i t t i chiedono d ' i n t e r roga re il 
minis t ro de l l ' in te rno , per sapere qual i co-
municaz ioni possa da re sul f a t t o che da 
p a r t e de l l ' au to r i t à competen te , anzi che 
p rocedere ad i m m e d i a t o sequestro, si sia 
lasciato e si lasci i m p u n e m e n t e di f fondere 
un libello s t ampa to alla macchia , con cui, 
m e n t r e si d i f famano bas samen te due de-
p u t a t i per a t t i inerent i all 'esercizio del 
m a n d a t o politico, si o l t raggiano i magi-
s t r a t i che eseguirono l ' i s t ru t to r i a penale 
cont ro Gerlach ed a l t r i , t e n t a n d o così di 
sva lu ta re l ' impor t anza e la serietà delle 
indagini compiu te ; e per sapere quali mi-
sure abb ia prese allo scopo di impedire 
che con simili to rb ide m a n o v r e int imida-
t r ic i si cerchi r i t a rda re il regolare corso-
della giustizia. 

« Pederzoni , Arca, Carboni,, 
Mazzolani , Ciriani ». 

« I l so t toscr i t to chiede d ' i n t e r roga re il 
minis t ro del l ' in terno, per sapere perchè, 
alla in ter rogazione r ivoltagl i dal sottoscri t-
to sul contegno del l 'Arma dei carabinier i 
nel la ve r t enza per der ivazioni di acqua a 
Eocca lumera , abbia risposto t acendo su 
q u a n t o l ' A r m a stessa ha f a t t o e minacciato 
di fa re , e se non creda che r isposte evasive 
e inesa t t e a in ter rogazioni di d e p u t a t i sono 
offensive per i medesimi. 

« Colonna di Cesarò ». 
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« I l sottoscritto chiede d'interrogare i 
ministri dell'industria, commercio e lavoro 
e della guerra, per sapere se, allo scopo di 
diminuire il bisogno e quindi l'importa-
zione della lana e del cotone, non riten-
gano utile di studiare e concretare dispo-
sizioni efficaci onde possa venire raccolta 
e utilizzata l'enorme quantità di indumenti 
di ogni genere che le truppe combattenti 
abbandonano. {L'interrogante chiede la ri-
sposta scritta). 

« Gortani ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della guerra, per sapere se non 
creda opportuno di distribuire su vasta 
scala, alle truppe combattenti, efficaci in-
setticidi e insettifughi, per il duplice scopo 
di giovare alle truppe medesime e di rispar-
miare la grande quantità di indumenti che 
esse abbandonano quando sono troppo in-
festati da parassiti. (L'interrogante chiede 
la risposta scritta). 

« Gortani ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dei trasporti marittimi e ferroviari, 
per sapere se non ritenga urgente la ema-
nazione del regolamento previsto dall'ar-
ticolo 10 della legge 30 giugno 1906 sull'eser-
cizio delle ferrovie, per fissare le norme in 
base alle quali possono lasciarsi aperti i 
passaggi a livello in corrispondenza a strade 
poco frequentate o private, ora che l'Am-
ministrazione valendosi del diritto accor-
dato dall'articolo stesso sopprime i guar-
d abarriera ai passaggi a livello suddetti, 
consegnandone la chiave all'utente con sua 
grave responsabilità. (L'interrogante chiede 
la risposta scritta). 

' « Caccialanza ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare i 
ministri dei trasporti marittimi e ferroviari 
e dei lavori pubblici, per sapere per quali 
ragioni lentissimamente procedano i lavori 
dell'ultimo tronco della ferrovia Torino-
Fossano-Ceva, nonostante la stanziazione del 
fondo da tempo regolarmente avvenuta e 
che si riconosca da enti di Torino e della 
provincia interessata la grande necessità 
nazionale dell'attuazione della linea stessa 
in parte essenziale già costruita, anche per 
non lasciarvi improduttivo il capitale im-
piegatovi già dallo Stato. {L' interrogante 
chiede la risposta scritta). 

« Yinaj ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della guerra, per sapere se non 
ritenga di disporre che sia concesso il sus-
sidio alle famiglie dei militari della classe 
1895 che presentemente avrebbero compiu-
to il loro obbligo di leva e debbono perciò 
essere trattati come i richiamati sotto le ar-
mi. (L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Bouvier ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della guerra, per sapere se non 
creda opportuno ed equo dare la prefe-
renza - nel servizio postale al fronte - ai 
militari che provengono dall' Amministra-
zione postale, anche considerando che, per 
la conoscenza del servizio, potrebbero dare 
maggiore rendimento. (L'interrogante chiede 
la risposta scritta). 

« Casalini ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il? 
ministro dell'agricoltura, per sapere se non 
reputi necessario ed urgente di prendere 
adeguati provvedimenti per assicurare ai 
viticultori il solfato di rame al prezzo del 
calmiere, di fronte al fatto pubblicamente 
lamentato che alcune fra le maggiori fab-
briche si rifiutano di trattare allegando di 
avere tutto venduto per provocare mag-
giori prezzi del calmiere e tentando pervie 
oblique di lucrare illecite provvigioni. (L'in-
terrogante chiede la risposta scritta). 

« Bouvier ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro del tesoro, per sapere se non ri-
tenga di prendere immediati provvedimenti 
per impedire l'esodo degli spezzati d'ar-
gento, dei quali il commercio risente già 
grave penuria, e se non intenda di proce-
dere contro gli esosi accaparratori. (L'in-
terrogante chiede la risposta scritta). 

« Bouvier ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare ili 
ministro degli affari esteri, per sapere se si 
trova in grado di distruggere le accuse e 
gli addebiti, quasi tutti di carattere con-
tabile ed amministrativo, che per mezzo 
di pubblicazioni largamente diffuse, di pro-
memoria clandestini ed anonimi, sono ri-
volti al Commissariato della emigrazione.. 
(L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Di Scalea ». 
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« I l sot toscri t to chiede d ' in terpel lare il 
presidente del Consiglio ed il ministro del 
tesoro, su l l 'oppor tuni tà di provvediment i 
capaci di a t t enua re le crescenti difficoltà 
della vi ta ai funzionar i della pubblica am-
ministrazione. 

« Barzilai ». 

P R E S I D E N T E . Le interrogazioni testé 
l e t t e saranno inscrit te all 'ordine del giorno 
•e svolte al loro turno, t rasmet tendosi ai 
ministri competent i quelle per le quali si 
«hiede la risposta scritta. 

Così pure l ' in te rpe l lanza sarà inscri t ta 
al l 'ordine del giorno, qualora il ministro in-
teressato non vi si opponga nel termine re-
golamentare . 

Sull 'ordine de! giorno. 

P R E S I D E N T E . Ha chiesto di par lare 
l 'onorevole Sigli ieri. 

Ne ha facoltà. 
S I G H I E R I . Pregherei l 'onorevole mi-

nistro dei lavori pubblici eli consentire che 
nell 'ordine del giorno di domani sia inscritta 
la discussione del disegno di legge: «Af-
francazione dalla servitù della tassa di pe-
daggio concessa dal Governo granducale 
alle Società anonime dei pont i sul fiume 
Arno in provincia di Pisa ». 

Si t r a t t a di un disegno di legge, che non 
por te rà discussione alcuna. 

BONOMI IVANOE, ministro dei lavori 
pubblici. Debbo pregare, a mia volta, l 'ono-
revole Sighieri di non insistere, perchè il 
disegno di legge importa un onere finan-
ziario, e quindi non è possibile discuterlo 
nell 'assenza del ministro del tesoro. 

P R E S I D E N T E . H a chiesto di parlare 
l 'onorevole Casalini. 

3$ e ha facol tà . 
CASALINI . Chiedo che venga iscrit ta 

nell 'ordine del giorno di domani la discus-
sione del disegno di legge numero 431: Con-
versione in legge del Regio decreto 13 mag-
gio 1915 sul t r a t t a m e n t o dei funzionar i di 
Sta to , delle Ferrovie e di altre amministra-
zioni, r ichiamati alle armi. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Casalini, le 
faccio osservare che di questo disegno di 
legge fu chiesto il differimento della di-
scussione per l 'assenza da Roma dei mini-
stro del tesoro. Non appena egli to rnerà , 
stia sicuro che gli fa remo conoscere il suo 
desiderio. 

CASALINI . Ad ogni modo rinnoverò la 
r ichiesta in momento più opportuno. 

f P R E S I D E N T E . H a facoltà di par lare 
l 'onorevole P a n t a n o . 

P A N T A N O . Chiedo di poter svolgere 
domani , in principio di seduta, così come 
cer tamente hanno aderito i ministri inte-
ressati, la mia proposta di legge sulla pre-
parazione economica nazionale. 

BOSELLI , presidente del Consiglio. I l 
Governo aderisce. 

P R E S I D E N T E . Sta bene. 
H a facol tà di par lare l 'onorevole Vina j . 
V I N A I . Vorrei svolgere domani la pro-

posta di legge, che ho presentato insieme 
coi colleghi Bovet t i e Schiavon, sulla ri-
forma degli uffici ipotecari . 

MEDA, ministro delle finanze. Consento. 
P R E S I D E N T E . Sta bene. Inscriveremo 

lo svolgimento di queste proposte di legge 
nell 'ordine del giorno di domani dopo le 
interrogazioni. 

H a chiesto di parlare l 'onorevole mini-
stro dei lavori pubblici. Ne ha facol tà . 

BONOMI IVANOE, ministro dei lavori 
pubblici. Propongo che nell' ordine del gior-
no di domani sia inscrit ta anche la discus-
sione del disegno di legge : 

Modificazioni alle leggi 12 luglio 1912, 
n. 772, e 19 luglio 1914, n. 761, circa la con-
cessione di sussidi e di mutu i ai pr ivat i 
danneggiat i dall ' eruzione dell ' E t n a e dal 
t e r r emoto del 1911 in provincia di Catania. 

P R E S I D E N T E . Sta bene. L ' o rd ine del 
giorno di domani r imane dunque così sta-
lito : interrogazioni, svolgimento della pro-
posta di legge del l 'onorevole P a n t a n o e 
di quella dell 'onorovole Vinaj ; discussione 
del disegno di legge indicato dal ministro 
dei lavori pubblici, e in fine seguito della 
discussione del bilancio di agricol tura. 

La seduta è to l ta alle 18,50. 

Ordine del giorno per la seduta di domani. 

Alle ore 14. 

1. Interrogazioni . 
2. Svolgimento delle seguenti proposte di 

legge : 
del depu ta to P a n t a n o sulla prepara-

zione economica nazionale ; 
del deputa to Vinaj per la riforma de-

gli uffici ipotecari . 
3. Domanda di autorizzazione a procedere 

in giudizio contro : 
il deputa to Nofri per contravvenzione, 

quale diret tore generale dell 'Alleanza far-
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maceutica torinese, alle leggi e decreti che 
regolano il servizio farmaceutico. (710) 

4. Discussione del disegno di legge : 

Modificazioni alle leggi 12 luglio 1912, 
n. 772, e 19 luglio 1914, n. 761, circa la con-
cessione dei sussidi e di mutui ai privati 
danneggiati dall'eruzione dell 'Etna e dal 
terremoto del 1911 in provincia di Cata-
nia. (749) 

5. Votazione a scrutinio segreto d«i seguenti 
disegni di legge : 

Conversione in legge del decreto luo-
gotenenziale 23 dicembre 1915, n. 1987, re-
lativo all'aumento di un posto di capo-
tecnico di 2a classe nel ruolo dei capiteenici 
di artiglieria e genio. (571) 

Conversione in legge del Begio decreto 
15 aprile 1915, n. 473, che apporta modifi-
cazioni al testo unico delle leggi sulle pen-
sioni ed alla legge di avanzamento per il 
Eegio esercito. (572) 

Conversione in legge dei Eegi decreti 
28 marzo 1915, numeri 350, 357, 358 e 359 ; 
15 aprile 1915, n. 474; 29 aprile 1915, n. 540, 
e 6 maggio 1915, n. 597, portanti modifica-
zioni ed aggiunte alle leggi di ordinamento 
e di avanzamento nel Eegio esercito. (517) 

Conversione in legge del Eegio decreto 
22 aprile 1915, n. 500, per modificazioni alla 
legge 25 gennaio 1888, n. 5177, concernente 
gli obblighi di servizio degli ufficiali in 
congedo. (518) 

Conversione in legge del decreto-legge 
luogotenenziale 22 ottobre 1916, n. 1594, 
eoncernente l'assunzione da parte dello 
Stato della gestione del dazio di consumo 
del comune di Palermo. (729) 

Trattamento del personale del Eegio 
Istituto orientale di Napoli. (619) 

6. Seguito della discussione sul disegno di 
legge : 

Stato di previsione della spesa del 
Ministero di agricoltura per l'esercizio finan-
ziario 1916-17. (631) 

Risposte scritte ad interrogazioni. 

INDICE. 

Pag. 
BORROMEO : Licenze agli oper ai degli stabili-
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1874-75 13323 
L A RIZZA : Esonero agli esattori delle imposte. 13323 
LOMBARDI : Lavoro straordinario degli impie-

gati governativi 13324 
MATERI: Insegnanti del ginnasio di Potenza. 13324 
M I G L I O L I ed altri : Indennità, caro-viveri agii 

, impiegali p r i v a t i . ' . . . , 13321 
P A T R I Z I : Concessione di mutui dipendenti dallo 

stato di guerra 13325 
RAMPOLDI': Patate e granoturco 13:525 
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Borromeo ed altri. — Al ministro della 
guerra. — « Per sapere se il Governo in-
tenda concedere a coloro che lavorano in 
uno stabilimento ausiliario, ma le cui classi 
non furono ancora chiamate sotto le armi^ 
di fruire delle licenze e degli esoneri agri-
coli, coinè tutti i militari che ne hanno di-
ritto ». 

RISPOSTA . — « I l lavoro che si compie, 
specie in questo momento negli stabilimenti 
ausiliari, è così importante e necessario per 
il regolare rifornimento del Eegio esercitof 

che si appalesa evidente la necessità di evi-
tare ogni fatto che di quel lavoro possa 
turbare il regolare svolgimento. 

« A raggiungere questo intento, prima* 
necessità è quella di mantenere intatte le 
maestranze, poiché qualunque mutamento 
in queste, ultime si ripercuote siili' anda-
mento del lavoro. 

« I l Ministero non ritiene pertanto op-
portuno estendere agli operai addetti a 
stabilimenti industriali le licenze agricole» 

«Il mini st r o 
« MORRONE ». 

Brezzi. — Ai ministri dell' agricoltura <? 
della guerra. — « Per conoscere se inten-
dono con provvedimenti equi e di sempli-
ficazione burocratica, ovviare alla consue-
tudine invalsa a danno totale degli inesperti 
agricoltori, che le requisizioni dei bovini e 
dei foraggi fatte a prezzi inferiori a quelli 
del mercato, producono l'inevitabile acca-
parramento delle consegne nelle mani di 
negozianti i quali impongono ai proprie-
tari una tassa per ogni quintale di merce 
requisita, tassa etn vie le subita par evitare 
l'obbligo e i pericoli delle consegne dirette, 
o delle minacciate responsabilità ». 

v 
V 
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R I S P O S T A . — « L'attuale sistema d' in-
cet ta è basato sul concetto che tutte le re-
gioni del Regno debbano contribuire a for-
nire i bovini ed i foraggi necessari per i 
rifornimenti dell'esercito in proporzione 
della entità della produzione locale e della 
disponibilità dei prodotti. Si sono per tal 
modo eliminati i fornitori e si sono evitate 
le requisizioni non razionali tanto dannose 
all'agricoltura. L ' i n c e t t a viene effettuata 
da Commissioni provinciali presiedute da 
un ufficiale e delle quali fa parte un rap-
presentante gli interessi agricoli (quasi sem-
pre direttore della cattedra ambulante di 
agricoltura) ed un rappresentante della Ca-
mera di commercio con l'assistenza d'un 
Teterinario. 

« La Commissione ripartisce equamente 
fra gli agricoltori in proporzione della con-
sistenza dell'allevamento e della produzione 
foraggera i bovini ed i foraggi da prelevare 
nella provincia, per cui se gli agricoltori 
consegnassero le quantità di bovini loro as-
segnati prelevandoli dalle proprie aziende, 
non si verificherebbero gì'inconvenienti la-
mentati dall'onorevole interrogante. Av-
viene invece che molti preferiscono tenere 
i propri bovini e i propri foraggi e acqui-
stare in altre provincie direttamente o a 
mezzo di negozianti quanto debbono con-
gegnare. il che evidentemente altera il cri-
terio della perequazione sul quale è basata 
l ' incetta , ma è inconveniente che non si 
può nè eliminare nè rimuovere, a meno di 
volere ostacolare il libero commercio. Nulla 
hanno a vedere i prezzi d' imperio i qtiali, 
non potendo essere che inferiori a quelli 
delle libere contrattazioni, dovrebbero per 
l'appunto impedire tal genere di specula-
zione. Del rimanente, dovunque sianvi As-
sociazioni di agricoltori, le quali si occupino 
di tutelare gli interessi dei medesimi assu-
mendosi 1' incarico di ripartire l'onere delle 
requisizioni nella circoscrizione nella quale 
operano, tali inconvenienti non si sono ve-
rificati. 

« L'opera di negozianti speculatori in-
cordi, che abusano della ignoranza degli 
agricoltori, si combatte assai efficacemente 
con la cooperazione senza bisogno di inter-
vento statale. 

« L e Commissioni d ' incetta hanno rice-
Tuto istruzioni tali che le inducono a sol-
lecitare sempre l'intervento delle istituzioni 
agrarie locali per conciliare gli interessi 
agricoli con le necessità dell'esercito. 

«.Il ministro 
« M O R R O N E ». 

Cappa. — Al ministro della guerra. — « Per 
sapere se non creda opportuno estendere 
anche ai nati nel secondo quadrimestre 
del 1899 la facoltà di partecipare ai corsi 
di aspiranti sottotenenti di complemento 
nelle armi di fanteria, artiglieria e genio, 
che si inizieranno il 16 aprile prossimo, ove 
essi abbiano fruito della sessione di esami 
della fine di marzo e abbiano acquistato 
così il titolo di studio necessario ». 

R I S P O S T A . — « L'ammissibilità ai pros-
simi corsi allievi ufficiali di complemento 
banditi con la circolare 118 del Giornale 
Militare, corrente anno, si è dovuta neces-
sariamente limitare ai nati del 1898 e nel 
primo quadrimestre del 1899 ora chiamati 
alle armi, per le due seguenti ragioni : 

a) limitato è il numero degli ufficiali e 
dei graduati di truppa disponibili come in-
segnanti ed istruttori e pur limitata è la 
capacità delle scuole predisposte per acco-
gliere i nuovi allievi, mentre dalle notizie 
già pervenute si rileva che i concorrenti 
sono in numero molto superiore ai posti 
messi a concorso ; 

b) i militari nati dopo il 30 aprile 1899 
non soio stati ancora chiamati alle armi e 
per loro non si sono neanche compiute le 
operazioni di leva per accertarne la idoneità 
o meno al servizio militare. 

«Il ministro 
A M O R R O N E » . 

Gavina. — Al ministro dell'industria, com-
mercio e lavoro. — « Per sapere se non 
creda opportuno di istituire presso i tri-
bunali un albo degli industriali e com-
mercianti, allo scopo di dare pubblicità le-
gale permanente agli atti dei commercianti 
e delle società e in ispecie per rendere nota 
la vera nazionalità sia dei commercianti e 
industriali che dei gerenti, amministratori 
e direttori delle aziende, affinchè il pub-
blico abbia modo di conoscere, con facilità 
ed esattezza, la condizione delle persone e 
delle ditte, con cui deve trattare, e non 
sia condotto in inganno dalla apparenza di 
società nazionali solo di nome e di sede, 
ma, nel fatto, straniere di amministrazione 
e direzione ». 

R I S P O S T A . — « L 'albo degli industriali e 
commereianti, sulla cui istituzione l'onore-
vole interrogante richiama l'attenzione del 
Governo, non potrebbe essere istituito ohe 
d'accordo eoi Ministero di grazia e giustizia, 
trattandosi di affidare ai tribunali un nuovo 
servizio. 
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« Senonchè," alle funzioni dell'albo spe-
ciale può soddisfare il registro delle ditte isti-
tuito dalle Camere di commercio e indu-
stria, ai termini della vigente legge orga-
nica sull'ordinamento delle Camere mede-
sime, il quale deve essere da esse mante-
nuto in corrente sulla base delle denuncie 
che tutt i gli industriali e commercianti han-
no obbligo di fare alla Camera di commercio 
del rispettivo distretto. 

« Tale registro (art. 62 della legge) può 
essere esaminato da chiunque ne faccia do-
manda, e per questo esame nessun diritto 
è dovuto alla Camera. 

« Gli articoli 72 e 75 del regolamento per 
la esecuzione della legge predetta stabili-
scono con precisione quali indicazioni deb-
bano contenere registro e denuncia'; ed esse 
(salvo la nazionalità del denunciante, che 
non è esplicitamente richiesta) rispondono 
interamente alle necessità prospettate dal-
l'onorevole interrogante. 

« Tuttavia, il Ministero esaminerà la con-
venienza di suggerire alle Camere di com-
mercio che sia compresa la indicazione della 
nazionalità fra quelle da richiedersi nelle 
denuncie. 

« II sottosegretario di Stato 
« M O R P U R G O » . 

Delle Piane. — Al ministro della guerra. 
— « Per sapere se non creda equo esten-
dere ai laureati in legge della classe 1876, 
la facoltà di essere ammessi ad uno dei 
corsi per allievi ufficiali di milizia territo-
riale istituiti presso i comandi di Corpo 
d'armata, concessa ai laureati delle classi 
1874-75 ». 

R I S P O S T A . — « Per il momento non è pos-
sibile provvedere all'attuazione del desi-
derio manifestato dall'onorevole interro-
gante. 

« Quanto prima dovranno essere istituiti 
nuovi appositi corsi di istruzione in appli-
cazione del decreto luogotenenziale n. 305 
del 22 febbraio prossimo passato e in quel-
l'occasione si terrà presente il desiderio 
suaccennato per esaudirlo se le circostanze 
lo permetteranno. 

« Il ministro 
« M O R R O N E ». 

Giaracà. — Al ministro della guerra. —• 
« Per sapere se non creda giusto ed oppor-
tuno stabilire in via d' interpretazione e, 
se occorre, con apposita norma, che la di-
sposizione riguardante l'esonero dei mili-

tari delle classi 1874 e 1875 che abbiano 
quattro figli a loro carico debba anche ap-
plicarsi a quei militari delle classi mede-
sime che vengano a trovarsi in questa con-
dizione per aver avuto un quarto figlio dopo 
la chiamata alle armi ». 

R I S P O S T A . — « L'interpretazione per la 
quale, secondo gli intendimenti dell'ono-
revole interrogante, dovrebbero ammettersi 
alla dispensa, di cui all'articolo 3 del de-
creto luogotenenziale 5 gennaio ultimo 
scorso, n. 7, anche i militari delle classi 
1874 e 1875, che vengano ad avere un quarto 
figlio dopo la chiamata alle armi, non è 
possibile, dato il disposto dell'articolo 3 anzi 
menzionato. 

« Da tale disposto e dal complesso del 
citato decreto apparisce chiaro che il titolo 
alla dispensa doveva esistere perfetto, al-
l 'atto in cui aveva luogo la chiamata alle 
armi. / 

« D'altra parte, qualsiasi disposizione 
che tendesse ad estendere la dispensa di cui 
trattasi ai militari, che diventino padri di 
quattro figli dopo la loro chiamata alle 
armi, sarebbe contraria ai criteri fonda-
mentali vigenti in, materia di dispensa, per 
i quali non possono utilmente invocarsi ti-
toli all'accennato benefìcio, che vengano a 
perfezionarsi dopo avvenuta la chiamata^. 

« Il ministro 
« M O R R O N E », 

Larizza. — Al ministro della guerra. — 
« Se nell'interesse dei pubblici servizi, quali 
sono quelli importantissimi della riscossione 
dei tributi e del pagamento dei sussidi delle 
famiglie dei richiamati, non creda equo 
che agli esat ori delle imposte non aventi 
diritto a dispensa perchè non ascritti alla 
milizia territoriale, sia accordato l'esonero 
dal servizio nei casi d'inabilità alle fatiche 
di guerra, così come è stato recentemente 
fatto per i direttori di agenzie agrarie e di 
industrie attinenti all'agricoltura, a qual-
siasi classe appartenenti ». 

R I S P O S T A . — « Gli esattori delle imposte 
hanno diritto, a norma del regolamento 
approvato con Regio decreto del 13 apriie 
1911, n. 37-1, alla dispensa dalla chiamata 
alle armi, purché siano ascritti alla milizia 
territoriale e il diritto alla dispensa sia 
fatto valere prima della loro chiamata alle 
armi. 

« Qualora non concorranno le dette con-
dizioni non è loro applicabile l'esonera-
zione le cui norme ora in vigore non ri-
guardano gli esattori. 
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« È allo s t ud io t u t t a v i a u n p r o v v e d i -
m e n t o che d i s p o r r e b b e specia l i f ac i l i t a z ion i 
in m a t e r i a di e soneraz ion i p e r i mi l i t a r i 
inab i l i al le f a s i che di g u e r r a . 

« Q u a l o r a il p r o v v e d i m e n t o venisse p re -
so, a n c h e gli e sa t t o r i delle i m p o s t e inabi l i 
al le f a t i c h e di g u e r r a , r i e n t r e r e b b e r o ne l l a 
concess ione . 

« I l ministro 
« M O R S O N E ». 

Lombardi . Al Governo. — « P e r sape re 
pe r qua l i r ag ion i le ore s t r a o r d i n a r i e di ser-
vizio degli i m p i e g a t i del lo S t a t o , n o n ven-
gano e q u a m e n t e ed e g u a l m e n t e r i m u n e r a t e 
in m o d o che , per esempio, a quel l i d ipen-
den t i da i Minis te r i de l la g u e r r a e del le po-
s te si c o r r i s p o n d o n o a F i r e n z e lire 0.75 per 
ogn i o ra di s t r a o r d i n a r i o e a quel l i de l le De -
legazioni del t esoro , ora' s o v r a c c a r i c h i di 
l avo ro , si c o r r i s p o n d o n o invece lire 0.35 al-
l ' o r a ». 

E I S P O S T A . — « I l G o v e r n o n o n h a m a n -
ca to di d i sc ip l ina re nel mig l io r m o d o il la-
vo ro s t r a o r d i n a r i o che si c o m p i e negl i uffici 
pubb l i c i , specie ne l le a t t u a l i eccez ional i 
c i rcos tanze , ed il m in i s t ro de l t e so ro , con 
sua c i rco la re del 10 genna io 1917, n. 16301, 
h a r a c c o m a n d a t o a t u t t e le A m m i n i s t r a -
zioni dello S t a t o di r e t r i b u i r e t a l e l avoro 
seguendo n o r m e i d e n t i c h e , e di f a v o r i r e , ove 
possìbile, il c r i t e r io del c o t t i m o , che coin-
t e r e s s a n d o l ' imp iega to al m a g g : o r e r e n d i -
m e n t o , può ad u n t e m p o essere m o t i v o di 
benefìcio al f u n z i o n a m e n t o de i servizi ed 
a l la p u b b l i c a finanza. 

« Q u a n t o al l a v o r o s t r a o r d i n a r i o che si 
compie nel le De l egaz ion i del t e so ro , per u n 
complesso di r ag ion i d i p e n d e n t i d a l l a na -
t u r a p a r t i c o l a r e dei servizi di De legaz ione , 
la D i r ez ione gene ra l e del t e s o r o n o n suole 
r i m u n e r a r e a d ore le e v e n t u a l i p r e s t a z i o n i 
s t r a o r d i n a r i e di que l pe r sona le . 

« F i n o p e r ò d a q u a n d o a n d a r o n o in vi-
gore i p r o v v e d i m e n t i sulla i s t ruz ione pri-
m a r i a e p o p o l a r e , di cui al la legge 4 giu-
gno 1911, n . 487, v e n n e r o concess i a t a l u n e 
Delegaz ion i , c o m p r e s a quel la di F i r e n z e , 
che si t r o v a v a n o in cond iz ion i special i ri-
g u a r d o al pe r sona le , special i assegni b ime-
s t ra l i di c a r a t t e r e fìsso da e roga re in com-
pensi su p r o p o s t a del c a p o ufficio. 

«Ne i pe r iod i , poi , di p iù l a v o r o , e in caso 
di occo r r enze di c a r a t t e r e s t r a o r d i n a r i o ed 
eccezionale , il Min i s te ro n o n è s t a t o in mas-
sima c o n t r a r i o ad e s a m i n a r e , di v o l t a in 
v o l t a , la o p p o r t u n i t à di e la rg i re u l t e r i o r i 
c o m p e n s i ai suoi i m p i e g a t i . 

« Così, ad e s e m p i o , al p e r s o n a l e de l l a De-
l egaz ione del t e s o r o di F i r e n z e , sono s t a t i 
concessi ne l d i c e m b r e u l t i m o , i n d i p e n d e n -
t e m e n t e da l l ' a s segno fìsso b i m e s t r a l e sopra-
d e t t o , a l t r i c o m p e n s i p e r le o p e r a z i o n i re-
l a t i v e a l l ' emiss ione dei b u o n i de l tesor© 
t r i e n n a l i e q u i n q u e n n a l i 5 p e r c e n t o , e re -
c e n t i s s i m a m e n t e , l ' a ssegno fìsso r e l a t i v o al 
b i m e s t r e g e n n a i o - f e b b r a i o , è s t a t o conve-
n i e n t e m e n t e a u m e n t a t o , in cons ide raz ione 
d e l l ' o p e r a più i n t e n s a p r e s t a t a da l perso-
n a l e stesso in occas ione del p a g a m e n t o del la 
r e n d i t a . 

« Il sottosegretario di Stato 
« D A COMO ». 

Materi . — Al ministro dell'istruzione pub-
blica. — « P e r s ape re se n o n c r e d a g ius to 
a s s i cu ra re sin d a o ra , agli i n s e g n a n t i del 
g innas io di P o t e n z a , che p r e s t a n o la loro 
o p e r a in sezioni a b b i n a t e , u n m a g g i o r com-
penso pe r il m a g g i o r l a v o r o come si f ece 
nel lo scorso a n n o ; essendo logico che o r a 
t a l i i n s e g n a m e n t i , ove n o n s iano ce r t i del la 
m i s u r a della r e t r i b u z i o n e a consegui re , chieg-
g a n o di essere e s o n e r a t i dagl i i nca r i ch i ri-
c e v u t i ». 

E I S P O S T A . — « I l Min i s t e ro ha già co-
m u n i c a t o a l l ' a u t o r i t à scolas t ica di P o t e n z a 
che , d a t e le specia l i cond i z ion i in cui si 
svolge in que l g innas io l ' i n s e g n a m e n t o , non 
a v r à d i f f icol tà di a c c o r d a r e a l la fine del-
l ' a n n o un equo c o m p e n s o a g l ' i n s e g n a n t i , 
che p re s t ino l ' o p e r a loro o l t r e l ' o rd ina r io , 
sia per il m a n t e n i m e n t o del la d i sc ip l ina , sia 
p e r la c o r r e z i o n e dei compi t i . I l r e l a t i v o 
p r o v v e d i m e n t o è n a t u r a l m e n t e s u b o r d i n a t o 
a l l ' a p p r o v a z i o n e degl i uffici di con t ro l lo , 
p e r c h è da u n a p a r t e t a l e f o r m a l i t à è di 
r i t o , d a l l ' a l t r a n o n p o t r e b b e g a r a n t i r s i as-
s o l u t a m e n t e l ' o s s e r v a n z a d e l l ' i m p e g n o , men-
t r e le es igenze de l Tesoro i m p o n g o n o quas i 
g i o r n a l m e n t e p r o v v i d e n z e s t r a o r d i n a r i e . 

« I l Min i s t e ro r i t i ene super f luo f a r e ap-
pe l lo a l p a t r i o t t i s m o dei p ro fessor i de l gin-
nas io di P o t e n z a , a f f inchè , ad a n n o scola-
st ico i n o l t r a t o , e q u a n d o più si r i ch iede il 
sacrifìcio degl i in te ress i i nd iv idua l i , non 
vog l i ano ins is tere nel le loro r i ch ies te di esog 
ne ro dagl i i nca r i ch i r i c e v u t i , m a c o n t i n u i n o 
ad i m p a r t i r e il loro i n s e g n a m e n t o nelle in-
t e r e r i spe t t i ve classi. 

« Il sottosegretario di Stato 
« E O T H ». „ 

Miglio!! ed al tr i . — Al Governo. — « P e r 
sapere se n o n c r e d a necessario e doveroso 
u n p r o p r i o i m m e d i a t o i n t e r v e n t o a f a v o r e 
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della classe degli impiegati privati e dei 
commessi di commercio, stabilendo l'ob-
bligo da parte della classe degli industriali 
e dei commercianti di una congrua inden-
nità per caro-viveri e demandando per 
l'esame e la soluzione delle controversie 
relative alla Commissione arbitrale pro-
vinciale ed a quella centrale istituita con 
decreto luogotenenziale 2 maggio 1916, nei 
riguardi degli impiegati privati richiamati 
alle armi ». 

R I S P O S T A . — « I l problema che vien 
proposto con questa interrogazione implica 
questioni molto delicate e di soluzione tut-
t 'al tro che agevole. 

« Non si può certo disconoscere che gli 
impiegati di aziende private risentono for-
temente il disagio economico dipendente 
dal notevole rincaro dei generi di comune 
consumo. Ma non sembra che questa circo-
stanza di fatto, benché dipendente dalle 
condizioni create dalla guerra, basti a giu-
stificare un intervento dello Stato nei rap-
porti fra gli esercenti di aziende industriali 
e commerciali e i loro impiegati, per mu-
tare coattivamente le prestazioni da loro 
liberamente convenute per'contratto, men-
tre poi il contratto in generale lascia li-
bere le parti di disdirlo, dietro preavviso, 
quando più non lo ritengano di loro con-
venienza. Ma, a parte tale questione, che è 
però di carattere pregiudiziale e che, se 
risoluta nel senso dell'intervento dello Stato, 
presupporrebbe quasi la legittimità di que-
sto intervento nei rapporti di locazione 
d'opera anche per giudicare se la retribu-
zione convenuta sia proporzionata alle esi-
genze della vita, è da avvertire che la con-
dizione di disagio in cui si trovano gli im-
piegati privati è comune a tut te le altre 
classi sociali le quali vivono di un reddito 
fisso; cosicché non potrebbe essere adot-
tato un provvedimento a favore degli im-
piegati privati, senza considerare la neces-
sità e la possibilità di estenderlo ad altre 
classi in analoghe condizioni. 

« Si t ra t ta , quindi, di un problema che 
non consente l'immediata soluzione, ma ri-
chiede di essere ben ponderato. Del resto, 
osservo che nessuno degli altri S ta t i belli-
geranti ha adottato provvedimenti del ge-
nere di quelli invocati dagli onorevoli in-
terroganti. 

« II sottosegretario di Stato 
« M O R P U R G O » . 

Patrizi. — Ai ministri dell'interno e del te-
soro. — « Per sapere quali disposizioni siano 
state impartite perchè abbia immediata ap-
plicazione il decreto luogotenenziale 21 di-
cembre 1916, n. 1856, relativo alla conces-
sione di mutui per far fronte a deficienze 
di entrate, a maggiori spese o all'estinzione 
di debiti dipendenti dallo stato di guerra ». 

R I S P O S T A . — « Nessuna disposizione spe-
ciale occorreva fosse emanata da questo 
Ministero per l ' immediata applicazione del 
decreto luogotenenziale accennato dall'ono-
revole interrogante. 

« Detto decreto è entrato in vigore dal 
giorno della sua pubblicazione nella Gaz-
zetta Ufficiale, avvenuta il 17 gennaio 1917, 
e da quella data i comuni che si trovino 
nelle speciali condizioni richieste sono auto-
rizzati a presentare domande di mutui ai 
sensi dell'articolo 1 del decreto stesso. 

« Il sottosegretario di Stato 
« B O N I C E L L I ». 

Rampoldi. — Al ministro dell'agricoltura. 
— « Se riconosca la convenienza di sostituire 
nel corrente anno la coltivazione delle pa-
tate o del grano turco nei terreni destinati 
alle poponaie, in considerazione che essi, 
per preparazione e concimazione, sono mi-
gliori in confronto degli altri per piante 
sarchiate e che per tale sostituzione assai 
si avvantaggerebbe il valore alimentare dei 
prodotti ». 

R I S P O S T A . — « È certamente molto utile 
che, entro opportuni limiti, si sostituiscano 
le coltivazioni della patata e del granoturco 
a quella dei poponi. Ad infondere tale con-
vinzione negli agricoltori varrà l 'att iva ed 
intelligente propaganda delle persone com-
petenti e, più ancora, la conoscenza dei 
prezzi che faranno le patate ed il grano-
turco del futuro raccolto. 

« Invece un'imposizione di coltura nel 
senso desiderato, sembra vincolo eccessivo 
e non necessario. 

« Il sottosegretario di Stato 
« C A N E P A ». 

Toscan@. — Al ministro della guerra. — 
« Se non creda giusto che debbano consi-
derarsi come facenti parte della classe del 
18S6 anche i riformati del 1892, 1893 e 1894 
chiamati sotto le armi con tale classe e che, 
riformati per la seconda volta in attesa di 
rivisita o dichiarati idonei alle armi da 
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Consigli di leva o dalle Direzioni di sanità, 
possano essere ammessi al corso allievi uf-
ficiali già bandito ». 

E I S P O S T A . — « La circolare 1 1 8 Giornale 
militare anno corrente che bandì il con-
corso per l'ammissione a nuovi corsi di al-
lievi ufficiali di complemento comprese fra 
gli ammissibili anche i militari riformati 
sulla leva della classe 1876, chiamati a nuova 
visita in forza del decreto luogotenenziale 
del 3 dicembrp 1916, n. 1666, riconosciuti 
idonei ed arruolati dai Consigli di leva. 

« Si osserva che fra i militari suddetti 
sono compresi tanto gli inscritti che furono 
riformati dai Consigli di leva, nella leva 
sulla classe 1898 quanto i militari di qua-

lunque classe, stati riformati durante la 
leva sulla detta classe 1896 e cioè dal 1° set-
tembre 1915 a tutto il 24 aprile 1916. 

« I militari per i quali l'onorevole inter-
rogante si interessa potranno, qualora si 
trovino nelle suddette condizioni, prendere 
parte a corsi banditi con la succitata cir-
colare 118 del Giornale militare. 

«Il ministro 
« M O R S O N E » . •• 

P R O F / E M I L I O PIOVANELLI 

Capo dell'Ufficio di Revisione e Stenografia 
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